
RASSEGNA STAMPARASSEGNA STAMPA



25/04/24, 20:57 prin  - Mi ericordia ed e angeli a ione - L'O er a ore Romano

h p :// .o er a oreromano. a/i /ne /2024-04/q o-094/mi ericordia-ed-e angeli a ione.prin .h ml 1/2

Misericordia
ed evangelizzazione

A Rimini la Convocazione nazionale del Rinnovamento nello Spirito

25 aprile 2024

Misericordia, preghiera ed evangelizzazione: saranno i tre tratti distintivi della 46ª
Convocazione nazionale dei cenacoli, dei gruppi e delle comunità del Rinnovamento nello Spirito
Santo (RnS), in programma dal 26 al 28 aprile a Rimini sul tema «Quando pregate, dite: Padre!»
(cfr. Lc 11, 2). Una risposta all’invito rivolto da Papa Francesco ai membri del Consiglio nazionale
ricevuti in udienza lo scorso 20 gennaio: «continuare a servire la Chiesa dando spazio e risalto alla
preghiera, in particolare alla preghiera di lode, al rendimento di grazie e allo stupore di fronte alla
grazia di Dio, specialmente promuovendo la preghiera di adorazione».

L’assise vuole inserirsi nel solco tracciato da questa ri essione che guiderà il cammino del
movimento in quest’anno dedicato alla preghiera in preparazione al Giubileo del 2025. Si
articolerà in tre giornate che si snoderanno su due grandi binari: quello “sacramentale” e quello
“carismatico”, che da sempre connotano l’identità ecclesiale e missionaria del RnS. Il raduno sarà
impreziosito, come di consueto, da testimonianze, da momenti di preghiera comunitaria, da
celebrazioni eucaristiche, da liturgie penitenziali e da confessioni sacramentali; nonché da ampi
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spazi di preghiere comunitarie carismatiche dedicate ai giovani, alle famiglie e soprattutto alle
persone malate e provate; ma anche dall’adorazione eucaristica comunitaria e dalla preghiera
ecumenica per l’unità dei popoli, nello Spirito di Gesù.

Tra gli interventi previsti, quelli dei cardinali Pietro Parolin, segretario di Stato, e Angelo De
Donatis, che presiederà la celebrazione eucaristica della giornata conclusiva domenica 28. Il
giorno prima, dedicato alla misericordia di Dio, l’arcivescovo Santo Marcianò, ordinario militare
per l’Italia, detterà una ri essione spirituale sul tema «Quando era ancora lontano il padre lo vide
e commosso gli corse incontro» (cfr. Lc 15, 20). Saranno inoltre presenti Giuseppe Contaldo,
presidente del RnS; il coordinatore nazionale Rosario Sollazzo; il direttore Gianpaolo Micolucci; il
consigliere spirituale nazionale don Michele Leone.

Il raduno offrirà ai partecipanti l’occasione di ri ettere sulla riscoperta del valore e della
bellezza della preghiera che nasce dalla riscoperta del desiderio di ascoltare e adorare nel silenzio
il Signore in una società come quella odierna ormai secolarizzata. In più occasioni Papa Francesco
ha ricordato che la preghiera non è un optional ma è il cuore della vita cristiana quale «esperienza
significativa vissuta in famiglia e nella comunità cristiana come incontro con Gesù Cristo che
cambia la vita. Senza questo incontro, reale ed esistenziale, si sarà sempre sottoposti alla
tentazione di fare della fede una teoria e non una testimonianza di vita».

Il tema della convocazione nazionale sarà approfondito attraverso il riferimento
all’evangelista Luca, che fa emergere la preghiera quale forma di evangelizzazione più importante.
In questo senso il RnS invita ognuno a fare del 2024 un anno per meditare, studiare, pregare e
contemplare le Scritture ed approfondire l’incontro con Gesù attraverso la preghiera; ma
soprattutto, un anno di ri essione sul Battesimo, per aprirsi all’altro e coltivare insieme il sogno di
una società fraterna modellata sullo stile di Dio — quello della prossimità, della compassione e
della tenerezza — e impegnata a favore dei poveri, degli affamati, degli emarginati, nello spirito
delle Beatitudini. (gia igi d a e)
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Il Papa a Venezia richiama la vocazione della città a essere segno di fraternità e di cura della casa comune

Bellezza e fragilità
Nell’arte il “rifugio” che libera il mondo ferito da violenza, egoismo e discriminazione

Ammirato dalla «incantevole bellezza» di
Venezia, ma al contempo preoccupato «per
le tante problematiche che la minacciano»

— dai cambiamenti climatici alle «fragilità» delle
costruzioni, dei beni culturali e delle persone —
Papa Francesco ha richiamato la vocazione della
città lagunare a essere segno di fraternità e di cura
della Casa comune. Un implicito riferimento alle
encicliche sociali Fratelli tutti e Laudato si’ il suo, che
è riecheggiato domenica mattina nel suggestivo
scenario di piazza San Marco gremita di fedeli —
oltre diecimila — durante la messa con cui il Pon-
tefice ha concluso la visita pastorale di cinque ore
nel capoluogo del Veneto.

Un viaggio in quattro tappe, iniziato nel carcere
femminile della Giudecca, dove rivolgendosi alle
detenute ha pronunciato il primo discorso, incen-
trato sulla funzione redentiva della reclusione che
non deve togliere la dignità ma offrire nuove pos-
sibilità. Sempre nel penitenziario, nella cappella
dedicata alla Maddalena, il vescovo di Roma ha
poi incontrato gli artisti partecipanti all’esp osizio-
ne presso il Padiglione della Santa Sede alla Bien-
nale d’Arte, primo Papa a visitare questa realtà.
Nella circostanza ha spiegato che proprio nell’arte
è possibile trovare un “rifugio” capace di liberare il
mondo ferito da egoismi e discriminazioni.

Lasciata l’isola della Giudecca, Francesco si è
poi diretto in motovedetta alla basilica di Santa
Maria della Salute per un festoso appuntamento
coi giovani del Patriarcato e delle altre diocesi del
Triveneto, esortandoli a essere «rivoluzionari della
gratuità». Infine la messa in San Marco conclusa
con la recita del Regina Caeli, quando ancora una
volta ha lanciato appelli per Haiti, la martoriata
Ucraina, Palestina e Israele, per i Rohingya e le al-
tre «tante popolazioni che soffrono a causa di
guerre e violenze».

PAGINE DA 2 A 6

Alla Giudecca l’i n c o n t ro
con le detenute e con gli artisti

Lettere dal carcere

Le parole ai giovani
e la messa in piazza San Marco

«Terra che fa fratelli»

di ANDREA MONDA

I ncontrando gli artisti nella
Chiesa della Maddalena,
Cappella del Carcere fem-

minile della Giudecca a Vene-
zia, Papa Francesco ha esordito
con una confessione, ha prose-
guito con un appello e ha con-
cluso con un interrogativo. «Vi
confesso che accanto a voi non
mi sento un estraneo: mi sento a
casa. E penso che in realtà que-
sto valga per ogni essere uma-
no, perché, a tutti gli effetti,

l’arte riveste lo statuto di “città
rifugio” una città che disobbedi-
sce al regime di violenza e di-
scriminazione per creare forme
di appartenenza umana capaci
di riconoscere, includere, pro-
teggere, abbracciare tutti. Tutti,
a cominciare dagli ultimi». La
scelta di realizzare il Padiglione
della Santa Sede alla Biennale

di Venezia all’interno del carce-
re femminile della Giudecca ri-
sponde a questa visione dell’ar-
te che “riconosce, include, pro-
tegge, abbraccia tutti, a comin-
cia dagli ultimi”. L’arte è un ri-
fugio, ci ricorda il Papa, un luo-
go dove tutti possano sentirsi a
casa, dove ogni essere umano,
entrandoci, possa riconoscersi e

riconoscere il mondo così co-
m’era destinato a essere nel di-
segno originario di Dio, quel
mondo creato e ammirato dal
suo stesso Creatore: E Dio vide
che era cosa buona/bella (Gn 1, 18).

L’arte quindi può diventare
un momento di tregua, di sosta,
di uscita da una vita frenetica,
tesa solo al produrre, al fare, al
sopraffare. Come per lo sport,
si pensi alla cosiddetta “t re g u a
olimpica”, l’arte può generare

I cristiani, gli artisti
di cui abbiamo bisogno

ALL’INTERNO

«Per la cura della casa comune»

Bando della plastica:
tutti lo vogliono
tranne chi governa

LORENA CRISAFULLI A PA G I N A 9

Il cardinale Parolin
al Rinnovamento nello Spirito

Con lo stesso fuoco
dei primi cristiani
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Udienza ai Canossiani
e ai Fratelli

di San Gabriele
C o n d i v i d e re
le diversità

in un mondo diviso
da egoismi

e particolarismi
PAGINA 12

Blinken di nuovo in Medio Oriente per la tregua a Gaza

Ancora attacchi israeliani nella Striscia:
almeno 27 i morti

NOSTRE
INFORMAZIONI
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LA CRONACA

Sabato 18 maggio

Il Papa si recherà
in visita a Verona

Stamane la Sala stampa della
Santa Sede ha pubblicato il pro-
gramma — predisposto dalla
Prefettura della Casa pontificia
— della visita di Papa Francesco
a Verona il prossimo 18 maggio.
Esso prevede: l’incontro “A re n a
di pace”, quelli con preti e consa-
crati, e con bambini e ragazzi, la
visita al carcere di Montorio e la
messa nello stadio Bentegodi.

PAGINA 11

TEL AV I V, 29. Mentre continuano senza so-
sta i bombardamenti israeliani nel centro e
nel sud della Striscia — almeno 27 palesti-
nesi sono stati uccisi, tra cui molti bambini,
in attacchi notturni su Gaza City e Rafah —
il segretario di Stato degli Usa, Antony
Blinken è arrivato stamattina in Arabia
Saudita, prima tappa di un nuovo tour in
Medio Oriente. Gli obiettivi sono arrivare
a un cessate-il-fuoco a Gaza e al rilascio de-
gli ostaggi ancora nelle mani di Hamas,
nonché migliorare la crisi umanitaria nel-
l’enclave palestinese. A Riyad — ha spiega-

to un funzionario del dipartimento di Sta-
to — Blinken dovrebbe incontrare i ministri
degli Esteri arabi ed europei, riuniti per un
vertice straordinario del World Economic
Forum (Wef), per discutere dei piani del
«giorno dopo» la fine delle ostilità nella
Striscia e la ricostruzione della fase post-
bellica. Successivamente visiterà anche
Giordania e Israele, dove dovrebbe arriva-
re martedì per la settima volta dallo scop-
pio della guerra il 7 ottobre scorso.

IL NOSTRO I N V I AT O FABRIZIO PELONI NELLE PA G I N E 2,3 E 6
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Conclusa l’assemblea nazionale dell’Azione cattolica italiana

A braccia aperte
è il modo di essere cristiani

Il cardinale Parolin al Rinnovamento nello Spirito

Con lo stesso fuoco
dei primi cristiani

Gli incontri a San Zeno, l’“Arena di pace” e il pranzo nel carcere di Montorio

Sabato 18 maggio il Papa a Verona
La celebrazione della messa nello stadio Bentegodi

RIMINI, 29. «Queste giornate
che state vivendo possano dav-
vero essere l’occasione propizia
per riscoprire la forza trainante
dello Spirito Santo nella via
dell’evangelizzazione, ma so-
prattutto l’obbedienza che gli è
dovuta per seguire i sentieri che
egli indica alla Chiesa per esse-
re ancora oggi, con il Vangelo,
sale della terra e luce del mon-
do». Questo è stato l’appello ri-
volto dal segretario di Stato
cardinale Pietro Parolin agli ol-
tre ottomila partecipanti alla
46ª Convocazione nazionale
dei cenacoli, dei gruppi e delle
comunità del Rinnovamento
nello Spirito Santo (RnS), che
si è conclusa ieri a Rimini.
«Questa responsabilità che un
battezzato non può delegare a
nessuno deve essere per ognu-
no di voi una vera vocazione da
seguire e una missione da vivere
— ha proseguito il porporato
nel suo intervento del 27 aprile
—. La via dell’evangelizzazione
permette ai discepoli di Cristo
di essere testimoni di un an-
nuncio che li ha talmente coin-
volti tanto da volerlo condivi-
dere con tutti, perché la gioia
del Vangelo riempia i cuori di
quanti lo accolgono».

«Certamente noi evangeliz-
ziamo, noi assumiamo la mis-
sione perché Gesù ce l’ha detto
— ha dichiarato il cardinale Pa-
rolin — ma si diventa evangeliz-
zatori soltanto nel momento in
cui sentiamo che c’è un’u rg e n -
za dentro di noi, un fuoco che ci
brucia dentro, e sentiamo l’im-
pellente esigenza di trasmetter-
lo agli altri». «Se davvero tutti i
figli della Chiesa sentissero
questa esigenza in questo mo-

do — ha auspicato — d a v v e ro
riusciremo a incendiare il mon-
do come hanno fatto i primi cri-
stiani».

Secondo il segretario di Sta-
to «dobbiamo accogliere in noi
la forza dello spirito, per far
sentire la nostra voce a Dio nel-
la maniera coerente ed effica-
ce». «Non sappiamo cosa e co-
me chiedere quando siamo di-
nanzi a Dio, per questo lo Spi-
rito intercede per noi. Egli real-
mente fa da ponte tra noi e il
Padre. Nella preghiera lui è il
mediatore e chiede ciò che è
meglio per noi, facendolo nel
linguaggio di Dio che è quello
dell’amore». «La scoperta della
nostra debolezza nel non sape-
re pregare — ha detto il porpo-
rato — non deve affatto portare
allo scoraggiamento. Al contra-
rio ha bisogno di diventare
esperienza di lode, di ringrazia-
mento, perché appunto lo Spi-
rito viene in nostro aiuto».

Il cardinale Parolin ha con-
cluso il suo intervento auspi-
cando che «il prossimo Giubi-
leo sarà un’occasione, un k a i ro s
che Dio ci offre per ritornare a
Lui, per riscoprire il fuoco del
Vangelo, per riassaporare la
speranza e predisporci ancora
una volta ad accogliere la pre-
senza di Dio in noi, per vincere
il male in tutte le sue forme e di-
ventare testimoni di luce e di
amore». Infine, un rimando al
tema che ha guidato la Convo-
cazione: «Queste vostre gior-
nate di incontro hanno trovato
nella risposta di Gesù il loro si-
gnificato: “Quando pregate
diete: padre”. Non esiste pre-
ghiera più bella di questa che
Gesù stesso ci ha insegnato».

NOSTRE INFORMAZIONI

Nomina episcopale in Gran Bretagna

Possesso cardinalizio
Nella mattina di mercoledì prossimo, 1°
maggio, il cardinale francescano Pierbat-
tista Pizzaballa, patriarca di Gerusalem-
me dei Latini, prenderà possesso del Ti-
tolo di Sant’Onofrio. Lo rende noto
L’Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche
del Sommo Pontefice specificando che la
cerimonia avrà inizio alle ore 11 nella
chiesa romana di piazza Sant’Onofrio 2.

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in
udienza le Loro Eccellenze i Monsignori:

— José Horacio Gómez, Arcivescovo di Los An-
geles (Stati Uniti d’America);

— François Touvet, Vescovo Coadiutore di Fré-
jus-Toulon (Francia).

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in
udienza membri del Consiglio di Sovrintendenza
dell’Istituto per le Opere di Religione.

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in
udienza i Vescovi della Sicilia, in visita «ad Limina
Ap ostolorum».

Il Santo Padre Francesco ha accettato la rinuncia
al governo pastorale dell’Ordinariato personale di
«Our Lady of Walsingham» (Gran Bretagna) pre-
sentata dal Reverendo Monsignore Keith Newton.

Provvista di Chiesa
Sua Santità ha nominato Vescovo Ordinario

dell’Ordinario personale di «Our Lady of Walsin-
gham» (Gran Bretagna) il Reverendo David Ar-
thur Waller, del clero dell’Ordinariato, finora Vi-
cario Generale dell’Ordinariato e Parroco di
«Christ the King» a Chingford.

David Arthur Waller
ordinario di Our Lady of Walsingham

Nato il 10 giugno 1961 a Londra, si è laureato
in Teologia presso l’University of Leeds. Do-
podiché ha trascorso sei anni come assistente
sociale (community worker) a Bradford, nel nord
dell’Inghilterra. Nel 1989 ha iniziato la forma-
zione agli ordini anglicani presso il Chichester
Theological College, alla fine della quale ha ri-
cevuto l’ordinazione al diaconato e al sacerdo-
zio nella Chiesa d’Inghilterra, rispettivamente
nel 1991 e 1992. Ha ricoperto diversi ruoli pa-
storali nella diocesi anglicana di Chichester,
nella contea del Sussex, dove ha altresì presta-
to servizio come cappellano ospedaliero e
membro del Sinodo diocesano. Nel 2000, ha
accettato l’incarico di parroco di St. Saviour a
Walthamstow, nella diocesi di Chelmsford, nel-
la zona est di Londra. Oltre ai suoi compiti
pastorali, ha ricoperto anche altri ruoli pasto-
rali e amministrativi, tra cui quello di membro

del Consiglio dei chierici del vescovo anglicano
di Richborough, di presidente della Commis-
sione diocesana per l’educazione religiosa e di
membro del Sinodo generale della Chiesa
d’Inghilterra. Dopo la pubblicazione della Co-
stituzione apostolica Anglicanorum coetibus nel
2009, ha deciso di intraprendere un cammino
che lo ha condotto a entrare nella Chiesa cat-
tolica. Accolto nella piena comunione con la
Chiesa cattolica durante la Settimana santa del
2011, dopo aver ricevuto l’ordinazione nella
Chiesa cattolica secondo le disposizioni della
suddetta Costituzione apostolica, ha ricoperto
gli incarichi di amministratore di St. John the
Baptist a Ilford (2011-15) e parroco di Christ
the King a Chingford (2015-presente). All’in-
terno dell’ordinariato di Our Lady of Walsin-
gham ha prestato altresì servizio come presi-
dente del Consiglio di governo, come decano
per il Sud Est dell’Inghilterra e come vicario
generale.

di GI O VA N N I ZAVAT TA

Da piazza San Pietro all’Italia, all’Eu-
ropa, al mondo: l’incontro del 25
aprile con Francesco non è stato per

l’Azione cattolica «un raduno spontaneo e
occasionale» ma «il frutto del bisogno di
stringerci insieme perché l’associazione non
ha mai smesso di scommettere sulla fraterni-
tà che scaturisce dall’incontro con Cristo ri-
sorto e vivente in mezzo a noi». Per questo
il calore della piazza deve «offrire nuova-
mente al Paese e alla Chiesa la
grande speranza di crescere tutti
assieme nella “cultura dell’ab-
braccio”». Tra scelte sinodali e
passione democratica, il messag-
gio diffuso ieri, 28 aprile, dall’A-
zione cattolica italiana al termine
della sua XVIII Assemblea nazio-
nale svoltasi a Sacrofano, ripren-
de l’immagine delle “braccia
ap erte” che ha contraddistinto
l’incontro di giovedì scorso con il
Papa. Assemblea durante la quale
il cardinale prefetto del Dicastero
delle cause dei santi, Marcello
Semeraro, ha annunciato che il
beato Pier Giorgio Frassati sarà canonizzato
durante il Giubileo del 2025.

Un’associazione a braccia aperte «è una
realtà in cui si pratica il dialogo intergenera-
zionale come scelta di fondo: in Ac si cresce
insieme perché a ogni età è possibile pren-
dere parola ed essere protagonisti». Una
modalità di pensiero e azione da estendere
all’Italia tutta custodendo «la democrazia
nella bellezza di un confronto paziente» e
promuovendo «la partecipazione in ogni
sua forma». “A braccia aperte” insomma —
si afferma nel messaggio — «deve diventare
uno stile contagioso per la politica, una
scelta preziosa e necessaria». E un Paese a
braccia aperte «non può ignorare la necessi-
tà di riscoprirsi accogliente e capace di inte-
grazione», così come l’Europa, «memore
delle sue radici ebraico-cristiane», deve es-
sere continente «di opportunità e non di
confini, che promuove, cerca e sceglie la pa-
ce oltre ogni genere di violenza e discrimi-
nazione».

Per la Chiesa poi, alle prese con «l’appas-
sionato tempo di rinnovamento» rappresen-
tato dal Sinodo sulla sinodalità, pensarsi a
braccia aperte «è un’occasione di guardare

ai nostri cammini come opportunità per tut-
ti», non accontentarsi di condividere alcuni
valori ma assumere le scelte con competen-
za, «prendersi a cuore le decisioni più diffi-
cili e vivere nella sequela di Gesù, buon sa-
maritano». Una Chiesa che «non lasci nes-
suno indietro», che si prenda cura «degli ul-
timi e di chi si sente in difficoltà e in una
qualsiasi forma di povertà».

Le braccia si aprono — aveva osservato sa-
bato nella sua omelia il cardinale presidente
della Conferenza episcopale italiana, Mat-

teo Maria Zuppi — solo se «la mente e il
cuore sono aperti» e «pieni dell’amore di
Cristo». La via dell’abbraccio come via della
vita. E Mario Grech, cardinale segretario
generale della Segreteria generale del Sino-
do, nella sua riflessione aveva ribadito che
«non c’è sinodalità senza ecumenismo e non
c’è ecumenismo senza sinodalità». Non si
può pretendere di essere impegnati nella
missione della Chiesa «se non lavoriamo
per la riconciliazione ecumenica».

Sabato 18 maggio Papa
Francesco sarà a Verona:
presiederà l’incontro “A re n a
di pace - Giustizia e pace si
baceranno”, incontrerà sa-
cerdoti, consacrati, bambini
e ragazzi, visiterà la comuni-
tà della Casa circondariale
di Montorio e celebrerà la
messa nello stadio Bentego-
di.

Il Pontefice tornerà, dun-
que, nuovamente in Veneto
dopo la visita di ieri, dome-
nica 28 aprile, a Venezia.

Il decollo dell’e l i c o t t e ro
con a bordo il Papa è previ-
sto alle 6.30 del 18 maggio
dall’eliporto vaticano. L’at-
terraggio sarà, alle 8, nel
piazzale adiacente allo sta-
dio Bentegodi.

Ad accogliere Francesco
saranno il vescovo di Vero-
na, monsignor Domenico
Pompili; Luca Zaia, presi-
dente della Regione Veneto;
Demetrio Martino e Damia-
no Tommasi, rispettivamente
prefetto e sindaco di Vero-
na.

Immediato il
trasferimento in
auto alla basilica
di San Zeno dove,
alle 8.30, il Ponte-
fice incontrerà i
sacerdoti e le per-
sone consacrate.

Quindi, alle
9.15, in piazza San
Zeno, Francesco
riceverà l’abbrac-
cio dei bambini e
dei ragazzi. Al
termine, in auto si
recherà all’A re n a
per presiedere
l’incontro “A re n a
di pace - Giustizia
e pace si baceran-
no”. Il Papa, che
risponderà ad al-
cune domande,
incontrerà varie
realtà della società
civile e dell’asso ciazionismo.
Le “Arene di pace” nascono
a Verona nel 1986 come
grandi momenti assembleari
proprio all’interno della mo-
numentale Arena.

Terminato l’incontro, il
Pontefice, sempre in auto,
raggiungerà la Casa circon-
dariale di Montorio. Sarà
accolto dal direttore France-
sca Gioieni e da Mario Pira-

mide, direttore del-
la Polizia peniten-
ziaria. Nel carcere
Francesco incon-
trerà gli agenti di
Polizia penitenzia-
ria e i volontari, e
pranzerà, alle 13,
insieme ai detenu-
ti.

In auto, dalla
Casa circondariale
di Montorio il
Pontefice si reche-
rà allo stadio Ben-
tegodi dove presie-
derà la celebrazio-
ne eucaristica. Al
termine, prima del-
la benedizione fi-
nale, il vescovo
Pompili pronunce-
rà un discorso di
ringraziamento.

La partenza del-
l’elicottero è prevista alle
16.45: Francesco saluterà le
autorità che lo hanno accol-
to al suo arrivo. L’atterrag-
gio all’eliporto vaticano sarà
alle 18.15.

«Il Papa sarà con noi per
un’intera giornata, un tempo
molto disteso che regala alla
nostra Chiesa: sarà un’o cca-
sione straordinaria per fargli
conoscere di persona questa
nostra realtà» ha detto il ve-
scovo Pompili, stamani, pre-
sentando programma e con-
tenuti della visita.

In attesa di accogliere
Francesco, venerdì 3 mag-
gio, alle 20.45 in cattedrale,
il presule presiederà la ve-
glia di preghiera dedicata al
tema «Giustizia e pace».
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C   e  f c
de   c a

I  ca d a e Pa  a  R a e  e  S

29 a e 2024

RIMINI, 29. Q e e a e c e a e e d  a  da e  e e e cca e a
e  c e a f a a a e de  S  Sa  e a a de e a e a e, a a
bbed e a c e   d a e  e e  e e  c e e  d ca a a C e a e  e e e a c a

, c   Va e , a e de a e a e ce de  d . Q e   a  a e   da
e e a  d  S a  ca d a e P e  Pa  a  e a a ec a  a a 46  C ca e
a a e de  ce ac , de   e de e c  de  R a e  e  S  Sa  (R S),

c e   c c a e  a R . Q e a e ab  c e  ba e a    de e a e a
e  de e e e e e   d   a e a ca e da e e e a e da e e 
a e   a  e   e e  de  27 a e . La a de e a e a e
e e e a  d ce  d  C  d  e e e e  d   a c  c e  a a e e c
a  da e  c d de e c  , e c  a a de  Va e  e a  c  d  a  

acc .



29/04/24, 20:52 prin  - Con lo e o f oco dei primi cri iani - L'O er a ore Romano

h p :// .o er a oreromano. a/i /ne /2024-04/q o-097/con-lo- e o-f oco-dei-primi-cri iani.prin .h ml 2/2

Ce a e e  e a e a ,  a a  a e e c  Ge  ce a de   a
d c a a   ca d a e Pa   a  d e a e a e a  a  e  e   c
e a  c e c  e a de  d  ,  f c  c e c  b c a de , e e a  e e e

e e a d  a e e  a  a . Se da e     de a C e a e e  e a e e a
 e  d   a a ca   da e  c e  a ce d a e  d  c e a  fa  

 c a .

Sec d   e e a  d  S a  d bb a  acc e e   a f a de  , e  fa
e e a a ce a D  e a a e a c e e e ed ef cace . N  a a  c a e c e

c ede e a d  a  d a  a D , e  e   S  e cede e  . E  ea e e fa da
e a  e  Pad e. Ne a e e a    ed a e e c ede c  c e  e  e  ,

face d  e  a  d  D  c e  e  de a e . La c e a de a a deb e a e
 a e e e a e  a de   a    de e affa  a e a  c a a e . A

c a  a b  d  d e a e e e e a d  de, d  a a e , e c  a   S
e e   a .

I  ca d a e Pa  a c c    e e  a ca d  c e   G b e  a
cca e,  kai o  c e D  c  ff e e  a e a L , e  c e  f c  de  Va e , e

a a a e a e a a e ed c  a c a a a ad acc e e a e e a d  D   ,
e  ce e  a e  e e e f e e d e a e e  d  ce e d  a e . I e, 

a d  a  e a c e a da  a C ca e: Q e e e a e d  c  a
a  e a a d  Ge    ca : Q a d  e a e d e e: ad e . N  e e

e e a  be a d  e a c e Ge  e  c  a e a .

5 Re igi e
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Parolin: i di en a e angeli a ori
i endo lo e o f oco dei primi

cri iani
Il cardinale segretario di Stato si è rivolto al Rinnovamento nello Spirito Santo in

occasione della sua Convocazione nazionale, conclusasi ieri a Rimini. Nel suo intervento di

sabato scorso, il porporato ha richiamato all’importanza della riscoperta della “forza trainante

dello Spirito Santo nella via dell’evangelizzazione”

L O e a e R ma

«Queste giornate che state vivendo possano davvero essere l’occasione propizia per

riscoprire la forza trainante dello Spirito Santo nella via dell’evangelizzazione, ma soprattutto

l’obbedienza che gli è dovuta per seguire i sentieri che egli indica alla Chiesa per essere

ancora oggi, con il Vangelo, sale della terra e luce del mondo». Questo è stato l’appello

� VATICANO PIETRO PAROLIN SPIRITO SANTO MOVIMENTI ECCLESIALI
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rivolto dal segretario di Stato cardinale Pietro Parolin agli oltre ottomila partecipanti alla 46ª

Convocazione nazionale dei cenacoli, dei gruppi e delle comunità del Rinnovamento nello

Spirito Santo (RnS), che si è conclusa ieri, 28 aprile, a Rimini. «Questa responsabilità che un

battezzato non può delegare a nessuno deve essere per ognuno di voi una vera vocazione

da seguire e una missione da vivere — ha proseguito il porporato nel suo intervento del 27

aprile — La via dell’evangelizzazione permette ai discepoli di Cristo di essere testimoni di un

annuncio che li ha talmente coinvolti tanto da volerlo condividere con tutti, perché la gioia

del Vangelo riempia i cuori di quanti lo accolgono».

Il f c  dell e a geli a i e
«Certamente noi evangelizziamo, noi assumiamo la missione perché Gesù ce l’ha detto

— ha dichiarato il cardinale Parolin — ma si diventa evangelizzatori soltanto nel momento in

cui sentiamo che c’è un’urgenza dentro di noi, un fuoco che ci brucia dentro, e sentiamo

l’impellente esigenza di trasmetterlo agli altri». «Se davvero tutti i gli della Chiesa sentissero

questa esigenza in questo modo — ha auspicato — davvero riusciremo a incendiare il mondo

come hanno fatto i primi cristiani». Secondo il segretario di Stato «dobbiamo accogliere in

noi la forza dello spirito, per far sentire la nostra voce a Dio nella maniera coerente ed

e cace». «Non sappiamo cosa e come chiedere quando siamo dinanzi a Dio, per questo lo

Spirito intercede per noi. Egli realmente fa da ponte tra noi e il Padre. Nella preghiera lui è il

mediatore e chiede ciò che è meglio per noi, facendolo nel linguaggio di Dio che è quello

dell’amore» «La scoperta della nostra debolezza nel non sapere pregare — ha detto il

porporato — non deve a atto portare allo scoraggiamento. Al contrario ha bisogno di

diventare esperienza di lode, di ringraziamento, perché appunto lo Spirito viene in nostro

aiuto».

L cca i e del Gi bile
Il cardinale Parolin ha concluso il suo intervento auspicando che «il prossimo Giubileo

sarà un’occasione, un kairos che Dio ci o re per ritornare a Lui, per riscoprire il fuoco del

Vangelo, per riassaporare la speranza e predisporci ancora una volta ad accogliere la

presenza di Dio in noi, per vincere il male in tutte le sue forme e diventare testimoni di luce e

di amore». In ne, un rimando al tema che ha guidato la Convocazione: «Queste vostre

giornate di incontro hanno trovato nella risposta di Gesù il loro signi cato: “Quando pregate

diete: padre . Non esiste preghiera più bella di questa che Gesù stesso ci ha insegnato».

Grazie per aver letto questo articolo. Se vuoi restare aggiornato ti invitiamo a iscriverti

alla newsletter cliccando qui

29 aprile 2024, 14:46
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Si avvicina la 46^ Convocazione nazionale dei cenacoli, gruppi e comunità del Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS), in programma da venerd  26 a
domenica 28 aprile alla Fiera di Rimini. Nell Anno della preghiera, il grande evento di evangelizzazione promosso dal Movimento sarà incentrato sul tema:
Quando pregate, dite: Padre!  (cf Lc 11,2). Attesi oltre 7mila partecipanti.
La risposta di Ges  al desiderio dei suoi discepoli sulla preghiera è sintetizzabile in una sola parola: Padre . Ed è bello cogliere nella risposta del Signore

non una formula o un insieme di parole, ma un atteggiamento, lo stesso atteggiamento di Ges , che mai smette di essere Figlio di Dio. Pregare è rivolgersi al
Padre, e quindi riconoscersi figli , spiega Presidente nazionale del RnS, Giuseppe Contaldo. La 46^ Convocazione nazionale, dunque, pone la centralità non
solo su uno degli aspetti fondanti della vita del Movimento ecclesiale, la preghiera , come c i ricordava Papa Francesco lo scorso 20 gennaio all Udienza con
il Consiglio nazionale del RnS, ma intende anche porsi in piena comunione con tutta la Chiesa universale  prosegue Contaldo -. Ci prepariamo allora a
vivere il prossimo Giubileo 2025 prima di tutto attraverso la preghiera, chiedendo allo Spirito Santo di gridare: Abbà Padre (cf Gal. 4,6)' .
Nella sessione di apertura, dopo il segno introduttivo e la preghiera comunitaria carismatica, verranno letti i messaggi di saluto. Quindi, si inizierà con la
prima relazione Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! (cf Gal 4, 6) , tenuta da fr. Hayden Williams, predicatore
itinerante del Vangelo nell Ordine dei frati minori cappuccini. La concelebrazione eucaristica sarà presieduta da don Michele Leone, consigliere spirituale
nazionale del RnS. Il 27 aprile, giornata dedicata alla misericordia di Dio, dopo la preghiera comunitaria carismatica, porterà il suo saluto il vescovo di
Rimini Nicol  Anselmi. Una breve introduzione sul tema della preghiera in vista dell Anno giubilare verrà tenuta dal card. Pietro Parolin, Segretario di Stato
della Santa Sede. Seguirà la liturgia penitenziale. Sarà quindi l arcivescovo Santo Marcian , ordinario militare per l Italia, a tenere la monizione spirituale
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro (cf Lc 15, 20) . Il programma prevede poi il roveto ardente. La messa che

concluderà la mattinata sarà presieduta dal card. Parolin. Nella sessione pomeridiana, dopo la lode corale e la preghiera ecumenica, spazio all animazione
dei giovani con lo Youth fest for Jesus.
Nella terza e ultima giornata, la sessione del mattino sarà aperta dalla preghiera comunitaria carismatica e dalle comunicazioni sulla vita del Movimento da
parte di Gianpaolo Micolucci, direttore nazionale, sul tema A quanti per  l hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio (cf Gv 1, 12) . Il momento
sarà introdotto da Massimo Monzio Compagnoni, responsabile Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa. Sarà infine Rosario Sollazzo,
coordinatore nazionale del RnS, a intervenire su Non avere paura della santità (cf GE n. 32) . A dettare la relazione conclusiva, il presidente Contaldo su
Non avere paura di lasciarti guidare dallo Spirito Santo (cf GE n. 34) . L eucaristia conclusiva sarà presieduta dal card. Angelo De Donatis, appena

nominato penitenziere maggiore.
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Si avvicina la 46  Convocazione nazionale dei Cenacoli, Gruppi e Comunità del Rinnovamento nello Spirito Santo, in programma da venerd  26 a domenica 28 aprile
alla Fiera di Rimini. Il grande evento di preghiera e di evangelizzazione avrà come titolo: Quando pregate, dite: Padre!  (cf Lc 11,2). Ne abbiamo parlato con il

(Fo o: Michele Sme aglia)
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presidente del RnS, Giuseppe Contaldo.

f  SIR/Ma c  Ca a e e

La C ca e, e A  de a e e a,  a a a  d  f e e   e a dec ,  c    a e e a e e  de a
a  c e da e e a a a a de  M e

Ges  prima di consegnare un modello di preghiera, il Padre Nostro, dice: Quando pregate . Ossia, quando già siamo in unione profonda con il Padre, quando le
nostre mani stringono le sue e già ci guardiamo negli occhi, solo allora facciamo passare nel nostro cuore queste parole, come una strada che ci fa giungere in un
luogo sicuro: il cuore del Padre. La nostra preghiera, infatti,  stare con il Padre, vivere il nostro essere figlio, figlia, fin nelle fibre pi  profonde della vita.

Le parole e le formule aiutano e arricchiscono il gesto, ma tutto  frutto di questa relazione reciproca. La 46  Convocazione nazionale quest anno pone la centralità
non solo in uno degli aspetti fondanti della vita del Rinnovamento che  appunto la preghiera, come ci ricordava Papa Francesco lo scorso 20 gennaio all udienza con
il Consiglio nazionale, ma rappresenta anche un evento da condividere in piena comunione con tutta la Chiesa universale: ci introduciamo e ci prepariamo quindi al
prossimo Giubileo 2025 iniziando proprio dalla preghiera, chiedendo allo Spirito Santo di gridare Abbà Padre  (cf Gal.4,6).

A c e e a  a  f ca a a e e a ecc e a e e  c  de e e a e:  a e  f . Ha de  W a ,  e c  N c
A e  e Sa  Ma c a ,  ca d a  P e  Pa  e A e  De D a . U a e e c fe a d  a  a C e a a  c a a  
de  R S, e  e  d   ca  , da e 50 a , d  c e e f a e a a. C e f ca  a e a    e e ?

La Chiesa  mistero di comunione verticale con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo e orizzontale tra i discepoli di Ges . La comunione  iniziativa e dono delle persone
divine: viene principalmente dall alto come auto comunicazione di Dio. Secondariamente, per ,  anche opera dei credenti nella misura in cui accolgono la Grazia
divina e cooperano con essa. Un compito importante che i battezzati, dal clero ai fedeli laici, assumono come preciso mandato del Signore  accompagnare la Chiesa
nel rivelarsi madre dei credenti e sposa di Cristo.

Tutto ci  fa scaturire una dimensione essenziale della Chiesa di questo nostro tempo che  quella della sinodalità, nota costitutiva del cammino credente della Chiesa,
che sia aiuta a maturare questa divina presenza, senza la quale non potrebbe esserci sinfonia  ecclesiale, sia sollecita un impegno concreto per la comunione
fraterna, che  il segno di fronte al mondo di un autentico camminare insieme. Il Santo Padre  stato chiaro nel suo messaggio consegnatoci al termine dell udienza:
Lo sapete bene, in ogni Chiesa particolare i Movimenti ecclesiali devono ricercare sempre la comunione effettiva. E questo cosa vuol dire? Vuol dire che la comunità

del Rinnovamento dev essere al servizio dell intera comunità diocesana, dell intera comunità parrocchiale, secondo le indicazioni pastorali del vescovo . E in pi :
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Comunione inoltre con le altre realtà ecclesiali, associazioni, movimenti, gruppi: dare testimonianza di fraternità, di stima reciproca nella diversità, di
collaborazione nell impegno per iniziative comuni, al servizio del popolo di Dio e anche su questioni sociali in cui  in gioco la dignità delle persone .

I a    d  e a a e d  a c a e   R a e . A  a  aff da a a de e e   a a, da  : Y
fe  f  Je . Q a   e a e e e   f , da acc a e   a a e  e e e e a ?

Il giovane  un identità in via di costruzione, in divenire. L esistenza di ciascuno di noi lo , di fatto, perché non siamo mai arrivati. I giovani ci chiedono di essere
ascoltati: ascoltare cosa loro hanno da mettere in campo equivale a metterci in gioco. Ci chiedono di essere credibili, veri, autentici. Nella giovinezza si avvia un
processo che, con modalità diverse, dura tutta la vita.  il soggetto che prende in mano la sua vita e cerca di dargli forma. Lasciamoci dunque provocare da
un identità in reale costruzione. Papa Bergoglio ha descritto la giovent  come portatrice dell orizzonte del domani:  una visione che pone i giovani stessi non solo
come ricettori, ma come creatori attivi del mondo che ci aspetta. Sono loro, ribadisce il Pontefice, l oggi della Chiesa.  un messaggio che li invita a farsi avanti nella
società e nei contesti ecclesiali, ricordando che sono l ora di Dio.

Il loro dinamismo, la loro energia e il loro entusiasmo sono un bene prezioso: sono i veicoli di un messaggio di novità e di cambiamento, portando avanti il messaggio
di Cristo in una stagione storica che ne ha tanto bisogno, per una società pi  giusta e solidale. Nel Rinnovamento nello Spirito Santo ci sono tanti ragazzi e ragazze tra
i responsabili che, con una generosità e creatività straordinaria, costituiscono la gioia dell oggi e la speranza del futuro non solo per la Chiesa ma per tutto il
Movimento.

 a a    a  da   de  a  a a  d  e  de  e  a a e de  R S, c   e  e  e a  e
d ce a . Q a e b a c  a  a e e, a da d   e a, c a c  e e a    e  e ?

Nella ricordare la ricorrenza del primo anno di elezione del Comitato nazionale di Servizio (26 marzo  1  aprile 2023) ho il cuore colmo di gratitudine per quanto il
Signore ci ha fatto sperimentare in questo lasso di tempo a servizio della Chiesa e del Rinnovamento. Sin dall inizio del nuovo mandato, siamo stati chiamati a fare
nostre le prospettive comuni del Cammino sinodale che tutta la Chiesa, a livello universale e italiano, sta vivendo e a sentirci personalmente e comunitariamente
interpellati da quello che non  un semplice evento, ma la proposta di un rinnovato stile ecclesiale.

(F  Va ca  Med a/SIR)

Nel fare memoria grata non posso inoltre non ricordare l udienza privata con il Santo Padre Francesco, lo scorso 21 agosto, nel quale ho sentito tutto l affetto e
l abbraccio di un padre che si fa vicino al figlio, nel sostenermi e nell incoraggiarmi per la missione affidatami dal Signore, per servire quest opera cos  meravigliosa e
impegnativa al contempo. A rendere ancora pi  forte questa paternità, inoltre, la vicinanza della Presidenza della Conferenza episcopale italiana nei suoi
rappresentanti e in tutte le sue espressioni. Ho avuto la gioia di attraversare in largo ed in lungo le realtà presenti in tutte le regioni d Italia, e quindi le diocesi, dove i
miei occhi hanno visto e continuano a vedere l opera del Signore che avanza sempre di pi , prendendo dimora nel cuore degli uomini che si lasciano toccare dalla
grazia. Due eventi nazionali hanno caratterizzato poi questi mesi: la 45  Convocazione nazionale  che vede riuniti tutti i fratelli e sorelle aderenti alla vita del
movimento  e la 47  Conferenza nazionale animatori, con oltre 6mila responsabili a servizio delle realtà locali, con un offerta totale di se stessi per la costruzione del
regno di Dio. Richiamando infine un passaggio del discorso di insediamento del presidente degli Usa John Fitzgerald Kennedy (20 gennaio 1961), vorrei dire a
ciascuno: Non chiedetevi solo cosa la vostra comunità pu  fare per voi, chiedetevi anche cosa potete fare voi per la vostra comunità . Cos  intendiamo procedere,
uniti nell amore, saldi nella fede, radicati nella Parola, fedeli alla nostra vocazione. Ci aspetta un intenso e ricco programma estivo, con diversi incontri di spiritualità
e formazione promossi a Loreto, presso la Casa Famiglia di Nazareth , l iniziativa Estatevangelizzando per i giovani, il Pellegrinaggio nazionale in Grecia, sulle orme
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di San Paolo, e quello delle Famiglie per la famiglia  tradizionalmente organizzato nei santuari mariani di Pompei e Loreto. Insomma, un fiume di grazia che
riverserà un abbondanza di doni e carismi a servizio della Chiesa e dei Rinnovamento nello Spirito Santo!

T a  a  G b e  de  2025, e  d  e e  c a , c e ed  a a a c e  R a e    f  de e a e a e.

Il Giubileo  un evento di grande rilevanza spirituale, sociale ed ecclesiale, un momento importante in cui il popolo di Dio chiede di poter sperimentare il perdono e la
misericordia di Dio. Come sappiamo, i Giubilei nel corso della storia della Chiesa hanno segnato, come pietre miliari, il cammino ecclesiale.

Anche il Rinnovamento nello Spirito Santo  chiamato ad essere, particolarmente il prossimo anno, testimone e profeta di speranza. Rispondendo all appello del
Santo Padre, che ci chiede di creare, attraverso il cammino giubilare, un clima di fiducia come segno di rinascita di cui tutta l umanità sente l esigenza, vogliamo
riflettere sul grande bisogno di pace, urgenza di questa nostra epoca. Il Giubileo, attraverso lo slogan Pellegrini di speranza, sulla via della pace , si configura allora
come un appello a tutti gli uomini e le donne del mondo alla riconciliazione, alla conversione e alla penitenza sacramentale, cos  come all impegno solidale, alla
giustizia e alla gioia nel servizio. Il RnS si prepara a questo momento non solo a Roma, con momenti giubilari con il Pontefice, ma facendo di questo tempo, anche
nelle realtà locali, un tempo prezioso per annunciare la bellezza dell incontro personale con Ges , rendendoci tutti annunciatori instancabili dell amore di Dio per
ogni uomo.
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Pa a F ance co, im a endo la benedi ione a o olica e a ic ando il ico do nella eghie a  ha ol o
i olge e n al o co diale  agli ol e 7mila a eci an i con en i a Rimini e  la 46^ Con oca ione

na ionale del RnS (26-28 a ile), con l a icio che l incon o ci i n o o lancio mi iona io e  di en a e
e imoni gioio i del Vangelo  e inco aggiando i a adica i aldamen e in C i o e  eg i e il o

e em io di dona ione mile alla Chie a e ai f a elli . Il eleg amma  a o le o dal ca d. Pa olin nel co o
della econda gio na a alla Fie a di Rimini.
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S   a a a a F a  R  a 46^ c ca  a a   c ac ,   c  
R a   S  Sa ,  a a a  a ca 28 a  a a F a  R . N A

a a,  a    a   a a  a a  a  M  a  
c a   a: Q a  a , : Pa !  (c  Lc 11,2). T a  a    cca , 
 ca . Ma  Z ,  a C , c     a  a   a  a c a  c
a    c  c  c   R a   a   a a   a R

 a    G   C :     c   S  a a   bb a  a c a c
a , c  c , a c a  c  c  c  c   a  a   a    

a , . I , a a   ca . Z ,  S , c  a P c , a , c  a  
a   c  a a , ,  a  a   cca   c   a     a a  a,

c  c  c   a ca , c  bb  a a F a c c , c   c   c c
b  c  a a . Q ,   a   c   a C ca , c   a a   c
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a a a a   a   a  c   Pa ,    a a , c  a  
b a. S   a  a  c   c : a a , a a, a a  a c   a  a  

c , c      . D bb a  a  c  a a , c  a ab   a , a a
 c  ba c   P c . E  a  a   c , Abb  Pa . Q a  a

 a  a  D  c   Pa , ca c  a  a :  a c a   a 
a a , c  a  abba        c    a a c . La a

a c  a     bb a  a a a,  a   c   a a a .

https://www.agensir.it/tag/cattolici/
https://www.agensir.it/people/matteo-maria-zuppi/
https://www.agensir.it/people/rinnovamento-nello-spirito/
https://www.agensir.it/places/rimini/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/26/rinnovamento-nello-spirito-santo-williams-ritornare-alle-origini-allessere-carismatici/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/26/rinnovamento-nello-spirito-santo-papa-francesco-radicarsi-saldamente-in-cristo-per-seguire-il-suo-esempio/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/26/rinnovamento-nello-spirito-santo-papa-francesco-radicarsi-saldamente-in-cristo-per-seguire-il-suo-esempio/


27/04/24, 18:21 Rinno amen o nello Spi i o San o: Leone, Ge  i i ela come la ia che cond ce a q alc no  - AgenSIR

h p :// .agen i .i /q o idiano/2024/4/26/ inno amen o-nello- pi i o- an o-leone-ge - i- i ela-come-la- ia-che-cond ce-a-q alc no/ 1/1

La C a  a a  a  a a  a 46^ C a  a a   R S, 
a a a a F a  R  a  26 a  28 a ,  a a a a   a  a a  

M  L . G   a  a a   a a  (  10,7.9)  a a a  -,   a ,
a  Pa , E   a a   a L , a  a a a   D :  a   a

      a   G    a a  a a a 
a a   a   a . G   a   a . E   a a  a a a a:

T      a  Pa    a   a  (G  15,15 ):  a a a
a a   D   a  a ,     a  a a  a a a  D ,

a a a  a a . I , G   a  a a: a a  a a a a a
: I   a a a  (G  1,4) . A a  a Pa a, a   L   a a a,

      a a a a a  Va  a   a  a a
a a a a,  a  a a a  S    a a a   a a

 a  G   .
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A       46^ C    R S,  : D    
   S    F   : A , P !  (  G  4, 6),   . H  W ,

P    V  O   F  M  C ,      
    S A : N     ,    . N

   . P           -,     
S  S ,     D      ,   . L  S , ,

  : A , P !   P ,  ,    :  , ,   
 . C       S       P ? ,   W ,

 : L     ,    . E     R   D  (L
12,32). G    R    D ! E D      ,  S ,  ,  

. L  , ,    ,    S       
. I ,      R S        ,  

  ,  . P ,  ,      
S ,      P . L  S  S        

 ,     .
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La ia dell e a geli a i e e me e ai di ce li di C i  di e e e e im i di  a ci  che li ha alme e c i l i a  da le l  c di ide e c
i e ch  la gi ia del Va gel  iem ia i c i di a i l  acc lg . S  e e le a le i l e dal ca d. Pie  Pa li , eg e a i  di S a  della Sa a

Sede, agli l e 8mila c e i a Rimi i ella ec da gi a a della 46  C ca i e a i ale del R S. A e d  il  i e e ,  ife ime
immedia  al g a de e e  gi bila e e alla Le e a di Pa a F a ce c  che ha l  e  c me a  dedica  alla eghie a: Il elleg i aggi  e  il
Gi bile   aff a e ed e ime e il c m e cammi  che la Chie a  chiama a a c m ie e e  e e e em e i  e em e megli  eg  e me  di

i  ell a m ia delle di e i . E i l e: V i fa e della eghie a ell  S i i  l e e ie a idia a, e ie e di e ame e c i l i el e i i
a eci i di ei gemi i i e imibili  che aggi g  Di  e  da e ce alla a deb le a. D bbiam  acc glie e i  i i di la f a dell  S i i

Sa  e  fa  e i e la a ce a Di  ella ma ie a c e e e ed efficace. N  a iam  c a e c me chiede e a d  iam  di a i al Pad e, e  e

(Foto Federico Balestrini)
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l  S i i  i e cede e  i . I fi e,  ima d  al ema che ha g ida  la C ca i e: Q e e e gi a e di i c  ha  a  ella i a di
Ge  il l  ig ifica : Q a d  ega e die e: ad e . N  e i e eghie a i  bella di e a che Ge  e  ci ha i eg a . I  e e a le i a la
i e i del Va gel  e l im eg  a e e e fedeli di ce li del Sig e .
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I  ecca  ci fa chia i, a che a d  e  c i cide c  a i e dica i e di ibe  da a e a; a i e dica i e e a e , a e, a
i e dica i e cia e, i ica, ec ica. Acca  a  ecca  e a e, ci  e e e a che  ecca  c i a i , e  c e  i  e de
di i , ecie de  di i  di chi, e che a i a a c c ca e a ibe  e a e a i a, ia e di a i . L  ha ic da  . Sa  Ma cia , a ci e c

di a i  i i a e e  I a ia (O i), ce eb a d  e a a i a a Li gia e i e ia e a a 46 a C ca i e a i a e de  Ri a e  e  S i i
Sa  (R S), i  c  a Ri i i. Medi a d  a a ab a de  fig i  dig , i  e e ha a a  dei a i ecca i c  a gi i ia, e c i c eg e e
c g ia   a ga ca a a che i a ida  e e e  c e de . Ad e e i , e i a i i de a ega i , e a i e fi ca e, i  a  e   i ic ,

acc  dei be i di chi icchi a da  dei a i e i de  d . E e  a e di c i i a i i che e c d  i deb i, i ca ce a i, g i i ig a i, i
a a i . Da . Ma cia   gi   i  c  e i e dica i i di ei di i i che i a  i  di i  f da e a e a a i a: c e  e i ci, ggi,

chia a i i  ca a da a c e ce e i e a c  e d e a a che da  ic ci e  de ab  a e di i  f da e a e, i ca  i  a c e
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C i i i Na i a i e ichie  a che i  E a? Se i cca a i a di     ha i a ca  a ci e c  i i a e  i cca a i  a, i
cca a ibe , i cca a ace . L a id  a e e i a i i, ha c c ,  a c a de abb acci , f a e i e a da i c  di Pa a F a ce c

a A i e Ca ica: I   e  c e i  , aff i  da g e e che ci fa  ai e e i  a a, a a  di fid cia e c f i a i , e ega  i  
i di id a i  e e i  a fi ia e, i c ia  che  a ia de abb acci   a ia de a i a  e che  abb acci   ca bia e a i a .
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O e de a 46  C ca e a a e de  R a e  e  S  Sa , a  da  26 a  28 a e a a F e a d  R ,  a  a c e  ca d. A e
De D a , e e e e a e. Ne e a, c a d   e e  de  Va e  a e e  a c ,  a  a c da  c e e   d  a e f

 a e a e  be e e e e a cc e a, a de e a  e, c e  d ce, e e e e e , e e e ad  c . I ece a C e a a f   a d
e e e e, be  a d  fa c ce e  S e Ge , c a a d  a a c e e e a a a . E a c a: O  a e e   a a de

f da: c  e  c a  e  e a e c e e  a e. La e a e d  a  e  e e a e e  d   c d , e  c e e  e  a a da,
 f e, a e  e c  fede , a e  a . I  c a  d  e a e f da   C   a e a fe a de  S  c e  c  e e c e a. Se  a

a a e e d bb a  c e e ad c  de a fede, e a e a c , e a da e a e  c a . Te a  da  a   da e e e a   be
c e  f da e  e  de a fede e a a, ce eb a a, e a a. T e ca a d  c  ad ca  e  e e  de a a a: a Pa a, a a e 

Ca ec  de a C e a Ca ca . I f e, da a e de  ca d. De D a   e e c a  a  e a  de  Va e  e a a a a d  C , 
a  c e c fe a a e  de a a e e a: d bb a  e cc a c  e a e e a d   e a  f da  da D , e c  f ca c e 

(Fo o An onella Di Co e pe  RnS)
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e c a  e e d  Ge . Da ,  e a  a e a e e  a  a ec a  de  M e :
Sa a  c ce e e a e d  D  e   G , e a a cc a, e a c ? Abb a

a a  a e e e c  a ca de a Pa a e a a e  e d e e c f e? . Ne a C e a a a e  a
c c   ce eb a e   e b a c e  S e a a d  a c  a  ecc . Ne e  e:  a
de  a d  e ;  a  de a e a e a de e e;  a  de  a  a a e. S a  c a a

 c e  a     a d e a e cc , a , e da . L , d e,  e   d  f a  
 da  , be  d  c a e   de a e a a .
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Ne i a gi a a de a 46  C ca i e a i a e dei Ce ac i, G i e C i  de  R S (Ri i i, 26-
28 a i e), a de a e a e a i e c c i a, da  i  N  a e e a a di a cia i g ida e da  S i i
Sa ,  a  i  e ide e a i a e de  Ri a e  e  S i i , Gi e e C a d , che ha  i
e ide a c e e a e di Ge  c ica  a de e de ide i  di Di : da ci i   S i i   a a , a

a gi ia, a e i  che ci i eg a e ci ic da g i a a de  Sig e . Pe ci , ha ibadi  C a d , e  i
c ede i ega e e i ca e  S i i  Sa  d ebbe e e e a e idia , d ebbe c i i e

abi di e abi e, c e a ia che e i ia   ac a che be ia : a ebbe a a i c f abi e de a
a c i i e che e a di L i  ia  fa e a . T i e i che  g ida i da  S i i  di

(Foto Felice Meoli per RnS)
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Di , c   fig i di Di : Se ca gia  di e de e a e effe  de e e i e  a c a i
f e:  fig i di Di  e i che i a cia  g ida e da  S i i  di Di .   fi e e a defi i i e.
L e e e fig i di Di     fa  a a ic , da  e c a , i a a i  di a ea  di a ica. La
fig i a a di i a i  i e c  Ge  C i  e i a e a  a cia i g ida e da  S i i , ci  ig ifica a i a

i a i  d ci i  a  S i i  e e a dai i i ci i e da a a f a . La e i e de  a i   a a
i d a c ica i i a i a de  M i e  da a e de  di e e a i a e Gia a  Mic cci  e a A a i e  ha  acc , ha da

e e di di e a e fig i di Di . Q i di, a e a i e di R a i  S a , c di a e a i a e, i e e  : N  a e e a a de a a i .
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6O�BOOP�WJTTVUP�JOUFOTB�
NFOUF��6O�NPWJNFOUP�
WJWBDF��5BOUF�JOJ[JBUJWF�

HJÆ�BWWJBUF��.B�BODIF�MB�DPO�
TBQFWPMF[[B�DIF�JM�DBNNJOP�
EFWF�OFDFTTBSJBNFOUF�QSPTF�
HVJSF�F�DIF�NPMUP�SFTUB�EB�GB�
SF��(JVTFQQF�$POUBMEP�QSFTJ�
EFOUF�EJ�3JOOPWBNFOUP�OFMMP�
4QJSJUP�	3O4
�EB�EPEJDJ�NFTJ�
GB�VO�CJMBODJP�QSPTQFUUJDP�EJ�
RVFTUB�QSJNB�QBSUF�EFMMB�TVB�
FTQFSJFO[B� BMMB� WJHJMJB�EFMMB�
����$POWPDB[JPOF�OB[JPOBMF�
EJ�3O4�DIF�TJ�BQSJSÆ�PHHJ�B�3J�
NJOJ�QFS�DIJVEFSTJ�EPNFOJDB��
1SFTJEFOUF�RVBM�Í�JM�WPMUP�EFM�
.PWJNFOUP�VO�BOOP�EPQP �
°�TUBUP�VO�BOOP�TUSBPSEJOBSJP�
SJDDP�EJ�FTQFSJFO[F�TQJSJUVBMJ�F�
EJ�HSBOEJ�NPNFOUJ��#FO�EVF�
VEJFO[F�DPO�QBQB�'SBODFTDP�
EJ�DVJ�VOB�WJTTVUB�JO�GPSNB�QSJ�
WBUB�JM����BHPTUP�EFMMP�TDPSTP�
BOOP�� 3JDPSEP� MB� TVB� BDDP�
HMJFO[B�QBUFSOB��"QQFOB�TPOP�
FOUSBUP�OFM�TVP�TUVEJP�QSJWBUP�
OFM� EJSNJ� iCVPOHJPSOP�(JV�
TFQQF�UJ�BTQFUUBWPu�NJ�IB�GBU�
UP�TFOUJSF�GJHMJP�F�UPDDBSF�DPO�
NBOP� VOB�$IJFTB� JO� DVJ� D�Í�
BNPSF�GFEF�F�QSFTFO[B�EJ�%JP��
*OPMUSF�IP�BWVUP�MB�HJPJB�EJ�WJ�
TJUBSF�NPMUF�OPTUSF�SFBMUÆ�QFS�
MF�DPOWPDB[JPOJ�SFHJPOBMJ�DIF�
DJ�TPOP�TUBUF��)P�USPWBUP�VOB�
DPNVOJUÆ� WJWB�CFMMB� DPO� MP�
THVBSEP� QJFOP� EJ� TQFSBO[B�
TQFDJBMNFOUF�JO�RVFTUP�OPTUSP�
UFNQP�NBSUPSJBUP��&�IP�WJTUP�
MB�TQFSBO[B�BODIF�EFM�NPOEP�
HJPWBOJMF�DIF�BUUSBWFSTB�MF�OP�
TUSF�SFBMUÆ�VOB�QSFTFO[B�NF�
SBWJHMJPTB�DPO�VO�EJOBNJTNP�
F�VOB�NBUVSJUÆ�DIF�NJ�IB�MB�
TDJBUP�DPO� JM�DVPSF�DPMNP�EJ�
HSBUJUVEJOF�BM�4JHOPSF��4POP�
TUBUP�BODIF�B�(FSVTBMFNNF�MP�
TDPSTP�BOOP�QSJNB�DIF�TDPQ�
QJBTTF�RVFTUP�DPOGMJUUP�F�IP�
DPOEJWJTP�DPO�JM�DBSEJOBMF�1J[�
[BCBMMB�RVFMMB�DIF�Í�MB�OPTUSB�

m%HYPXM�I�KMSZERM�GEQQMRS�GSQYRI{�
'SRXEPHS��6R7�VIEPXÎ�ZMZEGI�I�MRXIRWE

FTQFSJFO[B��*O�RVFJ�MVPHIJ�MB�
GFEF�DSJTUJBOB�Í�WJTTVUB�F�QPS�
UBUB� BWBOUJ� DPO� VO� DPSBHHJP�
VOJDP�� *OGJOF� MB� $POGFSFO[B�
OB[JPOBMF�BOJNBUPSJ�EFM������
IB�WJTUP�J�SJOOPWJ�EFJ�DPNJUBUJ�
SFHJPOBMJ�F�EJPDFTBOJ��"CCJB�
NP�CFO�TFJNJMB�BOJNBUPSJ���
$J�TPOP�EFHMJ�BTQFUUJ�DIF�SJ�
DIJFEFSBOOP� OFMM�JNNF�
EJBUP� GVUVSP� VOB� TQFDJBMF�
BUUFO[JPOF �
&GGFUUJWBNFOUF� TF� BCCJBNP�
UBOUB�HJPJB�DJ�TPOP�BODIF�EFM�
MF�MBDVOF�EB�DPMNBSF��"O[JUVU�
UP�SJQSFOEFSF�MF�SFMB[JPOJ�GSB�
UFSOF�DIF�DPO�MB�QBOEFNJB�TJ�
TPOP�VO�QP��BMMFOUBUF��#JTPHOB�
SJDPNJODJBSF�MB�GPSNB[JPOF�F�
TQJOHFSF�QFSDIÊ�SJUPSOJ�B�FTTF�
SF�VO�BMUSP�FMFNFOUP�DBSEJOF�

EFMMF�OPTUSF�SFBMUÆ��1PJ�NFUUF�
SF�JOTJFNF�BO[JBOJ�EFM�DBNNJ�
OP�OFM�3O4�F�J�HJPWBOJ�BGGJO�
DIÊ�OFM�QBTTBHHJP�EJ�JODBSJDIJ�
BJ�OVPWJ�DIF�TVCFOUSBOP�DJ�TJB�
RVFMMB� HJVTUB� BSNPOJB�
RVFMM�BDDPNQBHOBNFOUP�DIF�
GBDDJB�TÑ�DIF�VO�BO[JBOP�QPT�
TB�TPTUFOFSF�JM�HJPWBOF��&�RVF�
TUP�SJDIJFEF�VO�BUUFO[JPOF�BO�
DIF�EB�QBSUF�EFM�MJWFMMP�OB[JP�
OBMF��7PSSFNNP�JOGJOF�SJUPS�
OBSF�BJ�DPSTJ�GPSNBUJWJ�EFEJDB�
UJ�BMM�FTQFSJFO[B�EFMMB�DPOTP�
MB[JPOF�EFMMB�HVBSJHJPOF�BD�
DPNQBHOBOEP�MF�GBNJHMJF�F�J�
GJEBO[BUJ��%B�NBHHJP�B�TFUUFN�
CSF�MB�OPTUSB�DBTB�EJ�-PSFUP�WF�
ESÆ�VO�TVTTFHVJSTJ��EJ�DPSTJ�EJ�
BDDPNQBHOBNFOUP�EJ�RVFTUP�
QSPDFTTP�PHOJ�GJOF�TFUUJNBOB��

2VFTUB�$POWPDB[JPOF�OB[JP�
OBMF�TJ�TWPMHF�OFMM�BOOP�EFM�
MB�QSFHIJFSB�JO�QSFQBSB[JPOF�
BM�(JVCJMFP��1FS�RVFTUP�BWFUF�
TDFMUP�JM�UFNB�i2VBOEP�QSF�
HBUF�EJUF��1BESFu �
2VBOEP�JM�$POTJHMJP�OB[JPOB�
MF�Í�TUBUP�SJDFWVUP�EBM�1BQB�JM�
���HFOOBJP�TDPSTP�'SBODFTDP�
IB�SJDPSEBUP�DIF�MB�QSFHIJFSB�
TQFDJF� RVFMMB� EJ� MPEF� Í� OFM�
%OB� EFM�NPWJNFOUP�� 1FSDJÖ�
RVFTUP�BTQFUUP�Í�BM�DFOUSP�EFM�

MB� $POWPDB[JPOF� OB[JPOBMF��
/FM�UFNB�D�Í�MB�SFMB[JPOF�DPO�
%JP�BUUSBWFSTP�MB�QSFHIJFSB�F�
MB�GJHVSB�EFM�1BESF�DIF�JO�RVF�
TUP�OPTUSP�UFNQP�Í�NFTTB�JO�
EJTDVTTJPOF�� /F� QBSMFSFNP�
BUUSBWFSTP� MB� SJGMFTTJPOF�
TVMMB�QBSPMB�EFM�i1BESF�NJ�
TFSJDPSEJPTPu� P� i'JHMJPM�
QSPEJHPu�F�DPO�MB�QSFTFO[B�
EFM�DBSEJOBMF�TFHSFUBSJP�EJ�
4UBUP� 1JFUSP� 1BSPMJO� DIF�
GBSÆ�VO�JOUFSWFOUP�QSPQSJP�

TVM�UFNB�EFMMB�QSFHIJFSB��
4J� QSFHIFSÆ� BODIF�QFS� MB�
QBDF ��
$J�TBSBOOP�WBSJ�NPNFOUJ�EF�
EJDBUJ�BMMB�QSFHIJFSB�QFS�MB�QB�
DF�� *OWPDIFSFNP� MP� 4QJSJUP�
QFSDIÊ� QPTTB� TDFOEFSF� OFM�
DVPSF�EJ�UBOUJ�VPNJOJ�F�TPQSBU�
UVUUP� EJ� DPMPSP� DIF� TPOP� JO�
HVFSSB� QFS� JOGPOEFSF� RVFMMB�
QBDF�DIF�TPMP�%JP�QVÖ�EBSF���
2VBM�Í� JM�SBQQPSUP�EFM�3O4�
DPO�MB�QBTUPSBMF�PSEJOBSJB�
EFMMF�EJPDFTJ�F�EFMMF�QBSSPD�

DIJF �
/FM�DPSTP�EJ�RVFTUJ�
BOOJ�3O4�IB�TFNQSF�
BWVUP�VO�BUUFO[JPOF�
BMM�JNQFHOP� OFMMF�
QBSSPDDIJF� F� OFMMF�
EJPDFTJ�� &� JM� 1BQB�
OFMM�VEJFO[B�EFM����
HFOOBJP�DJ�IB�SBDDP�
NBOEBUP�EJ�SBGGPS�
[BSF�MB�DPNVOJPOF�
DPO� J� WFTDPWJ� F� MF�
$IJFTF�MPDBMJ��*�OP�
TUSJ�������HSVQQJ�TP�
OP�QSFTFOUJ�JO�UVUUF�
MF�SFHJPOJ�E�*UBMJB�F�
JO�����EJPDFTJ�B�TFS�
WJ[JP�EFMMF�DPNVOJ�
UÆ� QBSSPDDIJBMJ��
0HOJ� BOOP� JM� ���
NBS[P� DFMFCSJBNP�
MB�HJPSOBUB�EFM�SJO�
HSB[JBNFOUP� DIF�
TFHOB� JM� HJPSOP� JO�
DVJ�JM�$POTJHMJP�QFS�
NBOFOUF�EFMMB�$FJ�
OFM������BQQSPWÖ�MP�
4UBUVUP�EFGJOJUJWP��&�
TPOP�J�WFTDPWJ�B�DF�
MFCSBSF�MB�.FTTB�JO�
RVFTUB� PDDBTJPOF��
2VJOEJ�D�Í�QJFOB�DP�
NVOJPOF�F�DPMMBCP�
SB[JPOF�DPO�J�QBTUP�
SJ� MPDBMJ�� "JVUJBNP�
OFMMB� DBSJUÆ� DPO� J�
DPSTJ�GPSNBUJWJ�QFS�JM�
DBUFDIJTNP�F�MB�QSF�
QBSB[JPOF�BMMB�DSFTJ�
NB��"DDPNQBHOJB�
NP�MF�DPQQJF�F�MF�GB�

NJHMJF��&�BODIF�OFM�DBNNJOP�
TJOPEBMF�3O4�Í�JO�QSJNB�MJOFB���
$PNF�WJ�TUBUF�QSFQBSBOEP�BM�
(JVCJMFP �
$J�QSFQBSJBNP�B�WJWFSF�JM�QSPT�
TJNP�(JVCJMFP������QSJNB�EJ�
UVUUP�BUUSBWFSTP�MB�QSFHIJFSB�
DIJFEFOEP�BMMP�4QJSJUP�4BOUP�
EJ�HSJEBSF��i"CCÆ�1BESFu��(JÆ�
EB�UFNQP�BCCJBNP�NFTTP�JO�
DBOUJFSF� MB� QSFQBSB[JPOF� BM�
(JVCJMFP�DPO�VOB�DPOWPDB[JP�
OF�HJVCJMBSF�DIF�WFESÆ�JM�QP�
QPMP�EJ�3O4�SBEVOBUP�B�3PNB�
JOUPSOP�BM�1BQB��4UJBNP�DPMMB�
CPSBOEP�BM�(JVCJMFP�EJ�UVUUJ� J�
NPWJNFOUJ� DIF� Í� QSFWJTUP� B�
NBHHJP�EFM�QSPTTJNP�BOOP�PM�
USF�DIF�BM�(JVCJMFP�EFMMF�GBNJ�
HMJF�F�BEFTTP�M�*ODPOUSP�NPO�
EJBMF�EFJ�CBNCJOJ��*OPMUSF�BW�
WJFSFNP�VO�QFSDPSTP�GPSNBUJ�
WP�TVMMB�QSFHIJFSB��1FSTPOBMF�
DPNVOJUBSJB�MJUVSHJDB�TPQSBU�
UVUUP�MB�QSFHIJFSB�EJ�MPEF�DIF�
OPO�Í�TQPOUBOFJTNP�NB�MJOGB�
WJUBMF�QFS�PHOJ�DSJTUJBOP��
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"SUJDPMBUP�F�WJWBDF�JM�QSPHSBNNB�EFM�
MB�����$POWPDB[JPOF�OB[JPOBMF�EJ�
3O4�DIF�TJ�BQSJSÆ�PHHJ�QPNFSJHHJP�B�

3JNJOJ��%PQP��MB�QSFHIJFSB�DPNVOJUBSJB�DB�
SJTNBUJDB�WFSSBOOP�MFUUJ�J�NFTTBHHJ�EJ�TB�
MVUP��2VJOEJ�TJ�JOJ[JFSÆ�DPO�MB�QSJNB�SFMB�
[JPOF�TVM�UFNB��j%JP�IB�NBOEBUP�OFJ�OP�
TUSJ�DVPSJ�MP�4QJSJUP�EFM�TVP�'JHMJP�DIF�HSJ�
EB��"CCB�1BESF�v�UFOVUB�EB�GSBUF�)BZEFO�
8JMMJBNT�QSFEJDBUPSF�JUJOFSBOUF�EFJ�$BQ�
QVDDJOJ��-B�DPODFMFCSB[JPOF�FVDBSJTUJDB�TB�
SÆ�QSFTJFEVUB�EB�EPO�.JDIFMF�-FPOF�$PO�
TJHMJFSF�TQJSJUVBMF�OB[JPOBMF�EFM�3O4��
%PNBOJ����BQSJMF�OFMMB�HJPSOBUB�EFEJDB�
UB�BMMB�NJTFSJDPSEJB�EJ�%JP�DJ�TBSÆ�JM�TBMV�
UP�EJ�NPOTJHOPS�/JDPMÖ�"OTFMNJ�WFTDPWP�
EJ�3JNJOJ��6OB�CSFWF�JOUSPEV[JPOF�TVM�UF�
NB�EFMMB�QSFHIJFSB�JO�WJTUB�EFMM�"OOP�HJV�

CJMBSF�WFSSÆ�UFOVUB�EBM�DBSEJOBMF�1JFUSP�1B�
SPMJO�TFHSFUBSJP�EJ�4UBUP�EFMMB�4BOUB�4FEF��
4FHVJSÆ�MB�-JUVSHJB�QFOJUFO[JBMF��$PO�M�BS�
DJWFTDPWP�4BOUP�.BSDJBOP��PSEJOBSJP�NJ�
MJUBSF�QFS� M�*UBMJB�B�UFOFSF� MB�NPOJ[JPOF�
TQJSJUVBMF�TV��j2VBOEP�FSB�BODPSB�MPOUB�
OP�JM�QBESF�MP�WJEF�F�DPNNPTTP�HMJ�DPSTF�
JODPOUSPv�� *M�QSPHSBNNB�QSFWFEF�QPJ� JM�
3PWFUP�BSEFOUF��-B�.FTTB�DIF�DPODMVEF�
SÆ�MB�NBUUJOBUB�TBSÆ�QSFTJFEVUB�EBM�DBS�
EJOBMF�1BSPMJO��/FMMB�TFTTJPOF�QPNFSJ�
EJBOB�EPQP�MB�-PEF�DPSBMF�F�MB�1SFHIJF�
SB�FDVNFOJDB�TQB[JP�BMM�BOJNB[JPOF�EFJ�
HJPWBOJ�DPO�MP�:PVUI�GFTU�GPS�+FTVT�	DJSDB�
������J�HJPWBOJ�BUUFTJ
��
/FMMB�UFS[B�F�VMUJNB�HJPSOBUB�EPNFOJDB�
��� BQSJMF� MB� TFTTJPOF� EFM�NBUUJOP� TBSÆ�
BQFSUB�EBMMB�QSFHIJFSB�DPNVOJUBSJB�DBSJ�

TNBUJDB�F�EBMMF�DPNVOJDB[JPOJ�TVMMB�WJUB�
EFM�.PWJNFOUP�EB�QBSUF�EJ�(JBOQBPMP�.J�
DPMVDDJ�EJSFUUPSF�OB[JPOBMF�EFM�3O4��*M�NP�
NFOUP�TBSÆ�JOUSPEPUUP�EB�.BTTJNP�.PO�
[JP�$PNQBHOPOJ�SFTQPOTBCJMF�EFM�4FSWJ�
[JP�QFS�MB�QSPNP[JPOF�EFM�TPTUFHOP�FDP�
OPNJDP�BMMB�$IJFTB��4BSÆ�JOGJOF�3PTBSJP�
4PMMB[[P�DPPSEJOBUPSF�OB[JPOBMF�EFM�3O4�
B�JOUFSWFOJSF�TV��i/PO�BWFSF�QBVSB�EFMMB�
TBOUJUÆ�u��"�TFHVJSF�MB�SFMB[JPOF�DPODMVTJ�
WB� JM�QSFTJEFOUF�(JVTFQQF�$POUBMEP�TV��
i/PO�BWFSF�QBVSB�EJ�MBTDJBSUJ�HVJEBSF�EBM�
MP�4QJSJUP�4BOUPu�	DG�(&�O����
��-�&VDBSJTUJB�
EJ�DIJVTVSB�EFMMB�$POWPDB[JPOF�TBSÆ�QSF�
TJFEVUB�EBM�DBSEJOBMF�"OHFMP�%F�%POBUJT�
HJÆ�WJDBSJP�EJ�3PNB�BQQFOB�OPNJOBUP�1F�
OJUFO[JFSF�.BHHJPSF��	S�S�
�
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*M�UFNQP�EJ�1BTRVB�TJ�SJWFMB�SJD�
DP�EJ�HSB[JB�QFS�MB�$IJFTB�JUB�
MJBOB��OFJ�QSPTTJNJ�HJPSOJ�EJ�

WFSTJ�EJBDPOJ�TBSBOOP�PSEJOBUJ�
QSFTCJUFSJ��"�QBSUJSF�EBM�NJTTJP�
OBSJP�NPOGPSUBOP�"OUPOJP�#FU�
UPOJ���FOOF�PSJHJOBSJP�EJ�4BO�'J�
MBTUSP�EJ�7JMMPOHP�OFMMB�#FSHB�
NBTDB��%PQP�JM�OPWJ[JBUP�JO�1V�
HMJB�B�4BOUFSBNP�JO�$PMMF�F�HMJ�
TUVEJ�GJMPTPGJDJ�F�UFPMPHJDJ�B�3P�
NB�IB�FNFTTP�J�WPUJ�QFSQFUVJ�
OFMMB� $PNQBHOJB� EJ� .BSJB� MP�
TDPSTP����PUUPCSF��%PNBOJ�BMMF�
���OFM�TBOUVBSJP�EJ�.BSJB�3FHJ�
OB�EFJ�$VPSJ�B�3FEPOB�BMMF�QPS�
UF�EJ�#FSHBNP�TBSÆ�PSEJOBUP�TB�
DFSEPUF�EBM�WFTDPWP�EJPDFTBOP�
'SBODFTDP�#FTDIJ���

%PNFOJDB�JOWFDF�MB�$IJFTB�EJ�4B�
WPOB�/PMJ�TJ�TUSJOHFSÆ�JOUPSOP�BM�
��FOOF�'SBODFTDP�$PUUB�DIF�EJ�
WFOUFSÆ�QSFUF�OFMMB�DFMFCSB[JPOF�
QSFTJFEVUB�BMMF����JO�$BUUFESBMF�
EBM� WFTDPWP� $BMPHFSP� .BSJOP��
6OB�WJUB�GJOPSB�EFEJDBUB�JO�HSBO�
QBSUF�BMMB�NVTJDB�RVFMMB�EJ�'SBO�
DFTDP��%PQP�J�EJQMPNJ�JO�DIJUBSSB�
DPNQPTJ[JPOF�F�EJSF[JPOF�E�PS�
DIFTUSB�BM�$POTFSWBUPSJP�EJ�(F�
OPWB�Í�FOUSBUP�JO�4FNJOBSJP�B�4B�
WPOB�OFM������TUVEJBOEP�BMMB�'B�
DPMUÆ�5FPMPHJDB�EFM�DBQPMVPHP�MJ�
HVSF��%PQP�EJ�MVJ�JM�4FNJOBSJP�TB�
WPOFTF�SJNBSSÆ�TFO[B�TFNJOBSJTUJ��
j/JFOUF�BOTJF�F�UJNPSJ���EJDF�M�PS�
EJOBOEP���JM�4JHOPSF�OPO�MBTDFSÆ�
MB�TVB�$IJFTB�TFO[B�PQFSBJ��%PC�
CJBNP�SJNCPDDBSDJ�MF�NBOJDIF�
DPO�MB�QSFHIJFSB�FE�FTTFSF�QSF�

TFOUJ�DPO�J�HJPWBOJ��2VFTUP�NP�
NFOUP�Í�RVFMMP�HJVTUP�QFS�M�BTDPM�
UPv��-P�TUFTTP�HJPSOP�BMMF����OFM�
MB�$IJFTB�EJ�4BOUB�.BSJB�EFM�.PO�
UF�$BSNFMP�B�#BSJ�B�FTTFSF�PSEJ�
OBUJ� EBMM�BSDJWFTDPWP�(JVTFQQF�
4BUSJBOP�TBSBOOP�EVF�GSBUJ�DBSNF�
MJUBOJ�TDBM[J��'SB�"SJTUPUMF�.JHVFM�
"SDFP�EJ�4BOU�&MJB�QSPGFUB���FO�
OF�PSJHJOBSJP�EFMMF�'JMJQQJOF�F�GSB�
7JODFO[P�&UUPSF�7JODFO[JOJ�EFM�
MB�.BEPOOB�EFM�1BSBEJTP���FO�
OF�TJDJMJBOP��&OUSBNCF�IBOOP�WJT�
TVUP�JM�UFNQP�EJ�GPSNB[JPOF�BMMB�
WJUB�SFMJHJPTB�B�.BEEBMPOJ�TFEF�
EFM�OPWJ[JBUP�EFMMB�QSPWJODJB�OB�
QPMFUBOB� EFHMJ� TDBM[J� QSPOVO�
DJBOEP�J�QSJNJ�WPUJ�OFM�������)BO�
OP�QPJ�TFHVJUP� J�DPSTJ� UFPMPHJDJ�
BMM�*TUJUVUP�4BOUB�'BSB�EJ�#BSJ�EP�
WF�IB�TUVEJBUP�BODIF�VO�BMUSP�SF�

MJHJPTP�DIF�TBSÆ�PSEJOBUP�TFNQSF�
EBMM�BSDJWFTDPWP�EJ�#BSJ�#JUPOUP��
4J�USBUUB�EFM�DBQQVDDJOP�GSB�1JFUSP�
%F�4JNJOJ����BOOJ�EJ�/PJDBUUBSP�
DIF�EJWFOUFSÆ�TBDFSEPUF�NBSUFEÑ�
���BMMF����OFMMB�#BTJMJDB�EJ�4BOUB�
'BSB��"�RVFTUP�HJPSOP�GSB�1JFUSP�
BSSJWB�EPQP�VO�DBNNJOP�JOJ[JB�
UP�OFM������DPO�JM�OPWJ[JBUP�QSJNB�
QSPGFTTJPOF�OFM������F�RVFMMB�QFS�
QFUVB� OFM� ������ -�&QBSDIJB� EJ�
-VOHSP� EFHMJ� *UBMP� �� "MCBOFTJ�
EFMM�*UBMJB�$POUJOFOUBMF�DPO�TFEF�
JO�$BMBCSJB�VOB�EFMMF�DJSDPTDSJ�
[JPOJ�FDDMFTJBTUJDIF�DBUUPMJDIF�EJ�
SJUP�CJ[BOUJOP�JO�*UBMJB�TJ�QSFQBSB�
BMMB�DIJSPUPOJB�QSFTCJUFSBMF�EJ�4UF�
GBOP�1BSFOUJ��$MBTTF������Í�QSP�
GFTTPSF�TUSBPSEJOBSJP�EJ�MJUVSHJB�
DPNQBSBUB�MJUVSHJF�PSJFOUBMJ�F�UFP�
MPHJB�PSUPEPTTB�EFJ�TBDSBNFOUJ�BM�

1POUJGJDJP�"UFOFP�4BOU��"OTFMNP��
*M�WFTDPWP�EJ�-VOHSP�%POBUP�0MJ�
WFSJP�HMJ�JNQPSSÆ�MF�NBOJ�FMFWBO�
EPMP�BM�HSBEP�EFM�QSFTCJUFSBUP�EV�
SBOUF� MB� %JWJOB� -JUVSHJB� OFMMB�
$IJFTB�EJ�4BOU�"UBOBTJP�JO�3PNB�
BEJBDFOUF�BM�1POUJGJDJP�$PMMFHJP�
(SFDP�EPNFOJDB�BMMF�PSF�����
"MMF����EJ�MVOFEÑ�JOGJOF�MB�$PO�
DBUUFESBMF�EJ�$BTUFMMBNNBSF�EJ�
4UBCJB�PTQJUFSÆ�M�PSEJOB[JPOF�EJ�
EPO�1BTRVBMF�'JPSJMMP��4UBCJFTF�

DMBTTF������OFM�UFNQP�EFMMB�GPS�
NB[JPOF� TFNJOBSJTUJDB� IB� USB�
TDPSTP�EVF�BOOJ�DPNF�DPMMBCPSB�
UPSF�OFMMB�DPNVOJUÆ�QBSSPDDIJB�
MF�EJ�.BTTBRVBOP�NFOUSF�EB�TFU�
UFNCSF�TWPMHF�JM�NJOJTUFSP�OFMMB�
QBSSPDDIJB�EFJ�4BOUJ�$JSP�F�(JP�
WBOOJ�B�7JDP�&RVFOTF��"�JNQPSSF�
MF�NBOJ�TV�EJ�MVJ�M�BSDJWFTDPWP�EJ�
4PSSFOUP�$BTUFMMBNNBSF�EJ�4UB�
CJB�'SBODFTDP�"MGBOP��
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L inter ista  Il presidente Contaldo
Rinnovamento  una realtà vivace e
intensa
Mi  M  e e d   a i e 

Si a e ggi a Rimini la  C n ca i ne na i nale del Rinn amen  nell  S i i
San  Un im  bilanci  dell ann  di e iden a e n indica i ne e  il f  ad l i
e gi ani camminin  in ieme

U  e  de i c  che R S ebbe c  a a F a ce c  a R a e  gi g    Sici ia i

�A c l a��(
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I  e ide e a i a e di Ri a e  e  S i i  a a de   i  a  di

g ida de  i e  ca i a ic  a a igi ia de a  C ca i e a i a e che

i a e ggi a Ri i i R a U  a  i  i e a e e  U  i e  i ace

Ta e i i ia i e gi  a ia e  Ma a che a c a e e a che i  ca i  de e

ece a ia e e eg i e e che  e a da fa e  Gi e e C a d

e ide e di Ri a e  e  S i i  R S  da d dici e i  fa  bi a ci

e ic  di e a i a a e de a a e e ie a  a a igi ia de a 

C ca i e a i a e di R S  che i a i  ggi a Ri i i  e  chi de i d e ica

Presidente  qual è il volto del Movimento un anno dopo

 a   a  a di a i  icc  di e e ie e i i a i e di g a di e i  Be

d e die e c  a a F a ce c  di c i a i a i  f a i a a i   ag  de

c  a  Ric d  a a acc g ie a a e a  A e a  e a  e  

di  i a  e  di i b gi  Gi e e  i a e a  i ha fa  e i e

fig i  e cca e c  a  a Chie a i  c i c  a e  fede e e e a di Di  I e

h  a  a gi ia di i i a e e e ea  e  e c ca i i egi a i che ci

 a e  H  a  a c i  i a  be a  c   g a d  ie  di e a a

ecia e e i  e   e  a ia  E h  i  a e a a a che de

d  gi a i e  che a a e a e e ea  a e e a e a ig i a c  

di a i  e a a i  che i ha a cia  c  i  c e c  di g a i di e a

Sig e  S  a  a che a Ge a e e  c  a  i a che c ia e

e  c f i  e h  c di i  c  i  ca di a e Pi aba a e a che  a a

e e ie a  I  ei ghi a fede c i ia a  i a e a a a a i c   c aggi

ic  I fi e a C fe e a a i a e a i a i de   ha i  i i i dei

c i a i egi a i e di ce a i  Abbia  be  ei i a a i a i

Ci sono degli aspetti che richiederanno nell immediato futuro una speciale
attenzione

E e i a e e  e abbia  a a gi ia  ci  a che de e ac e da c a e

A i  i e de e e e a i i f a e e che c  a a de ia i   

a e a e  Bi g a ic i cia e a f a i e e i ge e e ch  i i a e e e 

a  e e e  ca di e de e e ea  P i  e e e i ie e a ia i de

ca i  e  R S e i gi a i  a i ch  e  a aggi  di i ca ichi ai i che
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be a  ci ia e a gi a a ia  e acc ag a e  che faccia  che

 a ia  a e e e i  gi a e  E e  ichiede a e i e a che da

a e de  i e  a i a e  V e  i fi e i a e ai c i f a i i dedica i

a e e ie a de a c a i e  de a g a igi e  acc ag a d  e fa ig ie e i

fida a i  Da aggi  a e e b e a a ca a di L e  ed   eg i i di

c i di acc ag a e  di e  ce  g i fi e e i a a

Questa Convocazione nazionale si svolge nell anno della preghiera in
preparazione al Giubileo  Per questo avete scelto il tema Quando pregate dite
Padre

Q a d  i  C ig i  a i a e  a  ice  da  Pa a  i   ge ai  c

F a ce c  ha ic da  che a eghie a  ecie e a di de   e  D a de

i e  Pe ci  e  a e   a  ce  de a C ca i e a i a e  Ne

e a c  a e a i e c  Di  a a e  a eghie a e a fig a de  Pad e  che i

e   e   e a i  di c i e  Ne a e e  a a e  a if e i e

a a a de   Pad e i e ic di    Fig i  dig  e c  a e e a de

ca di a e eg e a i  di S a  Pie  Pa i  che fa   i e e  i   e a

de a eghie a

Si pregherà anche per la pace

Ci a a  a i e i dedica i a a eghie a e  a ace  I che e   S i i

e ch  a ce de e e  c e di a i i i e a  di c  che  i

g e a e  i f de e e a ace che  Di   da e

Qual è il rapporto del RnS con la pastorale ordinaria delle diocesi e delle
parrocchie

Ne  c  di e i a i R S ha e e a  a e i e a i eg  e e

a cchie e e e di ce i  E i  Pa a e die a de   ge ai  ci ha acc a da

di a a e a c i e c  i e c i e e Chie e ca i  I i  g i 

e e i i  e e egi i d I a ia e i   di ce i  a e i i  de e c i

a cchia i  Og i a  i   a  ce eb ia  a gi a a de  i g a ia e  che

eg a i  gi  i  c i i  C ig i  e a e e de a Cei e   a   S a

defi i i  E  i e c i a ce eb a e a Me a i  e a cca i e  Q i di c  ie a
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c i e e c ab a i e c  i a i ca i  Ai ia  e a ca i  c  i c i

f a i i e  i  ca echi  e a e a a i e a a c e i a  Acc ag ia  e

c ie e e fa ig ie  E a che e  ca i  i da e R S  i  i a i ea

Come vi state preparando al Giubileo

Ci e a ia  a i e e i  i  Gi bi e   i a di  a a e  a

eghie a  chiede d  a  S i i  Sa  di g ida e  Abb  Pad e  Gi  da e

abbia  e  i  ca ie e a e a a i e a  Gi bi e  c  a c ca i e

gi bi a e che ed  i   di R S ad a  a R a i  a  Pa a  S ia

c ab a d  a  Gi bi e  di i i i e i che  e i  a aggi  de  i

a  e che a  Gi bi e  de e fa ig ie e ade  I c  dia e dei ba bi i

I e  a ie e   e c  f a i  a eghie a  Pe a e  c i a ia

i gica  a  a eghie a di de che   a ei  a i fa i a e

e  g i c i ia
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L inter ista  Parolin  La San a Sede 
pron a a mediare o nq e per la pace
Mimmo M olo aba o  ap ile 

Il Seg e a i  di S a  a ican  in na in e i a ad A eni e  in ad a l in e en  del
Pa a al G  l ema dell in elligen a a ificiale nella e cc a i ne e  la i l i ne
di i i c nfli i

Il ca dinale eg e a io di S a o a icano Pie o Pa olin  Imagoeconomica

�A c l a��(
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La p e en a di papa F ance co al G  in P glia  il icono cimen o che il ema

dell in elligen a a ificiale ha dei i ol i fondamen almen e e ici  e q indi la

ichie a di na pa ola della Chie a  e in pa icola e del Papa  a p op io nel en o di

da e n o ien amen o  q e a ema ica che oggi  di g andi ima a ali  e nello

e o empo di g andi ima p eocc pa ione  Lo a e ma il ca dinale eg e a io di

S a o a icano  Pie o Pa olin  in na in e i a ad A eni e

Il po po a o collega  inol e  q e a p e en a al ema della pace  Il Papa  a e ma 

 e emamen e p eocc pa o pe  la i a ione che iamo i endo e con in a a

inno a e i oi appelli pe ch  i ce chino ie  cammini e pe co i di pace  Egli 

d nq e p on o a ili a e i i me i e gli pa i che gli ono o e i  pe  en a e di

ico i e q e o e o della com ni  in e na ionale che i  l imamen e

lace a o e che p oppo ha di icol  a e e e icompo o

In me i o ai di e i cena i di g e a  Pa olin i dice con in o che l appello lancia o il

gio no di Pa q a dal Pon efice pe  no cambio di p igionie i a Uc aina e R ia

p o eg e  a o accol o e gli  a o da o eg i o  Lo accogliamo come n egno

po i i o  o olinea  pe ch  noi c ediamo che anche o l impegno p of o lo

co o anno dal ca dinale Ma eo Z ppi nel co o della mi ione a ida agli dal Papa

abbia a o n g ande alo e  E na almen e i eniamo che p op io q e o

concen a i gli a pe i mani a i  pe  q an o ig a da ia i p igionie i  ia i

bambini  po a c ea e le condi ioni pe  a i a e a dei nego ia i e  pe iamo  alla

concl ione della g e a

Pe  q an o ig a da il Medio O ien e  il eg e a io di S a o dice che la diploma ia

a icana  al la o o e ibadi ce la di ponibili  della San a Sede a media e pe  la fine

del confli o e indica nella ol ione dei d e S a i la ia da pe co e e

Tocca o anche il ema del co idde o di i o  di abo o  Q ando i a acca in

manie a co  adicale la i a  c  e amen e da chiede i che f o ogliamo

co i e  no a Pa olin  Come po iamo pen a e che l abo o ia n di i o  Che

a ic i n f o alla no a ocie  Sono i e e da e o non capi co
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6O� NPNFOUP� GPSUF� EFM�
DBNNJOP�DPO�J�HJPWBOJ��
/FM������OPO�DJ�TBSÆ�B�

5PSJOP�VO�PTUFOTJPOF�QVCCMJDB�
NB�JOUPSOP�BMMB�4JOEPOF�TJ�DFS�
DIFSÆ�EJ�DPTUSVJSF�VO�QFSDPSTP�
jGPSUFv�QFS�DPJOWPMHFSF�J�HJP�
WBOJ�jDIF�JO�RVFTUP�NPNFO�
UP�TPOP�GPSTF�MB�QBSUF�QJÜ�GSB�
HJMF�EFMMF�OPTUSF�DPNVOJUÆv��&�
TJ�DFSDIFSÆ�EJ�GBSMP�DPO�J�MJO�
HVBHHJ�EJHJUBMJ�DIF�J�HJPWBOJ�GSF�
RVFOUBOP���
-�BSDJWFTDPWP�EJ�5PSJOP�3PCFS�
UP�3FQPMF�OFMM�JODPOUSP�UFOVUP�
JFSJ�BM�1PMP�5FPMPHJDP�IB�BOOVO�
DJBUP� JM� jDBNNJOP� HJVCJMBSFv�
EFMM�BSDJEJPDFTJ� EJ� 5PSJOP� OFJ�
QSPTTJNJ�NFTJ��4J�DPNJODJB� JM�
QSPTTJNP���NBHHJP�RVBOEP�MB�
$IJFTB�EJ�5PSJOP�PTQJUFSÆ�JM�DBS�
EJOBMF�1JFSCBUUJTUB�1J[[BCBMMB��
JM� QBUSJBSDB� EJ� (FSVTBMFNNF�
QSFTJFEFSÆ� DPO� M�BSDJWFTDPWP�
3FQPMF�MB�.FTTB�OFMMB�GFTUB�MJ�
UVSHJDB�EFMMB�4JOEPOF�BMMF����JO�
$BUUFESBMF��*O�TFSBUB�JODPOUSF�
SÆ�MB�DJUUBEJOBO[B�BM�4BOUVBSJP�
EFMMB� $POTPMBUB� QFS� QBSMBSF�
EFMMB� TVB� FTQFSJFO[B� OFMMB�
ESBNNBUJDB� TJUVB[JPOF� EFMMB�
5FSSB�4BOUB��
-B�TFSBUB�Í�QSPNPTTB�JO�DPMMBCP�
SB[JPOF�DPO�JM�TFUUJNBOBMF�EJP�
DFTBOP� UPSJOFTF� j-B�WPDF� F� JM�
UFNQPv��-B�WJTJUB�EFM�DBSEJOBMF�
1J[[BCBMMB� Í� TUBUB� QSPNPTTB�
EBMM�0QFSB�UPSJOFTF�EFJ�1FMMFHSJ�
OBHHJ� DIF� DFMFCSB�OFM� ����� J�
DFOUP�BOOJ�EJ�BUUJWJUÆ�F�DPNF�IB�
EFUUP�JM�QSFTJEFOUF�EPO�.BTTJ�
NJMJBOP�"S[BSPMJ�IB�OFMMB�5FSSB�
4BOUB�F�OFM�1BUSJBSDBUP�-BUJOP�JM�
QSPQSJP�SJGFSJNFOUP�QSJODJQBMF�
UBOUP� QJÜ� JO� VO� UFNQP� DPNF�
RVFTUP�JO�DVJ�J�WJBHHJ�B�(FSVTB�
MFNNF�TPOP�JNQPTTJCJMJ�NB�TJ�
USBUUB�JOWFDF�EJ�NBOUFOFSF�GJTTF�
M�BUUFO[JPOF�F�MB�QSFHIJFSB�TVMMB�
QSFTFO[B�DSJTUJBOB�JO�1BMFTUJOB��
1FS�MB�4JOEPOF�3FQPMF�IB�BO�
OVODJBUP�QFS�MB�GFTUB�EFM������
VOB�PTUFOTJPOF�SJTFSWBUB�BJ�HJP�
WBOJ� JO� %VPNP�� /FHMJ� TUFTTJ�
HJPSOJ�	EBMMB�GJOF�EJ�BQSJMF�BM���
NBHHJP�����
�JO�QJB[[B�$BTUFM�
MP�WFSSÆ�FSFUUB�VOB�jUFOEBv�JO�
DVJ�TJ�QBSMFSÆ�EJ�4JOEPOF�DPO�J�
UPSJOFTJ�F�J�UVSJTUJ�JO�WJTJUB�JO�DJU�
UÆ��GJMNBUJ�EPDVNFOUJ�NPTUSF�
DPOGFSFO[F�F�EJCBUUJUJ�QFS�BDDSF�
TDFSF�MB�DPOPTDFO[B�EFM�5FMP�
EFMMB�TVB�TUPSJB�F�EFM�TVP�TJHOJ�
GJDBUP��j-B�4JOEPOF�m�IB�EFUUP�
M�BSDJWFTDPWP�EVSBOUF�MB�DPOGF�
SFO[B�TUBNQB�EJ�QSFTFOUB[JPOF�
EFHMJ�FWFOUJ�m�Í�QBUSJNPOJP�EFM�
MB�$IJFTB�NB�BODIF�EFM�UFSSJUP�
SJP�UPSJOFTF�F�QJFNPOUFTF�EPWF�
Í�DVTUPEJUB�EB�TFDPMJ��"ODIF�QFS�
RVFTUP�DPOUJOVFSFNP�B�DFSDBSF�
MB�DPMMBCPSB[JPOF�EFMMF�JTUJUV[JP�
OJ�DPNF�BDDBEF�GJO�EBM�����v��
%B�RVFMM�BOOP�JOGBUUJ�M�PSHBOJ[�
[B[JPOF�EFMMF�PTUFOTJPOJ�Í�DPO�
EJWJTB�DPO�3FHJPOF�1JFNPOUF�F�
$JUUÆ�EJ�5PSJOP��QFS�MF�JOJ[JBUJWF�
EFM������TJ�TPOP�BHHJVOUF�MB�$B�
NFSB�EJ�$PNNFSDJP�F�MB�'PO�
EB[JPOF�$BSMP�"DVUJT��6O�BMUSP�
QBSUOFS�DIF�M�BSDJWFTDPWP�IB�SJO�

0�SWXIRWMSRI�HIPPE�7MRHSRI�TIV�M�KMSZERM�
6ITSPI��YR�ETTVSGGMS�TEWXSVEPI�EP�8IPS

HSB[JBUP�Í�j3FQMZv�M�JNQSFTB�EJ�
HJUBMF�JOUFSOB[JPOBMF�DIF�IB�jSB�
EJDJv�UPSJOFTJ�F�DIF�TJ�Í�JNQF�
HOBUB�OFMMF�SFBMJ[[B[JPOJ�EFMMB�
j5FOEBv�F�EFJ�QSPHSBNNJ�DIF�
HVJEFSBOOP� BMMB� DPOPTDFO[B�
EFMMB�4JOEPOF��QSPHSBNNJ�DIF�
PWWJBNFOUF�TBSBOOP�EJTQPOJ�
CJMJ�OPO�TPMP�B�5PSJOP�NB�JO�UVU�
UP�JM�NPOEP�HSB[JF�BMMB�EJTUSJCV�
[JPOF�JO�SFUF�TVJ�WBSJ�DBOBMJ�EJ�
DVJ�MB�EJPDFTJ�F�MF�JTUJUV[JPOJ�DP�
JOWPMUF�EJTQPOHPOP���
6O�QSJNP�QSPEPUUP�EJHJUBMF�EJ�
TQPOJCJMF�EB�TVCJUP�TPOP�J�WJEFP�
SFBMJ[[BUJ�EB�0GGJDJOB�EFMMB�$P�
NVOJDB[JPOF��TJ�USBUUB�EJ���GJM�
NBUJ�DIF�TJ�BHHJVOHPOP�BE�BMUSJ�
HJÆ�SFBMJ[[BUJ�MP�TDPSTP�BOOP�DPO�
MB� DPOTVMFO[B� GSB� HMJ� BMUSJ� EFM�
QSPGFTTPS�(JBO�.BSJB�;BDDPOF�
	EJSFUUPSF�EFM�$FOUSP�4UVEJ�TVM�
MB�4JOEPOF
��-F�TFSJF�EJ�WJEFP�
F�QPEDBTU�TPOP�EJTQPOJCJMJ�B�
QBSUJSF� EBM� TJUP� VGGJDJBMF�
XXX�TJOEPOF�PSH� EBJ� TJUJ�

EFMM�BSDJEJPDFTJ� EJ� 5PSJOP�
	XXX�EJPDFTJ�UPSJOP�JU
�F�0GGJ�
DJOB� EFMMB� $PNVOJDB[JPOF�
	IUUQT���WBUJWJTJPO�DPN�TF�
SJF�UW�MB�TJOEPOF�EJ�UPSJOP�
T��
��"MMB�SFBMJ[[B[JPOF�EJ�RVF�

TUJ�WJEFP�IB�DPOUSJCVJUP�VO�BM�
USP�QBSUOFS�UPSJOFTF�MB�'POEB�
[JPOF�$SU���
(MJ�BOOVODJ�EJ�JFSJ�EFMM�BSDJWF�
TDPWP�3FQPMF�TUBOOP�BMM�JOJ[JP�
EJ�VO�QFSDPSTP��VOB�jSJBQQSP�
QSJB[JPOF�QBTUPSBMFv�EFMMB�4JO�
EPOF� DIF� EJWFOUB� BODPS� QJÜ�
QBSUF�EFM�DBNNJOP�EFMMB�$IJF�
TB�UPSJOFTF�PGGSFOEP�BJ�HJPWB�
OJ�NB�OPO�TPMP�B�MPSP�M�PDDB�
TJPOF�EJ�FOUSBSF�OFMMF�UFNBUJ�
DIF�DIF�JM�jUFTUJNPOF�TJMFO[JP�
TPv�QSPQPOF�EB�TFNQSF�F�DIF�
SJHVBSEBOP� QSJNB� EJ� UVUUP�
RVFMMF�EPNBOEF�TVMMB�WJUB�MB�
NPSUF�JM�EPMPSF�F�MB�TQFSBO[B�
DIF�BDDPNQBHOBOP�DJBTDVOP�
EJ�OPJ��/FJ�QSPTTJNJ�BOOJ�IB�
QPJ�DPODMVTP�3FQPMF�JOUPSOP�
BMMB�4JOEPOF�TJ�DPOUJOVFSÆ�B�MB�
WPSBSF�QFS�BHHJPSOBSTJ�TVJ�UF�
NJ�UJQJDJ�EFMMB�DPOTFSWB[JPOF�
F�EFMMF�NPEBMJUÆ�EJ�FTQPTJ[JP�
OF�EFM�5FMP��
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-F�CSBDDJB�BQFSUF�JO�BUUFHHJBNFO�
UP�EJ�JOWPDB[JPOF��(MJ�HVBSEJ�PSB�
BTTPSUJ�PSB�HJPJPTJ��*�DBOUJ�SJUNB�

UJ�EBM�CBUUJUP�EFMMF�NBOJ�F�MB�NVTJDB��
4PUUP�MF�WPMUF�EFM�QBEJHMJPOF�%�EFMMB�
'JFSB�EJ�3JNJOJ�PUUPNJMB�BEFSFOUJ�BM�
3JOOPWBNFOUP�OFMMP�4QJSJUP�BQSPOP�
DPTÑ�JOTJFNF�DPO�JM�QSFTJEFOUF�(JVTFQ�
QF�$POUBMEP�JM�$PNJUBUP�F�JM�$POTJHMJP�
MB�����$POWPDB[JPOF�OB[JPOBMF��(JPJB�
F�QSFHIJFSB��1BSUFDJQB[JPOF�F�GSBUFM�
MBO[B�OFMMB�GFEF��1FS�FTTFSF�TFNQSF�QJÜ�
$IJFTB�JO�VTDJUB��&�JOGBUUJ�TJ�QBSUF�QSP�
QSJP�DPO�VO�CSFWF�NB�JOUFOTP�NFTTBH�
HJP�EJ�QBQB�'SBODFTDP�DIF�BVTQJDB��
j-�JODPOUSP�TVTDJUJ�OVPWP�TMBODJP�NJT�
TJPOBSJP�QFS�EJWFOUBSF�UFTUJNPOJ�HJPJP�
TJ�EFM�7BOHFMPv��1FSDJÖ�JM�1POUFGJDF�jJO�
DPSBHHJB�B�SBEJDBSTJ�TFNQSF�QJÜ�TBMEB�
NFOUF� JO� $SJTUP� QFS� TFHVJSF� JM� TVP�
FTFNQJP�EJ�EPOB[JPOF�VNJMF�BMMB�$IJF�
TB�F�BJ�GSBUFMMJv��

(MJ�GB�FDP�M�BSDJWFTDPWP�EJ�#PMPHOB�F�
QSFTJEFOUF�EFMMB�$FJ�.BUUFP�;VQQJ��-P�
TDPSTP� BOOP� WFOOF� EJ� QFSTPOB��
2VFTU�BOOP�TJ�SFOEF�QSFTFOUF�DPO�VO�
WJEFPNFTTBHHJP�DIF�WJFOF�EJGGVTP�BU�
USBWFSTP�J�NFHBTDIFSNJ��j2VBOEP�MP�
4QJSJUP�QBSMB�EPCCJBNP�FTTFSF�EPDJMJ�
BM�TVP�TPGGJP�TFO[B�TDBNCJBSF�MB�OP�
TUSB�WPDF�QFS�MB�TVB�m�TPUUPMJOFB�JM�QPS�
QPSBUP�m��%PCCJBNP�BTDPMUBSMP�EBWWF�
SP�F�USBTGPSNBSF�JO�WJUB�WJTTVUB�DJÖ�DIF�
DJ�DIJFEF��%PCCJBNP�QPSUBSMP�OFJ�OP�
TUSJ�MVPHIJ�OFMMF�OPTUSF�GBNJHMJF�OFMMF�
OPTUSF�DPNVOJUÆ�PWVORVF��-P�4QJSJUP�
BQSF�DJ�TQJOHF�WFSTP�HMJ�BMUSJ�F�DJ�GB�USP�
WBSF�MF�QBSPMF�QFS�UPDDBSF�JM�DVPSF�EJ�
DIJ�Í�QJFOP�EJ�QBVSB�F�EJ�WJPMFO[B�BG�
GJODIÊ�UVUUJ�QPTTBOP�DBQJSMP�OFMMB�MPSP�
MJOHVB�OBUJWB�DPNF�B�1FOUFDPTUFv��
4J�TPGGFSNB�RVJOEJ�TVM�UFNB�EFMMB�DPO�
WPDB[JPOF�;VQQJ�	i2VBOEP�QSFHBUF�
EJUF��1BESFu
�QFS�GBS�OPUBSF�DIF�jJM�MF�
HBNF�DPO�JM�QBESF�Í�M�JOJ[JP�EFMMB�OP�
TUSB�GFEFv��"ODIF�OFJ�DPOGSPOUJ�EFJ�UBO�

UJ�DIF�EJDPOP�EJ�OPO�FTTFSF�DSFEFOUJ�
jTFNQSF� DPO�NPMUB� BGGBCJMJUÆ� F� DPO�
NPMUP�SJHVBSEP�EPCCJBNP�JOJ[JBSF�EB�
RVFTUB�QBSPMB�"CCÆ�1BESF�DIF�BCCJB�
NP�EFOUSPv��"JVUJBNP�EVORVF�HMJ�BM�
USJ�FTPSUB�JM�DBSEJOBMF�jB�TFOUJSF�%JP�
DPNF�VO�QBESF�DPNF�JM�NJP�QBESF��
1FSDIÊ�BWFSF�VO�QBESF�TJHOJGJDB�FTTF�
SF�GSBUFMMJ��/PO�MBTDJBNP�OFTTVOP�TP�
MP��$�Í�UBOUB�TPMJUVEJOF�D�Í�UBOUP�BC�
CBOEPOP��F�MÑ�DPNJODJB�VO�TFOTP�EFM�
MB�WJUB�QFSJDPMPTP��%BWWFSP�Í�NPMUP�
QJÜ�GBDJMF�M�FVUBOBTJB�TF�MB�WJUB�OPO�
WBMF�OJFOUF��.B�MB�WJUB�WBMF�TFNQSF�F�
EPCCJBNP�BNBSMB�TFNQSF��$IF�MP�4QJ�
SJUP�SJFNQJB�J�WPTUSJ�DVPSJv�DPODMVEF�
JM�QSFTJEFOUF�EFMMB�$FJ��
-B�QSJNB�TFTTJPOF�EFMMB�$POWPDB[JP�
OF�WJFOF�JOUSPEPUUB�EBMMB�QSFHIJFSB�DP�
NVOJUBSJB�DBSJTNBUJDB�HVJEBUB�EBM�DP�
PSEJOBUPSF�OB[JPOBMF�EJ�3OT�3PTBSJP�
4PMMB[[P��2VJOEJ�MB�SFMB[JPOF�EFM�QSF�
EJDBUPSF� DBQQVDDJOP� )BZEFO� 8JM�
MJBNT�DIF�JOGJBNNB�MB�QMBUFB�SJDPS�

EBOEP�DIF�JO�(FTÜ�$SJTUP�OFTTVOP�Í�
QJÜ�TDIJBWP��j5V�TFJ�MJCFSPv�SJQFUF�F�GB�
SJQFUFSF�BHMJ�PUUPNJMB�QSFTFOUJ��&�QPJ�
TPUUPMJOFB�DPNF�JM�HSJEP�EJ�(FTÜ�i"C�
CÆ� 1BESFu� EFWF� EJWFOUBSF� JM� OPTUSP�
TUFTTP�HSJEP��j-B�SFMB[JPOF�EJ�(FTÜ�DPO�
%JP�OPO�Í�FTDMVTJWB�NB�Í�BQFSUB�BO�
DIF�B�PHOJ�VPNP�F�B�PHOJ�EPOOB��1FS�
DIÊ�m�TQJFHB�m�JM�4JHOPSF�*EEJP�Í�VO�QB�
ESF�DIF�BTTVNF�MF�DBSBUUFSJTUJDIF�EJ�VO�
BNPSF�NBUFSOP�F�NBJ�TJ�EJNFOUJDIF�
SÆ�EJ�OPJv��
/FMM�PNFMJB�EFMMB�.FTTB�DIF�DPODMVEF�
MB�QSJNB�HJPSOBUB�EPO�.JDIFMF�-FP�
OF�DPOTJHMJFSF�TQJSJUVBMF�OB[JPOBMF�EJ�
3O4�BHHJVOHF��j%JP�OPO�Í�QJÜ�SJODIJV�
TP�JO�VO�UFNQJP�NB�M�VPNP�Í�JM�UFNQJP�
EJ�%JP�FE�Í�DIJBNBUP�B�TDPQSJSF�TF�TUFT�
TP� DPNF�VO� WVPUP� BCJUBUP�EB�%JPv��
2VFTUP� TQJFHB�BODIF�QFSDIÊ�j(FTÜ�
OPO�QSPQPOF�VOB�SFMJHJPOF�B�DVJ�BEF�
SJSF�NB�VOB�QFSTPOB�EB�TFHVJSF��-B�GF�
EF�DSJTUJBOB�Í�VOB�TFRVFMBv��
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$POPTDFSTJ�F�QBSMBSTJ�SJTPMWF�
TQFTTP�TF�OPO�TFNQSF��j*M����
EJDFNCSF�EJ�QBSFDDIJ�BOOJ�GB�

RVBOEP�FSP�DBQQFMMBOP�EFM�DBSDFSF�
JM�EJSFUUPSF�NJ�DIJBNB�F�NJ�EJDF�iEPO�
.BSDP�DJ�TPOP�EVF�SBHB[[J�DIF�QP�
USFCCFSP�VTDJSF�NB�OPO�IBOOP�VO�
QPTUP�EPWF�BOEBSFu����$PTÑ�BWWJTP�NJB�
NBESF�DIF�MJ�BWSFJ�QPSUBUJ�B�DBTB�QFS�
JM�QSBO[P�EJ�/BUBMF�MFJ�OPO�GB�QSP�
CMFNJ�QFSÖ�VOP�EFJ�EVF�Í�BMCBOFTF�
NJP�GSBUFMMP�OPO�TPQQPSUBWB�HMJ�BMCB�
OFTJ�F�EJDF�B�NBNNB�iTF�WFOHPOP�
MPSP�OPO�WFOJBNP�OPJuv�SBDDPOUB�
EPO�.BSDP�1BHOJFMMP�EJSFUUPSF�EJ�
$BSJUBT�JUBMJBOB��%PQP�VO�MBWPSP�EJ�
NFEJB[JPOF�EFMMB�NBNNB�JM�QSBO�
[P�OBUBMJ[JP�JOJ[JB�DPO�UVUUJ�QSFTFO�

UJ�NB�jNJP�GSBUFMMP�QBSFDDIJP�JN�
CSPODJBUP�m�DPOUJOVB�EPO�1BHOJFMMP�
m��1PJ�QJBO�QJBOP�J�EVF�TJ�DPOPTDP�
OPv��&�QFS�GBSMB�CSFWF�jBEFTTP�NJP�
GSBUFMMP�Í�QBESJOP�EJ�$SFTJNB�EJ�RVFM�
SBHB[[P�RVFM�SBHB[[P�Í�QBESJOP�EJ�
$SFTJNB�EJ�NJP�OJQPUFv��"QQMBVTJ�
DPOWJOUJ�EFJ�USFDFOUP�JO�TBMB�DJPÍ�
DBQQFMMBOJ�F�PQFSBUPSJ�EFMMB�QBTUP�
SBMF�QFOJUFO[JBSJB�BSSJWBUJ�BE�"TTJTJ�
QFS�JM�MPSP�RVJOUP�DPOWFHOP�OB[JP�
OBMF�DIF�TJ�DIJVEF�TUBNBOJ��
5PDDB�BM�QSFTJEFOUF�EFMMB�$FJ�DIF�
WB�ESJUUP�BM�QVOUP��j*OUBOUP�WJ�EFWP�
SJOHSB[JBSF�m�EJDF�JM�DBSEJOBMF�.BU�
UFP�;VQQJ�m�WJTUP�DIF�JM�DBSDFSF�HJÆ�
EJ�QFS�TÊ�Í�VO�NPOEP�DIJVTP�NB�
M�JNQSFTTJPOF�Í�DIF�MB�UFOUB[JPOF�
E�BM[BSF�BODPSB�EJ�QJÜ�J�NVSJ�P�SFO�
EFSMF�BODPSB�QJÜ�MBSHIJ�DPTÑ�TUJBNP�
QJÜ� TJDVSJ�QVSUSPQQP� TJB�BODPSB�

NPMUP�QSFTFOUFv��&�TPUUPMJOFB�jQVS�
USPQQPv�QFSDIÊ�Í�jUSBEJSF�EVF�TFDP�
MJ�EJ�TBQJFO[B�HJVSJEJDB�EFM�OPTUSP�
1BFTFv�PMUSF�DIF�jBTTFDPOEBSF�VOB�
QFSDF[JPOF�E�JOTJDVSF[[B�DIF�DP�
NF�SJQFUPOP�UVUUJ�Í�MBSHBNFOUF�TV�
QFSJPSF�OPO�TPMP�BMMB�SFBMUÆ�NB�BO�
DIF�BMMB�TJUVB[JPOF�OFJ�OPTUSJ�1BFTJ�
WJDJOJv��*OTPNNB�jJM�GBNPTP�iNBS�
DJSF�EFOUSP�F�CVUUBSF�MB�DIJBWFu�Í�
QSPQSJP�JHOPSBO[Bv��
$PTÑ�MB�QSFTFO[B�EJ�DBQQFMMBOJ�SFMJ�
HJPTJ�F��WPMPOUBSJ�m�WB�BWBOUJ�JM�DBSEJ�
OBMF�;VQQJ�m� jÍ� USBTQJSB[JPOF� GSB�
EFOUSP�F�GVPSJ�	JM�DBSDFSF�OES
�DIF�
DSFEP�GBDDJB�CFOF�TJB�EFOUSP�DIF�GVP�
SJv��*OWFDF�jQFOTBSF�EJ�SFOEFSF�MF�
DBSDFSJ��JNQFSNFBCJMJ�Í�EBWWFSP�QF�
SJDPMPTP�JODPTDJFOUF��&�JO�QSJNP�MVP�
HP�PWWJBNFOUF�QFS�GVPSJv��
$FSUP�TJ�QPUSFCCF�GBSF�EJ�QJÜ�JM�QSF�

TJEFOUF�EFMMB�$FJ�OPO�TF�MP�OBTDPO�
EF��j1FSDIÊ�B�WPMUF�DJ�TPOP�QSPCMF�
NJ�BJ�RVBMJ�GBDDJBNP�GBUJDB�B�USPWB�
SF�TPMV[JPOJv�TQJFHB��#JTPHOB�jGBSF�
BODIF�QSFTTJPOFv�DJPÍ�jBMDVOF�CBU�
UBHMJF�F�QSPQPTUF�BGGJODIÊ�MF�DPOEJ�
[JPOJ�OFMMF�DBSDFSJ�NJHMJPSJOPv�PW�
WJBNFOUF�jTFNQSF�JO�DPMMBCPSB[JP�
OF�F�OFM�SJTQFUUP�EFJ�SVPMJv�DPNF�
RVFMMJ�EFMMF�JTUJUV[JPOJ��
-B�RVFTUJPOF�DFOUSBMF�Í�MB�DVMUVSB�F�
GBSF�JOTJFNF��j*M�QBTTBHHJP�EFDJTJWP�
OFM�EJTDPSTP�EFM�CVPO�TBNBSJUBOP�Í�
MB�TVB�BMMFBO[B�DPO�M�BMCFSHBUPSFv�
TPUUPMJOFB�;VQQJ��$JPÍ�jOFMM�FNFS�
HFO[B�UJSJ�GVPSJ�RVFMMP�DIF�IBJ�NB�
OPO� QPTTJBNP� WJWFSF� TPMUBOUP� EJ�
FNFSHFO[B��2VJOEJ�RVBOEP�QBSMP�
EJ�BMMFBO[B�EFM�TBNBSJUBOP�DPO�M�BM�
CFSHBUPSF� QFOTP� BE� BWWJBSF� VOB�
NBHHJPSF�JOUFSMPDV[JPOF�DPO�MF�JTUJ�

UV[JPOJ�F�QFSDPSTJ�DPNVOJ�QFS�EBSF�
SJTQPTUFv��"E� FTFNQJP� jBCCBUUF�
SFNNP�MB�SFDJEJWB�TPMUBOUP�USPWBO�
EP�SJTQPTUF�QFS�JM�MBWPSP�F�QFS�MB�DB�
TB�EJ�DIJ�FTDF�EBM�DBSDFSFv��
%J�OVPWP�JM�EJSFUUPSF�EJ�$BSJUBT�JUB�
MJBOB��j-B�$IJFTB�JO�DBSDFSF�JOUFOEF�
BOOVODJBSF�DPO�VNJMUÆ�F�DPOWJO[JP�
OF�DIF�MB�SFDMVTJPOF�DPNF�PHOJ�BM�
USB�FTQFSJFO[B�VNBOB�OFHBUJWB�OPO�
TFQBSB�NBJ�EBMM�BNPSF�EJ�%JP�F�EBM�
MB�TVB�iDIJBNBUBuv�SJCBEJTDF�EPO�
1BHOJFMMP��"MMPSB�jQFS�RVBOUP�QPT�
TB�FTTFSF�EVSP�TDPOUBSF�VOB�QFOB�JO�
DBSDFSF�RVFTUB�OPO�EFWF�NBJ�MFEF�
SF�MB�EJHOJUÆ�EFMMB�QFSTPOBv��5BOU�Í�
DIF�RVFTUP�jNFTTBHHJP�EJ�TQFSBO�
[Bv�Í�QSPQSJP�RVFMMP�jDIF�MB�QBTUP�
SBMF�DBSDFSBSJB�Í�DIJBNBUB�BE�BO�
OVODJBSF�F�UFTUJNPOJBSFv��

¬�5,352'8=,21(�5,6(59$7$

-�"//6/$*0

1HO�FRUVR�GHO�*LXELOHR��WUD�OD�ILQH�DSULOH�H�OţLQL]LR�GL�
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�QHO�FDSROXRJR�SHU�DFFUHVFHUH�OD�FRQRVFHQ]D�

�GHO�6DFUR�/LQR��GHOOD�VXD�VWRULD�H�GHO�VLJQLILFDWR
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Un santo 
al giorno

."55&0��-*65

�

8VE�PI�QYVE�
HSQIWXMGLI�
PE�WERXMXÎ�
XVSZE�GEWE

$�Í�VOB�TBHHF[[B�JOGJOJUB�OFMMB�WJUB�
EPNFTUJDB�OFMMF�
QJFHIF�EFMMB�
RVPUJEJBOJUÆ��E�BMUSB�
QBSUF�Í�JO�VOB�DBTB�USB�
MF�NVSB�EJ�VO�SJQBSP�
GBNJHMJBSF�DIF�Í�
JOJ[JBUB�M�BWWFOUVSB�
EFMM�JODBSOB[JPOF�EJ�
%JP��4BOUB�;JUB�Í�JDPOB�
NPEFMMP�F�UFTUJNPOF�EJ�
RVFTUB�jTBOUJUÆ�
DBTBMJOHBv�WJTTVUB�TVMMB�
TPHMJB�EJ�DBTB��-B�TVB�
EFEJ[JPOF�BM�MBWPSP�
RVPUJEJBOP�EB�
EPNFTUJDB�VOJUB�B�VO�
BNPSF�QSPGPOEP�QFS�HMJ�
VMUJNJ�F�J�CJTPHOPTJ�
M�IBOOP�SFTB�
QBSUJDPMBSNFOUF�DBSB�BJ�
MVDDIFTJ�F�OPO�TPMP��&SB�
OBUB�OFM������EB�VOB�
GBNJHMJB�QPWFSB�EJ�
.POTBHSBUJ�JO�EJPDFTJ�
EJ�-VDDB�F�EB�RVBOEP�
BWFWB�EPEJDJ�BOOJ�TJ�
USPWÖ�BM�TFSWJ[JP�DPNF�
EPNFTUJDB�EFMMB�OPCJMF�
GBNJHMJB�EFJ�'BUJOFMMJ�
DIF�BMM�JOJ[JP�OPO�
MFTJOBSPOP�BOHIFSJF�F�
SJNQSPWFSJ��*M�TFOTP�EFM�
EPWFSF�BTTJFNF�BM�
DBSBUUFSF�HJPJPTP�F�
VNJMF�PMUSF�BMMB�
DBQBDJUÆ�EJ�FTQSJNFSF�
OFJ�HFTUJ�F�OFMMF�QBSPMF�
MB�QSPQSJB�GFEF�
DSJTUJBOB�MF�GFDFSP�
HVBEBHOBSF�MB�GJEVDJB�
EFJ�QBESPOJ�EJ�DBTB�DIF�
BMMB�GJOF�MF�BGGJEBSPOP�MB�
EJSF[JPOF�EFMMB�DBTB��
5VUUP�RVFTUP�QFSÖ�MF�
DPTUÖ�BODIF�M�JOWJEJB�
EFHMJ�BMUSJ�EPNFTUJDJ��"�
DIJ�BWFWB�CJTPHOP�
EBWB�TFNQSF�DJÖ�DIF�
QPTTFEFWB�TFO[B�NBJ�
TPUUSBSSF�OVMMB�EBM�
QPTUP�EJ�MBWPSP�F�
DPQSJWB�MF�NBODBO[F�
EFJ�DPMMFHIJ��.PSÑ�OFM�
�����F�WFOOF�EB�TVCJUP�
WFOFSBUB�DPNF�TBOUB�
EBJ�MVDDIFTJ��%BM������
Í�QBUSPOB�EFJ�
EPNFTUJDJ�F�EJ�DPMPSP�
DIF�TPOP�BEEFUUJ�BMMB�
DVSB�EFMMB�DBTB��
"MUSJ�TBOUJ��4BO�
4JNFPOF�EJ�
(FSVTBMFNNF�WFTDPWP�
F�NBSUJSF�	*�TFD�
��TBO�
1JFUSP�"SNFOHPM�
SFMJHJPTP�	���������
��
-FUUVSF��3PNBOP��"U�
���������4BM�����(W�
��������
"NCSPTJBOP��"U������
����4BM�����	���
���$PS�
�����������B��
#J[BOUJOP��"U���������
(W�������B��
U�NF�TBOUPBWWFOJSF�
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,O�SUHVLGHQWH�
&HL��VDSLHQ]D�
JLXULGLFD�GD�
QRQ�WUDGLUH��
,O�GLUHWWRUH�
&DULWDV��
QHPPHQR�
OD�UHFOXVLRQH�
VHSDUD�
GDOOţDPRUH�
GL�'LR
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j7PSSFJ�EJSWJ�DIF�MB�DBOPOJ[[B[JPOF�EFM�CFB�
UP�1JFSHJPSHJP�'SBTTBUJ�Í�PSNBJ�DIJBSB�BMMhPSJ[�
[POUF�F�TJ�QSPGJMB�QFS�JM�QSPTTJNP�BOOP�HJV�
CJMBSFv��$PO�RVFTUF�QBSPMF�GFSNBUF�GB�VO�
MVOHP�BQQMBVTP�JM�QSFGFUUP�EFM�%JDBTUFSP�EFM�
MF�$BVTF�EFJ�4BOUJ�JM�DBSEJOBMF�.BSDFMMP�4F�
NFSBSP�IB�BOOVODJBUP�JFSJ�TFSB�BMMB�97***�
"TTFNCMFB�OB[JPOBMF�EFMM�"[JPOF�$BUUPMJDB�
DIF�JM�HJPWBOF�CFBUP�UPSJOFTF�TBSÆ�EJDIJBSB�
UP� TBOUP� OFM� ����� EVSBOUF� JM� (JVCJMFP��
j/FMM�0NFMJB�QFS�JM�SJUP�EFMMB�TVB�CFBUJGJDB�
[JPOF���IB�BHHJVOUP�JM�QSFGFUUP���BWWFOVUB�JM�
���NBHHJP������TBO�(JPWBOOJ�1BPMP�**�MP�

DIJBNÖ�VPNP�EFMMF�#FBUJUVEJOJ��EJTTF�QVSF�
DIF�jOFMM�"D�FHMJ�WJTTF�MB�WPDB[JPOF�DSJTUJB�
OB�DPO�MFUJ[JB�F�GJFSF[[B�F�T�JNQFHOÖ�BE�BNB�
SF�(FTÜ�F�B�TDPSHFSF�JO�MVJ�J�GSBUFMMJ�DIF�JO�
DPOUSBWB�OFM�TVP�TFOUJFSPv��'SBTTBUJ�NPSUP�
OFM������B����BOOJ�GV�VO�jNFSBWJHMJPTP�NP�
EFMMP�EJ�WJUB�DSJTUJBOBv�IB�TPUUPMJOFBUP�4F�
NFSBSP�DIF�WJTTF�MB�TVB�HJPWJOF[[B�DJUBO�
EP�BODPSB�(JPWBOOJ�1BPMP�**��jUVUUB�JNNFS�
TB�OFM�NJTUFSP�EJ�%JP�F�EFEJUB�BM�DPTUBOUF�
TFSWJ[JP�EFM�QSPTTJNPv��j(JPWFEÑ�TDPSTP�OFM�
TVP�EJTDPSTP�B�WPJ�SJWPMUP�JO�VEJFO[B�QBQB�
'SBODFTDP�IB�TPUUPMJOFBUP�DIF�MB�WPTUSB�WJ�
UB�BTTPDJBUJWB�USPWB�JM�EFOPNJOBUPSF�DPNV�
OF�QSPQSJP�OFMM�BCCSBDDJP�EFMMB�DBSJUÆ��&�OPO�

Í�TUBUB�DPTÑ�MB�WJUB�UFSSFOB�EJ�1JFSHJPSHJP uv��
'JHMJP�EJ�"MGSFEP�'SBTTBUJ�TUPSJDP�EJSFUUPSF�EF�
-B�4UBNQB�EJ�5PSJOP�TJ�JNQFHOÖ�TJO�EB�SB�
HB[[P�OFM� MBJDBUP�BUUJWP� F� JO�QBSUJDPMBSF�
OFMM�"$�DSFTDFOEP�OFMMB�GFEF�DSJTUJBOB�F�OFM�
EFTJEFSJP�EFM�TFSWJ[JP�BJ�QJÜ�QPWFSJ���°�DPO�
TJEFSBUP�VOP�EFJ�iTBOUJ�TPDJBMJu�QJFNPOUFTJ�
QFS�MB�TVB�WJUB�EFEJDBUB�BJ�QJÜ�GSBHJMJ�F�BHMJ�
FNBSHJOBUJ��j/FMMB�TBOUJUÆ�EJ�1JFSHJPSHJP���
IB�DPODMVTP�4FNFSBSP���D�Í�VO�WBMPSF�EJ�DPO�
UJOVJUÆ�DPO�MB�USBEJ[JPOF�EFMMB�TVB�UFSSB��FHMJ�
JOGBUUJ�TJ�Í�JOOFTUBUP�OFM�MBWPSP�EJ�EJGFTB�EFM�
MB�GFEF�BUUSBWFSTP�MB�DBSJUÆ�QSPGVTB�OFM�DBN�
QP�EFMM�FNBSHJOB[JPOFv��
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LQ�YLVLWD�DG�OLPLQD��

/ţDUFLYHVFRYR�
GL�5HJJLR�&DODEULD�
%RYD��JOL�DEELDPR�
SUHVHQWDWR�DQFKH�

OH�PROWH�OXFL�FKH�VRQR�
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-B�7JTJUB�BE�MJNJOB�BQPTUPMPSVN�Í�jBOEBSF�
BMMF�SBEJDJ�EFMMB�OPTUSB�GFEFv��°�jUPSOBSF�B�
RVFMMB�DIF�FWBOHFMJDBNFOUF�Í�MB�GPOUF�EFM�

MB�OPTUSB�GFEFv��$PO�j1JFUSP�DIF�OFM�TVP�TVDDFT�
TPSF�DPOGFSNB�OFMMB�GFEF�OPJ�TVDDFTTPSJ�EFHMJ�
BQPTUPMJv��4POP�QBSPMF�EJ�NPOTJHOPS�'PSUVOBUP�
.PSSPOF�BSDJWFTDPWP�EJ�3FHHJP�$BMBCSJB�#PWB�F�
QSFTJEFOUF�EFMMB�$POGFSFO[B�FQJTDPQBMF�DBMBCSB��
-P�JODPOUSJBNP�EPQP�M�VEJFO[B�DPO�QBQB�'SBO�
DFTDP�DIF�IB�EBUP�JM�WJB�BMMB�7JTJUB�BE�MJNJOB�EFM�
MB�SFHJPOF�FDDMFTJBTUJDB��
j4POP�TUBUF�RVBTJ�EVF�PSF�EJ�DPMMPRVJP�EJSFUUP�GSBO�
DPv�SBDDPOUB�JM�QSFTVMF��j*M�1BQB���DPOUJOVB���QVS�
DPO�MF�EJGGJDPMUÆ�OFM�NVPWFSTJ�DIF�UVUUJ�DPOPTDJB�
NP�DJ�Í�QBSTP�NPMUP�MVDJEP�F�TQJHMJBUP��"ODIF�B�OPJ�
IB�SJDPSEBUP�MF�RVBUUSP�WJDJOBO[F�B�DVJ�TJBNP�DIJB�
NBUJ��WFSTP�%JP�USB�OPJ�DPM�OPTUSP�DMFSP�F�DPM�QP�
QPMP�DIF�DJ�Í�TUBUP�BGGJEBUP��%B�QBSUF�OPTUSB�MP�BC�
CJBNP�SJOHSB[JBUP�QFSDIÊ�JO�MVJ�WFEJBNP�QFSTPOJ�
GJDBUP�VO�BTTJPNB�EFMMB�$IJFTB�F�DJPÍ�&DDMFTJB�TFN�
QFS�SFGPSNBOEB�FTU�DIF�QPJ�Í�JM�UFNB�VMUJNP�EFM�
DBNNJOP�TJOPEBMFv��
&DDFMMFO[B�BWFUF�BGGSPOUBUP�RVFTUP�UFNB�EFM�
$BNNJOP�TJOPEBMF�EFMMB�$IJFTB�JUBMJBOB �
4Ñ��*O�$BMBCSJB�TFQQVS�DPO�UVUUF�MF�EJGGJDPMUÆ�F�MF�GB�
UJDIF�DIF�TJ�SJTDPOUSBOP�JO�UVUUF�MF�EJPDFTJ�TUJBNP�
WJWFOEP�VO�DBNNJOP�QPTJUJWP�NPMUP�BQQSF[[BUP�
EBJ�MBJDJ�DIF�TJ�TPOP�TFOUJUJ�QSPUBHPOJTUJ��'PSTF�B�
GBSF�QSPCMFNJ�TJBNP�TUBUJ�OPJ�QSFUJ��°�JM�DMFSJDBMJTNP�
DIF�JM�1BQB�OPO�TJ�TUBODB�NBJ�EJ�EFOVODJBSF��$MF�
SJDBMJTNP�DIF�QFSÖ�B�WPMUF�DPOUBHJB�BODIF�J�MBJDJ��
%J�DPTB�BWFUF�QBSMBUP�QPJ�DPM�1BQB �
-B�OPTUSB�CFMMB�SFHJPOF�QVSUSPQQP�GB�OPUJ[JB�QSF�
WBMFOUFNFOUF�QFS�MF�TVF�OFHBUJWJUÆ�DIF�QVSF�DJ�TP�
OP�QFOTJBNP�BMMB�NBMBWJUB�PSHBOJ[[BUB��/PJ�BM�1B�
QB�BCCJBNP�DFSDBUP�EJ�FTQPSSF�MF�MVDJ�EFMMF�OPTUSF�
UFSSF��*OOBO[JUVUUP�BCCJBNP�DPOGFSNBUP�DIF�RVFM�
MP�DBMBCSFTF�Í�VO�QPQPMP�BDDPHMJFOUF��&�MP�IB�EJ�
NPTUSBUP�BGGSPOUBOEP�JO�RVFTUJ�BOOJ�JM�GFOPNFOP�
EFJ�NJHSBOUJ�TPQSBUUVUUP�OFMMB�DPTUB�JPOJDB��1FO�
TP�B�3FHHJP�BMMB�[POB�EJ�3PDDFMMB�*POJDB�P�B�RVFM�
MB�EFM�DSPUPOFTF�EPWF�TJ�Í�DPOTVNBUB�VO�BOOP�GB�
VO�USBHJDP�OBVGSBHJP�B�4UFDDBUP�EJ�$VUSP��4FO[B�MF�
OPTUSF�$BSJUBT�TFO[B�JM�WPMPOUBSJBUP�DBUUPMJDP�F�OP�
MF�JTUJUV[JPOJ�BWSFCCFSP�USBCBMMBUP��-B�$IJFTB�F�JM�QP�

QPMP�DBMBCSFTF�JOTPNNB�TBOOP�FTTFSF�BUUFOUJ�F�
PTQJUBMJ��"ODIF�TF�B�WPMUF�QFS�NPUJWJ�DVMUVSBMJ�DIF�
BGGPOEBOP�OFM�QBTTBUP�TJBNP�VO�QP��BVUPSFGFSFO�
[JBMJ�F�GBDDJBNP�EJGGJDPMUÆ�B�MBWPSBSF�JO�SFUF��
�-B�$BMBCSJB�Í�UFSSB�EJ�FNJHSB[JPOF�TPQSBUUVUUP�
HJPWBOJMFw�
&DDP�VO�BMUSP�UFNB�BGGSPOUBUP��"CCJBNP�VOB�VOJ�
WFSTJUÆ�QSFTUJHJPTB�DPNF�RVFMMB�EJ�$PTFO[B�NB�
BODIF�$BUBO[BSP�F�3FHHJP�NPMUJTTJNJ�QFSÖ�WBO�
OP�GVPSJ��&�QPJ�NBODB�JM�MBWPSP��"ODIF�JO�RVFTUP�
DBNQP�MB�$IJFTB�TJ�TUB�NVPWFOEP�QFS�EBSF�MB�QPT�
TJCJMJUÆ�BJ�HJPWBOJ�DIF�MP�WPHMJPOP�EJ�SJNBOFSF�OFM�
MB�UFSSB�DIF�MJ�IB�WJTUJ�OBTDFSF��-B�NJB�EJPDFTJ�JO�
TJFNF�B�RVFMMF�EJ�-PDSJ�(FSBDF�F�0QQJEP�1BMNJ�
IB�MBODJBUP�VO�QSPHFUUP�DIJBNBUP�+PC�JO�QSPHSFTT��
1PJ�Í�TFNQSF�BUUJWP�JM�1SPHFUUP�1PMJDPSP�EFMMB�$FJ��
"MUSF�RVFTUJPOJ�BGGSPOUBUF�OFM�DPMMPRVJP�DPM�
1BQB �
-B�TBOJUÆ�F�QPJ�DPMMFHBUB�BE�FTTB� JM�QSPCMFNB�
EFMM�BVUPOPNJB�SFHJPOBMF�EJGGFSFO[JBUB��$POUSP�
RVFTUP�QSPHFUUP�OPJ�WFTDPWJ�DBMBCSFTJ�JOTJFNF�BE�
BMUSJ�DJ�TJBNP�QSPOVODJBUJ�EFOVODJBOEP�JM�SJTDIJP�
EJ�VOB�GSBNNFOUB[JPOF�EFMMP�4UBUP�EBM�QSPGJMP�TP�

TUBO[JBMNFOUF�BOUJDPTUJUV[JPOBMF��4FO[B�DPOUBSF�
DIF�TUJBNP�QBSMBOEP�EJ�VO�QSPHFUUP�MFHJTMBUJWP�DIF�
WB�DPOUSP�EVF�QSJODJQJ�DBSEJOF�EFMMB�EPUUSJOB�TP�
DJBMF�EFMMB�$IJFTB��MB�TVTTJEJBSJFUÆ�F�MB�TPMJEBSJFUÆ��
0MUSF�BMMF�MVDJ�JNNBHJOP�BCCJBUF�FWPDBUP�BO�
DIF�MF�PNCSF�DIF�TJ�TUFOEPOP�TVMMF�WPTUSF�$IJF�
TF�DPNF�MF�JOGJMUSB[JPOJ�NBMBWJUPTF�DIF�OPO�SJ�
TQBSNJBOP�OFBODIF�MF�NBOJGFTUB[JPOJ�SFMJHJPTF��
*M�1BQB�IB�UPDDBUP�JM�UFNB�EFMMB�QJFUÆ�QPQPMBSF�DIF�
HMJ�TUB�NPMUP�B�DVPSF��/FMMB�&WBOHFMJJ�(BVEJVN�SJ�
GBDFOEPTJ�BMMB�MF[JPOF�NBHJTUFSJBMF�EJ�TBO�1BPMP�7*�
DPO�MB�&WBOHFMJJ�/VOUJBOEJ�'SBODFTDP�EJTUJOHVF�
MB�QJFUÆ�QPQPMBSF�NBOJGFTUB[JPOF�HFOVJOB�EFMMB�GF�
EF�EFJ�TFNQMJDJ�EB�QSFTFSWBSF�F�JODSFNFOUBSF�EBM�
MB�SFMJHJPTJUÆ�QPQPMBSF�GPMDMPSJTUJDB�F�QBHBOFHHJBO�
UF� UFSSFOP� GFSUJMF�QFS� MF� JOGJMUSB[JPOJ�EJ�OBUVSB�
NBMBWJUPTB��-B�QPTJ[JPOF�EFJ�WFTDPWJ�DBMBCSFTJ�TV�
RVFTUP�UFNB�Í�EB�UFNQP�NPMUP�DIJBSB��"ODIF�TF�B�
WPMUF�M�BQQMJDB[JPOF�EFMMF�OPTUSF�JOEJDB[JPOJ�SJTVM�
UB�GBUJDPTB��
�2VFTUP�WBMF�QFS�JM�NPOEP�EFMMF�DPOGSBUFSOJUF �
2VFMMB�EFMMF�$POGSBUFSOJUF�Í�VOB�SFBMUÆ�NPMUP�EJG�
GVTB�OFMMF�OPTUSF�EJPDFTJ��4POP�UBOUF�B�WPMUF�DPO�

NPMUJ�JTDSJUUJ��"ODIF�MÑ�QPTTPOP�FTTFSDJ�EFMMF�JOGJM�
USB[JPOJ��.B�TPOP�VOB�SJTPSTB�QSF[JPTB�DIF�OPJ�WF�
TDPWJ�EPCCJBNP�TFHVJSF�DPO�BUUFO[JPOF�FWBOHFMJ�
DBNFOUF�QBUFSOB��
%JFDJ�BOOJ�GB�QBQB�'SBODFTDP�WFOOF�B�4JCBSJ�F�
QSPOVODJÖ�NPMUP�EVSP�DPOUSP�J�iNBGJPTJu�EJDFO�
EP�DIF�TPOP�iTDPNVOJDBUJuw�
°�TUBUP�VO�NPNFOUP�EBWWFSP�JNQPSUBOUF�TJB�QFS�
MB�$IJFTB�EJ�$BTTBOP�BMM�+POJP�TJB�QFS�UVUUF�MF�$IJF�
TF�EFMMB�$BMBCSJB��"ODIF�TF�MB�RVFTUJPOF�EFMMB�TDP�
NVOJDB�Í�QJÜ�DPNQMFTTB�QFS�J�SJTWPMUJ�DBOPOJTUJDJ�
DIF�DPNQPSUB��1FS�SJDPSEBSF�RVFMMB�TUPSJDB�WJTJUB�
JM�WFTDPWP�EJ�$BTTBOP�NPOTJHOPS�'SBODFTDP�4B�
WJOP�IB�QSFQBSBUP�VO�$POWFHOP�DIF�TJ�UFSSÆ�JM�QSPT�
TJNP����NBHHJP�DPM�UJUPMP�TJHOJGJDBUJWP�i.JTFSJ�
DPSEJB�F�(JVTUJ[JBu��
°�TUBUB�BGGSPOUBUB�MB�RVFTUJPOF�EFMM�BDDPSQBNFO�
UP�EFMMF�EJPDFTJ �
4Ñ�F�DJ�TFNCSB�EJ�BWWFSUJSF�DIF�TJB�JO�BUUP�VO�SJQFO�
TBNFOUP�P�BMNFOP�VO�TVQQMFNFOUP�EJ�SJGMFTTJP�
OF�JO�OPNF�EFMMB�QSPTTJNJUÆ��%PQP�DIF�Í�SJFNFS�
TP�EBM�CBTTP�EBMMF�QFSJGFSJF�JM�QSPCMFNB�EFMMF�BSFF�
JOUFSOF��7FESFNP��
"MDVOJ�BOOJ�GB�JM�1BQB�WJ�IB�JOWJUBUP�BE�VOJGJDB�
SF�J�TFNJOBSJ��"WFUF�QBSMBUP�EJ�RVFTUP �
$FSUBNFOUF��-�JODPOUSP�DPM�4BOUP�1BESF�Í�TUBUP�
VO�VMUFSJPSF�PDDBTJPOF�QFS�BQQSPGPOEJSF�JM�TVP�
QVOUP�EJ�WJTUB�TVM�UFNB�EFM�4FNJOBSJP��°�FNFSTB�
BODPSB�VOB�WPMUB�MB�TVB�QSFPDDVQB[JPOF�FEVDBUJ�
WB�SJTQFUUP�BJ�QSFTCJUFSJ�M�FEVDB[JPOF�JO�TFOTP�HMP�
CBMF�JO�RVFTUP�UFNQP�DPTÑ�DPNQMFTTP��1FS�RVFTUP�
NPUJWP�BODPSB�VOB�WPMUB�JM�1BQB�IB�SJCBEJUP�M�VS�
HFO[B�EFMMB�RVBMJUÆ�EFMMB�GPSNB[JPOF�F�QFSUBOUP�MB�
OFDFTTJUÆ�EFMM�PUUJNJ[[B[JPOF�EFMMF�GPS[F�DIF�JO�SF�
HJPOF�DPOTFOUPOP�RVFTUB�GPSNB[JPOF�EJ�RVBMJUÆ�
B�DPNJODJBSF�EB�VO�VOJDP�*TUJUVUP�5FPMPHJDP�EJ�BM�
UP�MJWFMMP�DIF�TJB�TVQQPSUBUP�EB�UVUUF�MF�EJPDFTJ�F�
DPOTFHVFOUFNFOUF�EBM�HSBEVBMF�QSPDFTTP�DIF�
QPSUJ�B�VO�4FNJOBSJP�VOJDP�JOJ[JBOEP�EBMM�BUUVBMF�
TJUVB[JPOF�DIF�WFEF�USF�TFEJ�QFS�MP�TUVEJP�EFMMB�'J�
MPTPGJB�F�VO�VOJDB�TFEF�QFS�MB�5FPMPHJB��%B�RVFTUP�
QSPHFUUP�FNFSHF�DIJBSP�DPNF�OPO�TJ�USBUUB�BQQF�
OB�EJ�JOEJWJEVBSF�MVPHIJ�RVBOUP�EJ�JEFOUJGJDBSF�
QFSTPOF�DPNQFUFOUJ�F�DBQBDJ�EJ�SJTQPOEFSF�BMMF�
VSHFO[F�EFJ�UFNQJ�OFMMB�EJGGJDJMF�BSUF�EFMM�FEVDBSF�
VO�GVUVSP�QSFTCJUFSP��
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4J�Í�DPODMVTB�DPO�VO�HSB[JF�HFOFSB�
MF�MB�97***�"TTFNCMFB�OB[JPOBMF�
EFMM�"[JPOF�DBUUPMJDB�JUBMJBOB�DIF�TJ�

Í�TWPMUB�EB�HJPWFEÑ�B�EPNFOJDB�TDPSTJ�B�
4BDSPGBOP��DPO�VO�QSFMVEJP�EJ�UVUUP�SJ�
TQFUUP��M�VEJFO[B�DPO�QBQB�'SBODFTDP�JO�
QJB[[B�4BO�1JFUSP��-P�EJDF�JM�QSFTJEFOUF�
OB[JPOBMF�EJ�"D�(JVTFQQF�/PUBSTUFGBOP�
DIF�IB�DFSDBUP�EJ�USBSSF�BODIF�VO�CJMBO�
DJP�EFMM�BTTJTF�DIF�EPNFOJDB�IB�WJTUP�BO�
DIF�MB�QSPDMBNB[JPOF�EFHMJ�FMFUUJ�JO�$PO�
TJHMJP�OB[JPOBMF�QFS�JM�TFUUPSF�BEVMUJ�HJP�
WBOJ�F�"DS�DIF�SFTUFSBOOP�JO�DBSJDB�QFS�
JM�USJFOOJP����������5SB�J�UBOUJ�HSB[JF�QSP�
OVODJBUJ�EBM�QSFTJEFOUF�BODIF�RVFMMJ�QFS�
M�BOOVODJP�EFMMB�QPTTJCJMF�DBOPOJ[[B[JP�
OF�OFM�DPSTP�EFM�(JVCJMFP�EJ�1JFS�(JPSHJP�
'SBTTBUJ�VOB�EFMMF�GJHVSF�TUPSJDIF�F�QJÜ�
DBSF�BMM�BTTPDJB[JPOF�F�RVFMMP�SJWPMUP�BM�
QSFTJEFOUF�EFMMB�3FQVCCMJDB�JUBMJBOB�4FS�
HJP�.BUUBSFMMB�QFS�BWFS�GBUUP�EFEJDBSF�JM�
QBMB[[P�DIF�PTQJUB�JM�$POTJHMJP�TVQFSJP�
SF�EFMMB�NBHJTUSBUVSB�B�7JUUPSJP�#BDIFMFU�

DIF�OF�GV�WJDFQSFTJEFOUF�F�WFOOF�BTTBT�
TJOBUP�EBMMF�#SJHBUF�3PTTF�JM����GFCCSBJP�
������#BDIFMFU�GV�QFS��OPWF�BOOJ�	EBM������
BM�����
�QSFTJEFOUF�OB[JPOBMF�EJ�"[JPOF�
DBUUPMJDB�JUBMJBOB�BMMB�DVJ�BQQBSUFOFO[B�
OPO�IB�NBJ�SJOVODJBUP�OFMMB�TVB�WJUB��
.B�M�BUUVBMF�QSFTJEFOUF�OB[JPOBMF�/P�
UBSTUFGBOP�IB�WPMVUP�BODIF�USBDDJBSF�EVF�
GJMJ�SPTTJ�DIF�EPWSFCCFSP�HVJEBSF�JM�DBN�
NJOP�EFMM�BTTPDJB[JPOF�OFJ�QSPTTJNJ�BO�
OJ��*O�QSJNP�MVPHP�MP�THVBSEP�WFSTP�J�HJP�
WBOJ�OPUBOEP�DIF�HJÆ�JO�RVFTUB�"TTFN�
CMFB�OB[JPOBMF�M�FUÆ�NFEJB�EFJ�EFMFHBUJ�
TJ�Í�BCCBTTBUB�SJTQFUUP�BM�QBTTBUP��j$�Í�
VOB�SJDIJFTUB�QBSUJDPMBSF��HMJ�BEVMUJ�EF�
WPOP�TUBSF�BDDBOUP�BJ�HJPWBOJ�EFWPOP�
BDDPNQBHOBSMJ��$J�IBOOP�GBUUP�WFEFSF�
DIF�DJ�TPOP�UFNJ�EFMJDBUJ�IBOOP�TUVEJB�
UP�JM�EPDVNFOUP�IBOOP�TDSJUUP�F�WPUBUP�
HMJ�FNFOEBNFOUJ��2VFTUP�QFS�EJSF�DIF�
QPTTJBNP�F�EPCCJBNP�DPOGSPOUBSDJ�EJ�
QJÜ�DPO�MF�HJPWBOJ�HFOFSB[JPOJ��-B�HSB�
UVJUÆ�Í�VOB�EFMMF�DPTF�QJÜ�JNQPSUBOUJ�DIF�
M�"D�QVÖ�EBSF�BM�1BFTF�F�BMMB�$IJFTB��4P�
QSBUUVUUP�DPO�MF�MPSP�QSFPDDVQB[JPOJ�SJ�

HVBSEP�JM�HSBOEF�UFNB�EFMM�JNNJHSB[JP�
OFv�IB�TPUUPMJOFBUP�/PUBSTUFGBOP�OFMMB�
TVB�SFQMJDB�GJOBMF��
-B�TFDPOEB�jTVHHFTUJPOFv�DPNF�MB�EF�
GJOJUB�MP�TUFTTP�QSFTJEFOUF�Í�jMB�QSFTFO�
[B�JO�QJB[[B��°�TUBUB�VOB�CFMMB�JOUVJ[JPOF��
3JGMFUUJBNP�TVMMB�QJB[[B��/PO�Í�VOB�QJB[�
[B�DPOWPDBUB�DPNF�iMF�USVQQF�DBNNFM�
MBUFu��°�VOB�QJB[[B�EJ�QFSTPOF�DIF�TPOP�
TUBUF�JOWJUBUF�VOB�QFS�VOB��4JBNP�DPO�
UFOUJ��/PJ�OPO�SBEVOJBNP�MF�QFSTPOF�QFS�
VOB�QSPWB�EJ�GPS[B�NB�QFSDIÊ�OPJ�TJBNP�
VOB�GPS[B�HFOUJMF�QSPQPOFOUF�BDDBOUP�
BMMB�WJUB�EFMMF�QFSTPOF�F�TVTTVSSB�BMMB�MP�
SP�WJUB�DPTF�CFMMF��%BMMB�QJB[[B�DPO�MB�
QJB[[B�F�PMUSF�MB�QJB[[B�DPO�JM�TPSSJTPv��
%FM�SFTUP�JM�EPDVNFOUP�GJOBMF�EFMM�"TTFN�
CMFB�QBSMB�FTQSFTTBNFOUF�EJ�VOB�BTTP�

DJB[JPOF�jB�CSBDDJB�BQFSUF�WFSTP�MB�$IJF�
TB�F�WFSTP�JM�1BFTFv��"ODIF�M�BTTJTUFOUF�FD�
DMFTJBTUJDP�HFOFSBMF�EFMM�"[JPOF�DBUUPMJ�
DB� JM� WFTDPWP� $MBVEJP� (JVMJPEPSJ�
OFMM�PNFMJB�EFMMB�.FTTB�DPODMVTJWB�QSF�
TJFEVUB�EPNFOJDB�TDPSTB�IB�SJOHSB[JBUP�
J�EFMFHBUJ��j(SB[JF�BMM�BTDPMUP�BM�DPOGSPO�
UP�F�BHMJ�PSJFOUBNFOUJ�DPOEJWJTJ�DIF�TP�
OP�CFO�FTQMJDJUBUJ�OFM�EPDVNFOUP�BTTFN�
CMFBSF�BCCJBNP�FTFSDJUBUP�JO�NPEP�TB�
QJFOUF�FE�VNJMF�RVFM�QSF[JPTP�EJTDFSOJ�
NFOUP�TJOPEBMF�DIF�Í�SJDIJFTUP�EBM�$BN�
NJOP�PEJFSOP�EFMMB�$IJFTB��*M�QFSDPSTP�
GBUUP�BTTJFNF�DPO�DPSBHHJP�F�QB[JFO[B�DJ�
DPOTFOUJSÆ�EJ�SJEBSF�WJHPSF�B�RVFMM�iFTTF�
SF�UFTUJNPOJ�EFM�3JTPSUPu�DIF�IB�GBUUP�EB�
GJMP�DPOEVUUPSF�BJ�MBWPSJ�BTTFNCMFBSJv��
"ODIF�JM�WFTDPWP�(JVMJPEPSJ�IB�WPMVUP�TF�

HOBMBSF�USF�UBQQF�QFS�MB�WJUB�BTTPDJBUJWB��
MB�QSJNB�Í�jJM�UFNB�EFMMB�GFEF�JO�(FTÜ�$SJ�
TUP�DIF�PHHJ�BQQBSF�TFNQSF�QJÜ�JODFSUP�
F�SFMBUJWJ[[BUPv��*M�TFDPOEP�SJHVBSEB�M�JO�
WJUP�B�jOPO�FTPOFSBSDJ�EBMMB�GBUJDB�EFMMB�
SJGMFTTJPOF�EFM�EJTDFSOJNFOUP�F�EFMMB�QSP�
HSBNNB[JPOF�B�QBUUP�QFSÖ�DIF� UVUUP�
RVFTUP�MBWPSP�DPOUSJCVJTDB�B�DSFTDFSF�
OFMMB�WFSJUÆ�EFMM�BNPSF�WFSTP�JM�QSPTTJNP�
F�OFMMB�DPODSFUF[[B�EFM�TFSWJ[JP�BJ�GSBUFM�
MJ��*OGJOF�jJM�UFS[P�GSVUUP�DIF�QPTTJBNP�BV�
TQJDBSF�Í�RVFMMP�EJ�VOB�SJOOPWBUB�DBQB�
DJUÆ�NJTTJPOBSJB�TFNQSF�QJÜ�HFOFSPTB�FE�
FGGJDBDF�JO�TJOUPOJB�DPO�HMJ�FTJUJ�EFM�SJO�
OPWBNFOUP�TJOPEBMF�DIF�TUB�EFMJOFBO�
EP�JM�OVPWP�WPMUP�EFMMB�$IJFTB�VOJWFSTB�
MF�F�EFMMF�$IJFTF�DIF�TPOP�JO�*UBMJBv��
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*�WFTDPWJ�EFMMB�$POGFSFO[B�FQJTDPQBMF�DBMBCSFTF�BTTJFNF�B�QBQB�'SBODFTDP���7BUJDBO�.FEJB
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-�KMSZERM�I�PE�TME^^E�RIP�JYXYVS�HM�%G�
2SXEVWXIJERS��EGGERXS�EPPI�TIVWSRI

1SVVSRI��MP�4ETE�MRGSVEKKME�PE�'EPEFVME�
WYPP�EGGSKPMIR^E�I�WYPPE�TMIXÎ�TSTSPEVI

Un santo 
al giorno
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%QEVI�M�JVEKMPM��
GSWÙ�PE�GYVE�
HMZIRXE�VMJPIWWS�
HIP�ZSPXS�HM�(MS

$VSBSF�MB�DVSB�GBS�
DSFTDFSF�MB�DVMUVSB�

EFMMB�NBOP�UFTB�
EFMM�BDDPNQBHOBNFOUP�
EFJ�QJÜ�GSBHJMJ�
EFMM�BNPSF�QFS�DIJ�OPO�
IB�SJDFWVUP�BNPSF��
4POP�RVFTUJ�BMDVOJ�EFJ�
DBQJTBMEJ�EFMM�FSFEJUÆ�EJ�
TBO�(JVTFQF�#FOFEFUUP�
$PUUPMFOHP��-B�TVB�
PQFSB�OBUB�QFS�EBSF�
TQFSBO[B�B�RVFJ�NBMBUJ�F�
TPGGFSFOUJ�EJ�DVJ�OFTTVOP�
WPMFWB�QSFOEFSTJ�DVSB�
WJEF�MB�QBSUFDJQB[JPOF�
EJ�GJHVSF�F�DPNQFUFO[F�
EJWFSTF�NFTTF�JOTJFNF�
EBMM�JNQFHOP�QSPGFUJDP�
EJ�VO�TBDFSEPUF�DIF�
FCCF�VOB�WFSB�F�QSPQSJB�
iDIJBNBUB�OFMMB�
DIJBNBUBu��/BUP�B�#SB�
	$VOFP
�JM���NBHHJP�
�����$PUUPMFOHP�EPQP�
VO�EJGGJDJMF�QFSDPSTP�EJ�
TUVEJ�B�DBVTB�EFMMF�
SFTUSJ[JPOJ�
OBQPMFPOJDIF�EJWFOOF�
QSFUF�OFM�������5SB�JM�
�����F�JM������SJQSFTF�HMJ�
TUVEJ�F�TJ�MBVSFÖ��OFM�
�����FOUSÖ�OFMMB�
DPOHSFHB[JPOF�EFJ�
$BOPOJDJ�EFM�$PSQVT�
%PNJOJ��1JBOP�QJBOP�
M�JORVJFUVEJOF�JOUFSJPSF�
MP�TQJOTF�WFSTP�MB�TVB�
iTFDPOEB�DIJBNBUBu��JM���
TFUUFNCSF������GV�
DIJBNBUP�BE�BTTJTUFSF�
VOB�EPOOB�JODJOUB�
UVCFSDPMPUJDB�DIF�
OFTTVOP�BWFWB�WPMVUP�
DVSBSF��.PSÑ�MFJ�F�BODIF�
MB�TVB�CJNCB�OBUB�
QSFNBUVSB��%B�
RVFMM�FTQFSJFO[B�
OBDRVF�M�VSHFO[B�EJ�
QSFOEFSTJ�DVSB�EJ�UVUUJ�
DPMPSP�DIF�OFTTVOP�
DVSBWB�FSB�M�JOJ[JP�EFMMB�
1JDDPMB�$BTB�EFMMB�
1SPWWJEFO[B�
	XXX�DPUUPMFOHP�PSH
�
QSJNB�JO�DFOUSP�B�
5PSJOP�QPJ�B�7BMEPDDP�F�
EJ�UVUUF�MF�OVNFSPTF�
DPOHSFHB[JPOJ�MFHBUF�B�
RVFTUB�SFBMUÆ��*M�
GPOEBUPSF�NPSÑ�B�$IJFSJ�
JM����BQSJMF�������°�TBOUP�
EBM�������
"MUSJ�TBOUJ��4BO�1JP�7�
	"OUPOJP�(IJTMJFSJ
�
1BQB�	���������
��TBO�
(JVTFQQF�5VBO�NBSUJSF�
	���������
��
-FUUVSF��3PNBOP��"U�
���������4BM������(W�
���������
"NCSPTJBOP��"U������
����4BM����	��
��(W�
���������
#J[BOUJOP��"U������
������(W���������
U�NF�TBOUPBWWFOJSF�
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(JVTFQQF�#FOFEFUUP�
$PUUPMFOHP

m*OL�DGXOWL�VWLDQR�DFFDQWR�
DOOH�QXRYH�JHQHUD]LRQL}�LQYLWD�
LO�SUHVLGHQWH��(�LO�YHVFRYR�
*LXOLRGRUL��SRUWLDPR�D�FDVD�
WUH�IUXWWL�GD�IDU�PDWXUDUH
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-B�$IJFTB�jOPO�FTJTUF�QFS�
SJODPSSF�M�BUUVBMJUÆ�P�MF�NP�
EF�QBTTFHHFSFv��&TTB�Í�JO�

WFDF�jTBDSBNFOUP�EFMM�JODPOUSP�
DPO�%JPv��1BSPMB�EFM�DBSEJOBMF�
"OHFMP�%F�%POBUJT�OVPWP�QFOJ�
UFO[JFSF� NBHHJPSF� F� WJDBSJP�
FNFSJUP�EFM�1BQB�QFS�MB�EJPDFTJ�
EJ�3PNB�DIF�EPNFOJDB�IB�QSF�
TJFEVUP�MB�NFTTB�OFMMB�HJPSOBUB�
DPODMVTJWB�EFMMB�����$POWPDB�
[JPOF� OB[JPOBMF� EJ� 3JOOPWB�
NFOUP�OFMMP�4QJSJUP��
*M�QPSQPSBUP�IB�DPNNFOUBUP�JM�
7BOHFMP�EFM�HJPSOP� MB�WJUF�F� J�
USBMDJ�F�IB�SJDPSEBUP�DIF�DPTB�TJ�
HOJGJDB�QPSUBSF�GSVUUP�JO�$SJTUP��
j1FS�JM�NPOEP���IB�TQJFHBUP���
QPSUBSF�GSVUUP�Í�BVNFOUBSF�JM�CF�

OFTTFSF�F�MB�SJDDIF[[B�BVUPEF�
UFSNJOBSTJ�F�DPNF�TJ�EJDF�FTTF�
SF�TF�TUFTTJ�TFNQSF�F�B�PHOJ��DP�
TUP��*M�GVSCP�QPSUB�GSVUUP�RVBOEP�
GBDFOEP� MP� THBNCFUUP� BSSJWB�
BMM�PHHFUUP�EFMMF�TVF�CSBNF��*O�
WFDF� MB� $IJFTB� QPSUB� GSVUUP�
OPO�RVBOEP�QSPNVPWF�MF�TVF�
TUSVUUVSF�CFOTÑ�RVBOEP�GB�DP�
OPTDFSF� JM� 4JHOPSF�(FTÜ� SJ�
DIJBNBOEP�BMMB�DPOWFSTJPOF�F�

BMMB�TBOUJUÆv��
1FS�JM�DBSEJOBMF�EVORVF�jBJV�
UBSF�MF�QFSTPOF�B�TDPQSJSF�F�WJWF�
SF�OFMM�BNPSF�EFM�1BESF�Í�M�VOJ�
DP�GSVUUP�DIF�SJNBOF��4F�MF�OP�
TUSF�JNQSFTF�BQPTUPMJDIF�F�J�OP�
TUSJ�QSPHSBNNJ�OPO�QPSUBOP�B�
RVFTUP���IB�BHHJVOUP�%F�%POB�
UJT���OPO�TFSWJBNP�B�OVMMB�F�QBT�
TFSFNP�DPNF�WBQPSF�JOTJFNF�
BMMB�TDFOB�EJ�RVFTUP�NPOEP��*M�

TBMF�EFWF�SJNBOFSF�TBMFv��
*M�QFOJUFO[JFSF�NBHHJPSF�IB�QPJ�
NFTTP�JO�HVBSEJB�EBMMB�jUFOUB�
[JPOF�EJ�EJTDPTUBSTJ�EBM�DVPSF�
EFM�TVP�.BFTUSP�EJWJOPv��0HHJ�
jSJNBOFSF�Í�MB�HSBOEF�TGJEB��$J�
WVPMF�QJÜ�DPSBHHJP�OFM�SFTUBSF�
DIF�OFM�QBSUJSF��-B�UFOUB[JPOF�
EJ�TPUUSBSTJ�QFS�WFMFHHJBSF�WFS�
TP�MJEJ�QJÜ�DPNPEJ�NFOP�DPN�
QSPNFUUFOUJ�F�QJÜ�BMMB�NPEB�Í�
GPSUF�TJB�OFJ�TFNQMJDJ�GFEFMJ�TJB�
OFJ�QBTUPSJv��#JTPHOB�JOWFDF�jSJ�
TDPQSJSF�MF�SBEJDJ�EFMMB�GFEF�SJ�
FWBOHFMJ[[BSDJ�TFO[B�EBSF�OVM�
MB�QFS�TDPOUBUPv��
%F�%POBUJT�IB�RVJOEJ�DPODMVTP�
MB�TVB�PNFMJB�TPUUPMJOFBOEP�MF�
QPUBUVSF�EJ�%JP�jDPO�MF�DFTPJF�
EFMMB�$SPDFv�DPO�DVJ�jMB�1SPWWJ�
EFO[B�DJ�QSFQBSB�B�QPSUBSF�GSVU�

UPv��j/F�TPUUPMJOFP�USF���IB�EFU�
UP����JM�SBNP�EFJ�HSBOEJ�OVNFSJ��
JM�SBNP�EFMMB�QFTBOUF[[B�EFMMF�
TUSVUUVSF��JM�SBNP�EFM�QSPUBHPOJ�
TNP�JOEJWJEVBMF��4JBNP�DIJB�
NBUJ�DIF�MP�WPHMJBNP�P�OP�B�EJ�
WFOUBSF�QJDDPMJ�BHJMJ�F�TJOPEBMJv���
*M�QSFTJEFOUF�OB[JPOBMF�EJ�3O4�
(JVTFQQF�$POUBMEP�IB�USBEPU�
UP�UVUUP�RVFTUP�DPO�M�JOWJUP�B�jWP�
MBSF�BMUPv��j-F�QBSPMF�EJ�(FTÜ�DP�
NVOJDBOP�MhBSEFOUF�EFTJEFSJP�EJ�
%JP��EBSDJ�JM�TVP�4QJSJUP�Í�MB�TVB�
WPMPOUÆ�MB�TVB�HJPJBv��1FSDJÖ�IB�
QSPTFHVJUP�jQFS�OPJ�DSFEFOUJ�JO�
WPDBSF�MP�4QJSJUP�4BOUP�EPWSFC�
CF� FTTFSF� QBOF� RVPUJEJBOP�
VOhBCJUVEJOF�TUBCJMF�DPNF�MhBSJB�
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Cenacoli, gruppi e comunit  si ritrovano alla Fiera di Rimini dal 26 al
28 aprile, alla presenza, tra gli altri, dei cardinali Parolin e De Donatis.
Attesi oltre 7mila partecipanti
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Giovani, missionarietà, sfide future: intervista a Giuseppe 
Contaldo

In occasione del primo anniversario dall'elezione come 

presidente del Rinnovamento dello Spirito, l'intervista di 

Interris.it a Giuseppe Contaldo

1 aprile 2024

di Manuela Petrini 

       Foto @Rinnovamento nello Spirito

“Sin dall’inizio di questo primo anno di servizio al Rinnovamento
nello Spirito Santo, siamo stati chiamati a fare nostro l’orizzonte
comune del cammino sinodale che tutta la Chiesa a livello universale e
italiano sta vivendo e a sentirci personalmente e comunitariamente
interpellati da quello che non è un semplice evento, ma la proposta di un
rinnovato stile ecclesiale”, scrive Giuseppe Contaldo in una lettera inviata
ai membri del Rinnovamento dello Spirito nella ricorrenza del primo
anno di elezione del Comitato Nazionale di Servizio (26 marzo – 1
aprile 2023).



      Foto @Rinnovamento nello Spirito

L’intervista

Giovani, missionarietà, sfide future e come rimanere fedeli al mandato di
Papa Francesco: questi gli argomenti dell’intervista di Interris.it a
Giuseppe Contaldo.

A marzo 2023 è stato eletto presidente del Rinnovamento nello
Spirito. Come è stato questo primo anno?

“Voglio ringraziare, prima di tutto, il Signore: in questo primo anno i miei
occhi, il mio cuore e la mia persona hanno avuto modo di attraversare tutta
l’Italia e di visitare la nostra missione in Moldavia. Un anno che è stato una
straordinaria grazia di Dio ma, allo stesso tempo, anche un impegno. Ho
avuto la possibilità di vedere la bellezza dell’opera dello Spirito Santo che
nella Chiesa continua ad essere fonte viva di misericordia, di amore e di
consolazione per quanti si apprestano a vivere l’incontro con il Signore”.

Quali sono le sfide che si sente chiamato ad affrontare?

“Questo tempo ci mette di fronte a grandi sfide, colgo anche l’occasione di
ricordare le parole di Papa Francesco – che in questo anno ho avuto la gioia
di incontrare due volte -: ‘siamo di fronte a un cambiamento d’epoca e a
un’epoca di cambiamento’. Anche noi come RnS dobbiamo rispondere alle
sfide che incontriamo, non solo impegnati sul piano del fede, ma
prodigandoci anche nel sociale, andando verso le nuove povertà:non solo
quella materiale, ma anche quella educativa, spirituale, culturale e sociale.
Dobbiamo essere in prima linea per sostenere quanti sono nel bisogno”.



        Foto @Rinnovamento nello Spirito

Come essere vicino a chi soffre?

“Nelle nostre realtà abbiamo incontrato chi ha fatto esperienza di vita
dolorose e i cosiddetti ‘poveri spirituali’ che sono in cerca di Dio, di dare
ragione e senso alla propria vita. Nelle nostre comunità o cenacoli tocchiamo
davvero la carne di Cristo. Una grande sfida soprattutto in questo tempo.
Inoltre, visitando la missione in Moldavia ho avuto modo di vedere uomini e
donne che da un giorno all’altro si sono trovati senza più un tetto sopra la
testa, si sono dovuti mettere in viaggio e diventare rifugiati. Ho incontrato
anche tanti bambini, giovani vite che hanno perso la gioia per il futuro. Noi
siamo chiamati a dare speranza a queste persone”.

Sembra che se ne parli poco della terza Persona della Trinità: Quanto
è sentita la presenza dello Spirito Santo nel mondo cattolico?

“Posso raccontare l’esperienza del Rns e del movimento carismatico cattolico
nel mondo: subito dopo il Concilio Vaticano II, la Chiesa si interroga sulla
terza Persona della Santissima Trinità. Attraverso i movimenti, l’azione dello
Spirito si fa molto più forte e vivace. Noi nasciamo da un’esperienza dello
Spirito e attingiamo forza dall’esperienza della Pentecoste che Maria e i
discepoli vivono nel cenacolo. Da qui parte il nostro cammino. In Italia, il Rns
dà centralità alla terza Persona della Santissima Trinità, noi lo viviamo in
maniera particolare attraverso la preghiera di effusione o seminari di vita
nuova, un percorso di sette incontri che ci porta a vivere l’invocazione con
fede lo Spirito Santo. Un’esperienza fondante del movimento che si ripete
ogni settimana nei gruppi sparsi in tutte le diocesi di Italia. In alcne realtà
parrocchiali, questo seminario è utilizzato per la preparazione dei
cresimandi”.
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Negli ultimi tempi, le Chiese sono poco frequentate dai giovani. Come
coinvolgerli e avvicinarli alla fede?

“Porto con me lo straordinario ricordo della Gmg a Lisbona. I giovani sono
presenti nella Chiesa. Nelle nostre realtà c’è vivacità giovanile, tant’è che
alcuni nostri servizi sono particolarmente indirizzati a loro. E’ anche vero che
nel mondo assistiamo a una mancanza di partecipazione a quello che
potrebbe essere un impegno in prima linea nelle vita delle comunità
parrocchiali. Ma c’è un desiderio forte di tanti giovani della ricerca di Dio e
del senso della propria vita. I giovani sono molto presenti nei nostri gruppi
sia per la tipologia di preghiera, che è spontanea, nasce dal cuore; sia per
l’accompagnamento con i canti. La musica attrae. I giovani hanno anche la
capacità di mettersi al servizio degli altri. Ne abbiamo avuto la prova durante
il periodo della pandemia quando si sono avvicinati agli anziani, aiutandoli
anche con le nuove tecnologie in modo che potessero partecipare agli
incontri. Giovani che diventano dono mettendo a servizio le loro capacità.
Nella società di oggi si assiste da un lato a una crisi di fede e spirituale, ma
dall’altro scopriamo il risveglio di chi un cammino spirituale lo ha intrapreso.
La Chiesa è viva, i giovani ci sono e, come dice Papa Francesco, non solo
sono il presente, ma sono anche il futuro”.

Papa Francesco ha chiesto ai movimenti ecclesiali di “rimanere in
movimento”, “mantenersi nell’armonia della Chiesa”, “rispondere
alle sfide, cambiamenti del mondo di oggi”, sempre “al servizio”:
come rimanere fedeli a questo mandato del Papa?

“Papa Francesco ci chiede di essere ‘un movimento in movimento’.
L’esperienza dello Spirito, a Pentecoste ha due dinamismi: uno coinvolge la
persona che viene travolto dall’amore di Dio; l’altro aspetto è che ti mette
nella condizione di ‘uscire’. Chi ha fatto esperienza dell’amore di Dio si fa
annunciatore, portatore di questa grazia. Noi come Rns, ci ritroviamo dentro 



tre dinamiche: siamo un’associazione privata di fedeli, corrente di grazia e
movimento ecclesiale. Il Santo Padre ci ha ricordato questo ultimo aspetto
nell’udienza del 20 gennaio 2024, richiamando la nostra attenzione su fatto
che siamo un movimento dello Spirito che si incarna nella storia della Chiesa
che agisce attraverso ognuno di noi a cui è stato fatto dono di un carisma. I
servizi e ministeri delle nostre realtà sono molteplici: dal canto, con la nostra
corale nazionale, alla preghiera di intercessione, dal volontariato all’opera
all’interno del mondo carcerario con i ‘Pranzi d’Amore’. Ogni volta che avete
fatto queste cose ai più piccoli l’avete fatto a me, ci dice Gesù. Se ho
incontrato il Cristo, questa esperienza mi porta ad uscire e ad incontrare
l’altro e quindi diventare missionari. Abbiamo una missione in Moldavia e una
a Loreto: qui nel corso dell’anno teniamo diversi corsi di formazione sul
volontariato, sulla preghiera. A questo si aggiunge il pellegrinaggio che ogni
anno con le famiglie facciamo a Pompei e a Loreto. Anche queste sono
esperienze della missionarietà del Rinnovamento nello Spirito”.

Quali appuntamenti per il futuro?

“Ci stiamo preparando per la 46esima convocazione nazionale del
Rinnovamento dello Spirito che si svolgerà a Rimini dal 26 al 28 aprile. Vorrei
estendere, attraverso di voi, l’invito a partecipare a quanti vogliono fare
esperienza dell’amore di Dio. Il tema è ‘Quando pregate dite: Padre’. La
tematica verrà sviluppata attraverso le relazioni di illustri relatori: il cardinale
Pietro Parolin, Segretario di Stato; il cardinale Angelo De Donatis, Vicario
generale di Sua Santità per la Diocesi di Roma; monsignor Santo Marcianò,
arcivescovo, Ordinario Militare per l’Italia; frate Hayden Williams, predicatore
itinerante del Vangelo nell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini; don Michele
Leone, Consigliere spirituale nazionale; Rosario Sollazzo, Coordinatore
nazionale; Gianpaolo Micolucci, direttore nazionale”.



“Vaticano sempre pronto a negoziati di pace”/ Parolin:
“scambio prigionieri Russia-Ucraina si farà. A Gaza…”

Il Segretario di Stato Vaticano Card. Parolin ribadisce la centralità dei
negoziati per la Chiesa: “pronti a negoziare per la pace in tutti i
contesti, dall'Ucraina al Medio Oriente

di Niccolò Magnani

28 aprile 2024

Card. Pietro Parolin, Segretario di Stato Vaticano: sullo sfondo il "Cupolone" della
Basilica di San Pietro (ANSA, Riccardo Antimiani)

IL VATICANO E LA DIPLOMAZIA DI PAPA FRANCESCO: PARLA IL
CARD. PIETRO PAROLIN, DALL’UCRAINA AL MEDIO ORIENTE

Co m e Papa Francesco ha detto nella recente intervista alla tv

americana CBS News, la Chiesa è pronta per svolgere negoziati in tutte le
guerre in corso, garantendo il perseguimento della pace come unico obiettivo
davanti al dramma di conflitti senza fine: intervistato da “Avvenire” il
Segretario di Stato Vaticano, cardinale Pietro Parolin, conferma
l’impulso diplomatico della Santa Sede e rilancia sulle guerre in Ucraina e
Medio Oriente per ribadire la “proposta” della Chiesa di Cristo.

Dialogando a Rimini con il quotidiano della CEI durante il ritiro del
Rinnovamento dello Spirito, il principale responsabile della diplomazia in
Vaticano conferma l’input dato dal Papa: «la missione del cardinale Zuppi
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sulla pace in Ucraina non è affatto conclusa», annuncia Parolin e lo
dimostrerebbe l’imminente possibilità di uno scambio prigionieri tra Kiev
e Mosca dopo due anni dall’inizio della guerra. «Non saprei dare degli
elementi precisi, ma da quanto ho sentito c’è già stato un movimento in
questa direzione», conferma ancora il Segretario di Stato in merito allo
scambio prigionieri, un segnale positivo che certifica quanto il concentrarsi
sugli aspetti umanitari (prigionieri, bambini, condizioni sociali), «possa
creare le condizioni per arrivare a dei negoziati e, speriamo, alla conclusione
della guerra».

Dall’Ucraina alla Terra Santa, lo scontro sul campo non accenna a
diminuire e anzi si rischia una escalation senza precedenti: qui la Santa Sede
conferma di avere contatti a vari livelli per spingere sul “tasto” della
pace, «ci stiamo muovendo a livello diplomatico per cercare di trovare una
via di uscita. Certo che la situazione è estremamente complicata anche lì».
Secondo il Card. Parolin delle soluzioni comunque restano e sono tutt’altro
che “impossibili”: «Quando pensiamo alla formula dei due Stati, c’è una
proposta concreta verso la quale ci si dovrebbe incamminare. Forse questo
aiuterebbe a trovare una soluzione definitiva. Certo, la prima cosa è
terminare le ostilità e assicurare almeno una tregua».

PAPA FRANCESCO OSPITE DEL G7 SUI TEMI AI: “IMPORTANTI
RISVOLTI ETICI”

Sempre nel colloquio con l’Avvenire, il cardinale Pietro Parolin ribadisce la
centralità della diplomazia atta alla pace della Chiesa Cattolica:
«abbiamo sempre detto, in tutte le situazioni possibili, che ove le parti
ritengano che la Santa Sede possa essere utile, che la sua presenza possa
essere di giovamento, noi siamo e restiamo disponibili». Non solo in Ucraina
come detto fin dal primo istante dopo l’invasione russa da Papa Francesco,
ma anche in Medio Oriente, in Africa, nei Balcani e nelle tensioni in Asia: «la
disponibilità è valida in tutti i contesti di guerra». Dal futuro dell’intelligenza
artificiale dipende anche lo sviluppo della pace, ha ripetuto di recente Papa

Francesco, invitato dal G7 a guida Italia a partecipare all’importante

panel sul futuro dell’AI: «È i l r i c onosc imen to che i l tema

dell’intelligenza artificiale ha dei risvolti fondamentalmente etici. La
richiesta di una parola della Chiesa, e in particolare del Papa, va proprio nel
senso di dare un orientamento su questa tematica che oggi è di grandissima
attualità e nello stesso tempo di grandissima preoccupazione». Secondo il
Segretario di Stato in Vaticano, l’invito di Meloni e degli altri leader mondiali
a Papa Francesco è una sostanziale richiesta di criteri etici per affrontare la
questione dell’intelligenza artificiale. Chiosa finale su “Avvenire” sulla
decisione presa dall’Europarlamento di inserire l’aborto nella Carta

dei Diritti Ue, nonostante il netto appello dei vescovi europei contro tale
risoluzione: «Quando si attacca in maniera così radicale la vita, c’è
veramente da chiedersi che futuro vogliamo costruire. Sento nel profondo del
cuore una grande tristezza». Parolin parla a cuore aperto, come tutta la
Chiesa: «come è possibile considerare davvero l’aborto, l'interruzione

di un'altra vita, come un diritto? Che assicuri un futuro alla nostra
società? Non capisco. Davvero non capisco».
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Anche il gruppo del Rinnovamento nello Spirito ravennate ha 

partecipato alla Convocazione nazionale a Rimini

Si è tenuta alla Fiera della cittadina rivierasca dal 26 al 28 aprile sul 
tema “Quando pregate, dite: Padre!”

di Redazione 

29 aprile 2024

       Una parte dei partecipanti ravennati, con loro anche l'assistente spirituale don 
Fulvio Bresciani

Un nutrito gruppo del Rinnovamento nello Spirito della nostra diocesi ha
partecipato alla 46esima Convocazione nazionale del RnS che si è tenuta alla
Fiera di Rimini dal 26 al 28 aprile. Tre giorni intensi, vissuti con momenti i

catechesi, preghiere e testimonianze di laici e religiosi appartenenti
ad altre professioni religiose, e poi i seminari di “Vita nuova”che il
Rinnovamento propone in tutt’Italia. L’evento di evangelizzazione promosso
dal movimento era incentrato sul tema: “Quando pregate, dite: Padre!” (cf
Lc 11,2) e sono stati circa 7mila i partecipanti. A dettare la relazione
conclusiva è stato il presidente nazionale Giuseppe Contaldo su “Non avere
paura di lasciarti guidare dallo Spirito Santo (cf GE n. 34)”. L’eucaristia finale
è stata presieduta dal cardinale Angelo De Donatis, appena nominato
penitenziere maggiore.
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Rinnovamento nello Spirito Santo: Papa Francesco, “radicarsi

saldamente in Cristo per seguire il suo esempio”

di Redazione Web 

26 aprile 2024 

Papa Francesco, impartendo la benedizione apostolica e “assicurando il ricordo
nella preghiera” ha voluto rivolgere un “saluto cordiale” agli oltre 7mila partecipanti
convenuti a Rimini per la 46^ Convocazione nazionale del RnS (26-28 aprile), con
l’auspicio “che l’incontro susciti nuovo slancio missionario per diventare testimoni
gioiosi del Vangelo” e incoraggiando tutti “a radicarsi saldamente in Cristo per
seguire il suo esempio di donazione umile alla Chiesa e ai fratelli”. Il telegramma è
stato letto dal card. Parolin nel corso della seconda giornata alla Fiera di Rimini.

Fonte: Agensir



Rinnovamento nello Spirito: mons. Marcianò (Omi), Se si tocca
la vita di un solo uomo si tocca la libertà e la pace”

di Redazione Web 

27 aprile 2024 

“Il peccato ci fa schiavi, anche quando esso coincide con una rivendicazione di
libertà da parte nostra; una rivendicazione personale o, a volte, una rivendicazione
sociale, politica, economica. Accanto al peccato personale, ci può essere anche un
peccato comunitario, spesso commesso in nome del ‘diritto’, specie del diritto di
pochi, e che arriva a conculcare la libertà e la stessa vita, propria e di altri”. Lo ha
ricordato mons. Santo Marcianò, arcivescovo ordinario militare per l’Italia (Omi),
celebrando questa mattina la Liturgia penitenziale alla 46ma Convocazione
nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS), in corso a Rimini. Meditando
la parabola del figliol prodigo, il presule ha parlato dei “tanti peccati contro la
giustizia, le cui conseguenze cogliamo su larga scala ma che si annidano sempre
nel cuore dell’uomo”. Ad esempio, “le violazioni della legalità, l’evasione fiscale, il
lavoro nero o insicuro, l’accumulo dei beni di pochi ricchi a danno dei tanti poveri
del mondo. E penso alle discriminazioni che escludono i deboli, i carcerati, gli
immigrati, i malati”. Da mons. Marcianò è giunto un monito contro “le
rivendicazioni di quei diritti che violano il diritto fondamentale alla vita: come non
sentirci, oggi, chiamati in causa dalla crescente violenza contro le donne ma anche
dal riconoscimento dell’aborto quale diritto fondamentale, invocato in alcune
Costituzioni Nazionali e richiesto anche in Europa? Se si tocca la vita di un solo
uomo – ha rimarcato l’arcivescovo militare – si tocca l’umanità tutta, si tocca la
libertà, si tocca la pace”. L’antidoto a queste violazioni, ha concluso, è “la cultura
dell’abbraccio”, frase ripresa dall’incontro di Papa Francesco all’Azione Cattolica:
“In un tempo come il nostro, afflitto da guerre che ci fanno ormai sempre più
paura, malato di sfiducia e conflittualità, relegato in un individualismo sempre più
asfissiante, riscopriamo che solo ‘la via dell’abbraccio è la via della vita’ e che ‘un
abbraccio può cambiare la vita’”.

Fonte: Agensir



RnS: card De Donatis, “non rifugiarsi in un mondano ottimismo,
bensì coltivare i luoghi della speranza”

di Redazione Web 

29 aprile 2024 

Ospite della 46ª Convocazione nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo,
svoltasi dal 26 al 28 aprile alla Fiera di Rimini, è stato anche il card. Angelo De
Donatis, penitenziere maggiore. Nell’omelia, citando il versetto del Vangelo sulla
vite e i tralci, il porporato ha ricordato che “per il mondo portare frutto è
aumentare il benessere e la ricchezza, autodeterminarsi e, come si dice, essere se
stessi, sempre e ad ogni costo. Invece la Chiesa porta frutto non quando promuove
le sue strutture, bensì quando fa conoscere il Signore Gesù, richiamando alla
conversione e alla santità”. E ancora: “Oggi ‘rimanere’ è la grande sfida: ci vuole
più coraggio nel restare che nel partire. La tentazione di sottrarsi per veleggiare
verso lidi più comodi, meno compromettenti e più alla moda, è forte, sia nei
semplici fedeli, sia nei pastori. Il coraggio di restare fondati in Cristo è la vera
profezia dello Spirito che oggi ci viene chiesta. Se non vogliamo una vita sterile
dobbiamo riscoprire le radici della fede, rievangelizzarci, senza dare nulla per
scontato. Tentati dagli slogan o dall’esperienzialismo è bello riscoprire i fondamenti
oggettivi della fede rivelata, celebrata, testimoniata. Tre capisaldi ci radicano nel
terreno della grazia: la Parola, la liturgia e il Catechismo della Chiesa Cattolica”.
Infine, da parte del card. De Donatis un ulteriore richiamo al messaggio del
Vangelo e “alla potatura di Cristo, il vignaiolo” che “conferma la verità della nostra
sequela: dobbiamo preoccuparci seriamente quando non veniamo ‘sfrondati’ da
Dio, perché significa che non percorriamo le vie di Gesù”. Da qui, gli “interrogativi”
paternamente rivolti ai partecipanti del Movimento: “Sappiamo riconoscere le
potature di Dio nel nostro Gruppo, nella parrocchia, nella comunità? Abbiamo
imparato a leggere con la logica della Pasqua le apparenti perdite e sconfitte?”.
“Nella Chiesa attuale – ha concluso il celebrante – mi sembra che il Signore stia
potando alcuni rami secchi. Ne sottolineo tre: il ramo dei grandi numeri; il ramo
della pesantezza delle strutture; il ramo del protagonismo attuale. Siamo chiamati
– che lo vogliamo o no – a diventare piccoli, agili, e sinodali”. L’invito, dunque, è
quello “non di rifugiarsi in un mondano ottimismo, bensì di coltivare i luoghi della
speranza”.

Fonte: Agensir



L'INCONTRO NAZIONALE

La “carovana” dei fedeli della diocesi di Piazza Armerina torna da
Rimini conquistando il primato

L'esperienza della convocazione del Rns raccontata dai diretti

protagonisti

di Maria Luisa Spinello

4 maggio 2024

Si è conclusa la 46 convocazione dei gruppi, cenacoli e comunità del
Rinnovamento nello Spirito Santo, il cui tema di quest’anno, “Quando
pregate dite: Padre!” ha rimesso al centro la figliolanza e il concetto di
Paternità di Dio. Il padiglione est della fiera di Rimini ha aperto le porte a
circa 8000 aderenti con ben 160 persone provenienti dai gruppi della Sicilia,
tra cui la diocesi di Piazza Armerina che ha il primato nazionale di presenze al
convegno.

L’intervento di padre Romano

Abbiamo raggiunto padre Enzo Romano, membro storico, consigliere
regionale e facente parte dell’equipe nazionale per i sacerdoti e formazione
del clero: «Io faccio parte da 49 anni del Rinnovamento, ho aderito nel 1975
quando si tenne a Roma il convegno internazionale e papa Paolo VI lo
benedisse e lo vide come una chance. Da molti anni sono in Sicilia, a Gela, 



dove a partire della parrocchia di San Giacomo oggi il Rinnovamento è
presente in ogni parrocchia, una realtà in fermento. L’assenza di Salvatore
Martinez a guidare la convocazione si fa innegabilmente sentire, si avverte il
cambiamento e abbiamo bisogno di adeguarci anche a questo nuovo
riassetto a livello di deleghe e di nomine. L’esperienza del Covid ha segnato
l’avvio di una nuova epoca dove proprio l’ex presidente Martinez ha tenuto
desta l’attenzione alla preghiera malgrado la pandemia, attraverso i social e
le piattaforme dove ci siamo fatti conoscere anche fuori dai confini italiani».

Il coordinatore diocesano

Roberto Pace, coordinatore del gruppo di Gela, ha aggiunto: «Il
Rinnovamento nel nostro territorio è molto seguito, abbiamo fatto importanti
sforzi economici e fisici per non perdere l’irrinunciabile convocazione
nazionale che ci aiuta a preparare il momento della Pentecoste, che questo
anno a Gela vedrà la presenza straordinaria di Martinez. Fra l’altro la
giornata del 19 maggio coinciderà con la giornata diocesana dei gruppi e
delle comunità, sarà un evento unico di gioia e di condivisione. Noi siciliani,
che siamo molto lontani, nel corso degli anni abbiamo dimostrato che i nostri
sforzi esprimono dei numeri e delle peculiarità e ci identificano come
presenza forte: i 160 fratelli e sorelle superano i numeri di realtà anche
molto più grandi».

Il gruppo di Valguarnera

Francesco Lattuca, coordinatore del gruppo di Valguarnera Caropepe e
all’interno del movimento da oltre 40 anni, ha detto: «Questa convocazione è
stata molto toccante, ci ha ricordato l’importanza della figliolanza di Dio. Le
parole del nuovo presidente RnS Giuseppe Contaldo ci hanno fatto riflettere
sull’importanza del Padre celeste che rimane sempre alla guida della nostra
vita malgrado tutte le avversità e i momenti bui che ci riserva talvolta
l’esistenza. Ho trovato significativa anche la testimonianza di monsignor
Marcianò (ordinario militare per l’Italia) che ci ha ricordato che dobbiamo
sempre ringraziare per le cose belle malgrado le nostre fragilità, dobbiamo
guardare alla misericordia di Dio. Toccante anche il discorso di Papa
Francesco, che nell’incontro col Rinnovamento a gennaio ci ha ricordato
l’importanza della preghiera di Lode che è la vera forza del RnS».
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P n e  f a eligi ne e c l a:  b m di i i
ad Anagni e Fi ggi
Dalla ci adi a e ale  i a i i i a eci a i a d e e e i eligi i: il 47e i
c g e  i e a i ale della C i  Ma ia e la c ca i e a i ale del
Ri a e  ell  S i i  Sa

di Annalisa Maggi e Paolo Carnevale 3 Minuti di Lettura

Luned  29 Aprile 2024, 07:25 - Ultimo aggiornamento: 08:57

 Ponte del 25 aprile da tutto esaurito a Fiuggi. Ieri, dalla cittadina termale sono ripartiti i partecipanti a due
eventi religiosi, il 47esimo congresso internazionale della Comunità Maria e la convocazione nazionale del
Rinnovamento nello Spirito Santo, che dallo scorso 25 aprile hanno riempito tutti i posti letto degli alberghi a
tre stelle tanto che  stato necessario coinvolgere alcune strutture di altre località limitrofe come Anagni e
Ferentino.

Per il ponte del 1° maggio, invece, le prenotazioni «sono relative soprattutto alla scoperta del territorio pi  che
alle cure termali - ci spiega Bruno Della Morte presidente Federalberghi Fiuggi  e riempiranno i quattro
stelle lasciando di nuovo in sofferenze le strutture che hanno lavorato con questi due eventi religiosi, ma alle
prese con pagamenti e scadenze varie».

Eventi attrattivi spot, dunque, con un attività di marketing poco incisiva, che non riescono a dare ossigeno
alle attività ricettive della città. «Riponiamo molta fiducia nel segmento congressuale, un asset importante in
particolare per i tre stelle che tengono ancora nonostante la mazzata del Covid. Siamo fiduciosi anche nel
giubileo  dichiara Della Morte con uno sguardo rivolto al prossimo anno  perch  stanno già arrivando
importanti prenotazioni per gli alberghi con numeri considerevoli. Dobbiamo rimpiangere tutti quegli
alberghi che non ce l'hanno fatta a tenere in piedi le attività; con la loro chiusura mancano importanti posti
letto per la città».

E se per Fiuggi, nonostante il pienone, la visione  in chiaroscuro, ad Anagni  boom di turisti. A riprova della
potenzialità della città dei papi. Anche se i disagi non mancano. Le giornate a cavallo tra il 25 aprile e il
primo maggio hanno spinto un gran numero di turisti appassionati di storia e cultura a visitare i monumenti
principali e le bellezze del centro cittadino. Numeri registrati da due istituzioni al di sopra di ogni sospetto,
come la Pro Loco ed il Museo della Cattedrale; che, a partire dal 25 aprile, hanno conteggiato oltre mille
persone che si sono prenotate per la visita, tra gli altri, del Museo della Cattedrale, della Cattedrale di Santa
Maria e del Palazzo di Bonifacio VIII.

Numeri che, come ha sottolineato anche la Pro Loco, sono la testimonianza della bontà dell offerta turistico-
culturale della città. Inoltre, approfittando anche del bel tempo che ha caratterizzato il fine settimana in città,
sono stati tanti i turisti che hanno approfittato di altre iniziative; come ad esempio il raduno degli
appassionati della Vespa che, tra sabato e domenica, hanno letteralmente invaso la città per vedere da



vicino alcuni dei modelli pi  importanti della mitica due ruote della Piaggio. Un successo che per  non deve
far dimenticare i disagi che obiettivamente la città non riesce ancora a superare. Tra questi, solo per fare un
esempio, la difficoltà di parcheggio.

Ad Anagni, attualmente c'  un solo parcheggio multipiano, in località San Giorgetto, a poche centinaia di
metri dal centro storico. Per il resto, il problema  consistente. Ed il progetto del nuovo parcheggio al di sotto
del Parco della Rimembranza , per adesso, appunto, soltanto un progetto. Da non trascurare poi il
problema della ricettività alberghiera; i pochi hotel che ci sono, si trovano fuori dal centro. Questioni a cui
bisognerà dedicarsi con impegno per cercare di esaltare davvero le potenzialità turistico-culturali della
città.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



A Rimini la 46^ Convocazione nazionale del Rinnovamento
nello Spirito Santo

15 aprile 2024

di Gian Piero Corso

Attesi in diecimila alla 46^ Convocazione nazionale dei gruppi e delle
comunità del Rinnovamento nello Spirito Santo a Rimini dal 26 al 28
aprile. Una manifestazione di lode e di gioia che ormai si celebra da quasi
mezzo secolo nella città romagnola e che vede convergere per grandi
momenti di preghiera un vasto popolo “carismatico” da tutte le regioni
d’Italia e che avrà per tema: «Quando pregate, dite: Padre!» dal vangelo di
Luca 11, 2.

«Vi raggiungo bussando alla “porta del vostro cuore” nell’estendervi l’invito a
partecipare alla 46ª Convocazione Nazionale dei Cenacoli, dei Gruppi e delle
Comunità del Rinnovamento nello Spirito Santo – dice Giuseppe Contaldo,
Presidente nazionale del movimento –. A convocare, a questo speciale e
unico evento carismatico ed ecclesiale che è la Convocazione, è lo Spirito
Santo! È lo Spirito Santo che ci spinge e convince i cuori! Ci predisponiamo
cosi ognuno per la propria parte, accogliendo e rispondendo all’invito dello 



Spirito Santo, estendendo l’invito anche a quanti desiderano fare esperienza
di Dio Padre, per mezzo del Figlio Gesù nel potere dello Spirito».

Un programma ben nutrito che vedrà
presenti diversi vescovi italiani a dettare le
meditazioni.

«Il programma della 46ª Convocazione
Nazionale è di grande intensità spirituale: le
giornate si snoderanno su due grandi binari
quello “sacramentale” e quello “carismatico”
che da sempre caratterizzano la nostra
Convocazione e che tratteggiano la nostra
identità ecclesiale e missionaria – comunica
ancora il Presidente Nazionale –. Ogni
sessione vedrà la presenza di speciali
testimoni del nostro tempo, Pastori e amici
che ci aiuteranno a celebrare questo
indimenticabile appuntamento. Ci sono poi i
“piccoli”, con i Meeting loro dedicati e con

speciali sessioni, anche su di loro invochiamo benedizioni!».

La prima relazione sarà dettata da Frà Hayden Williams, Predicatore
itinerante del Vangelo nell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini sul tema: «Dio
ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre!»
(cf Gal 4, 6) mentre Don Michele Leone, Consigliere spirituale nazionale,
celebrerà l’eucarestia. La Liturgia penitenziale sul tema: «Quando era ancora
lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro» (cf Lc 15, 20) sarà
condotta da S. E. Mons. Santo Marcianò, Arcivescovo, Ordinario Militare
per l’Italia e la seconda celebrazione eucaristica sarà presieduta da S. E.
Card. Pietro Parolin, Segretario di Stato.

Ai giovani è affidata la “Youth fest for Jesus”, un momento di
evangelizzazione. Altre relazioni affidate a Gianpaolo Micolucci, Direttore
nazionale; Rosario Sollazzo, Coordinatore nazionale e a Giuseppe Contaldo,
Presidente nazionale. A celebrazione l’Eucaristia conclusiva S. E. Card.
Angelo De Donatis, Penitenziere Maggiore. (GPC)
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LINK WEB

https://www.osservatoreromano.va/it/news/2024-04/quo-094/misericordia-ed-
evangelizzazione.html

https://www.osservatoreromano.va/it/news/2024-04/quo-097/con-lo-stesso-fuoco-

dei-primi-cristiani.html

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2024-04/parolin-rinnovamento-spirito-
convocazione-nazionale.html

https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/adulti-e-giovani-cammino-comune-contaldo-

rns-realt-vivace-e-intensa

https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/parolin-la-diplomazia-della-santa-sede-per-la-
pace

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/19/rns-dal-26-al-28-aprile-a-rimini-46-

convocazione-nazionale-dei-cenacoli-gruppi-e-comunita-con-la-presenza-dei-cardinali-
parolin-e-de-donatis/

https://www.agensir.it/chiesa/2024/04/22/rns-contaldo-nel-giubileo-chiamati-a-

essere-testimoni-e-profeti-di-speranza/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/26/rinnovamento-nello-spirito-santo-papa-
francesco-radicarsi-saldamente-in-cristo-per-seguire-il-suo-esempio/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/26/rinnovamento-nello-spirito-santo-leone-

gesu-si-rivela-come-la-via-che-conduce-a-qualcuno/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/26/rinnovamento-nello-spirito-santo-zuppi-
promuovere-tra-noi-e-con-tutti-la-vera-fraternita/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/26/rinnovamento-nello-spirito-santo-

williams-ritornare-alle-origini-allessere-carismatici/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/27/rns-card-parolin-esprimere-il-comune-
cammino-che-la-chiesa-e-chiamata-a-compiere/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/27/rinnovamento-nello-spirito-mons-

marciano-omi-se-si-tocca-la-vita-di-un-solo-uomo-si-tocca-la-liberta-e-la-pace/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/29/rns-card-de-donatis-non-rifugiarsi-in-
un-mondano-ottimismo-bensi-coltivare-i-luoghi-della-speranza/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/4/29/rns-contaldo-presidente-per-noi-

credenti-pregare-e-invocare-lo-spirito-santo-dovrebbe-essere-pane-quotidiano/

https://www.interris.it/copertina/giovani-missionarieta-sfide-future-intervista-
giuseppe-contaldo-rns/

https://www.romasette.it/al-via-la-46a-convocazione-nazionale-del-rinnovamento-

nello-spirito/



https://www.ancoraonline.it/2024/04/23/rns-contaldo-nel-giubileo-chiamati-a-essere-

testimoni-e-profeti-di-speranza/

https://www.avveniredicalabria.it/rinnovamento-nello-spirito-santo-papa-francesco-
radicarsi-saldamente-in-cristo-per-seguire-il-suo-esempio/

https://www.avveniredicalabria.it/rinnovamento-nello-spirito-mons-marciano-omi-se-

si-tocca-la-vita-di-un-solo-uomo-si-tocca-la-liberta-e-la-pace/

https://www.avveniredicalabria.it/rns-card-de-donatis-non-rifugiarsi-in-un-mondano-
ottimismo-bensi-coltivare-i-luoghi-della-speranza/

https://www.ilsussidiario.net/news/vaticano-sempre-pronto-a-negoziati-di-pace-

parolin-scambio-prigionieri-russia-ucraina-si-fara-a-gaza/2697104/

https://risveglioduemila.it/2024/04/anche-il-gruppo-rns-ravennate-ha-partecipato-
alla-convocazione-nazionale-a-rimini/

https://www.ilmessaggero.it/pay/frosinone_pay/ponte_religione_cultura_boom_di_tur

isti_ad_anagni_fiuggi-8085731.html

https://www.ilrestodelcarlino.it/rimini/cronaca/turismo-ponte-da-brividi-camere-in-
saldo-negli-hotel-71750f52#

https://www.buongiornorimini.it/item/26397-ponti-di-primavera-prenotazioni-al-

75.html

https://www.paeseitaliapress.it/attualita/2024/04/15/a-rimini-la-46-convocazione-
nazionale-del-rinnovamento-nello-spirito-santo/

https://altarimini.it/rimini-in-festa-ponti-primaverili-e-eventi-imperdibili.php

https://www.lasicilia.it/enna/la-carovana-dei-fedeli-della-diocesi-di-piazza-armerina-

torna-da-rimini-conquistando-il-primato-2128944/

LINK AUDIO E VIDEO

Tg2 - Edizione di sabato 27 aprile - Ore 13
(al minuto 4.29)

https://www.rainews.it/notiziari/tg2/video/2024/04/Tg2-ore-1300-del-27042024-

4bb8688b-7001-42cb-888e-2bde69c76d28.html

Tgr Emilia Romagna - Edizione sabato 27 aprile ore 14
(al minuto 06.26)

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/notiziari/video/2024/04/TGR-Emilia-

Romagna-del-27042024-ore-1400-f5d348fa-5b49-41c0-97f2-5020f51be7bf.html



Tgr Emilia Romagna - Edizione sabato 27 aprile ore 19.30
(al minuto 06.50)

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/notiziari/video/2024/04/TGR-Emilia-
Romagna-del-27042024-ore-1930-049d99df-ed23-4908-ad43-6cfe35c3637f.html

Radio Maria – Diretta dell'evento con interviste (sabato 27 aprile + domenica
28 aprile)

https://radiomaria.it/%F0%9F%94%A5%F0%9F%95%8A%EF%B8%8Flive-

convocazione-nazionale-del-rinnovamento-nello-spirito-2024-in-diretta-27-4-24/

Tv2000/Radio InBlu -Intervista di lunedì 22 aprile delle ore 19

https://www.radioinblu.it/2024/04/22/in-cammino-preghiera-e-comunita-

rinnovamento-nello-spirito-santo-verso-il-giubileo/

Tv2000/In cammino - Puntata di lunedì 22 aprile 2024

https://www.youtube.com/watch?v=M-oQyFzfkxg

Radio InBlu/Chiesa e comunità - Diretta di lunedì 29 aprile delle ore 12.30
(al minuto 11)

https://www.play2000.it/detail/76?episode_id=3023&season_id=45


